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L'INCHIESTA DEL 2012 


Spese pazze, arrestato 
l’ex consigliere De Mattia 


Negli ultimi anni, il suo nome era 
rimbalzato sempre e soltanto in re- 
lazione all'inchiesta sulle spese 
pazze che, nel 2012, travolse lui e 


molti altri consiglieri regionali. Ie- 
ri,ilcopionesièripetuto: ariporta- 


re in primo piano il nome di Ugo 
De Mattia, è stata la campanella 
processuale. L’ex consigliere leghi- 
sta è stato condotto in carcere do- 
ve sconterà 4 anni e 2 mesi per pe- 
culato. DE FRANCISCO /APAG.4 
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L'exconsigliere leghista Ugo De Mattia 
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GLI ALTRI VERDETTI 
Assolti i friulani 
Piccin e Picco 
Pena annullata 
per Razzini 


Assoluzione in primo grado per gli 
ex consiglieri friulani Mara Piccin, 
e Enore Picco. Condanna annulla- 
tain Cassazione peril monfalcone- 
seFederico Razzini. 


| e 
IL COMMENTO 


MASSIMILIANO PANARARI 


IL VERO DISEGNO 
CHE STA DIETRO 
AITESTPERIGIUDICI 


Ref Il decreto legislativo 
sull'ordinamento giudizia- 
rio, con l'introduzione dei test psi- 
coattitudinali per i magistrati, ria- 
pre unantico conflitto. /APAG.19 


ESTERI 


IL PRESIDENTE USA 
Biden: «Putin 
è un macellaio 
E difenderemo 
l'Alleanza» 


«Putin è un macellaio» e gli Stati 
Uniti «difenderanno ogni centime- 
tro del territorio della Nato», anche 
senon manderannotruppe in Ucrai- 
na. Joe Biden e la sua amministra- 
zione mostrano i muscoli, facendo 
muro contro le accuse dello zar non 
solo a Kiev ma anche a Usa e Gran 
Bretagna, di aver avuto unruolo nel 
recente attentato di una branca 
dell’Isisa Mosca». /APAG.10 


BALCANI 

Bosnia, la riforma 
elettorale divide 
Unione europea 

e Stati Uniti 


Una mini-riforma elettorale impo- 
sta dall’alto che provoca un terre- 
moto politico nel Paese e oppone 
asorpresa Ue e Usa. Sono i contor- 
ni della nuova 
EMIR crisi, conprofon- 
diriflessiinterna- 
zionali, che sta 
scuotendo la Bo- 
snia-Erzegovi- 
na, dove la gioia 
per il via libera 
all'apertura dei 
negoziati d’ade- 
sione ha presto 
lasciato spazio a rinnovate tensio- 


ni. 
GIANTIN / A PAG.13 


LE CONDIZIONI POSTE DAL GRUPPO DI APONTE AL TAVOLO CONVOCATO AL MINISTERO DELLE IMPRESE 


Wartsila, le richieste di Msc 


Invocata l'estensione all'area di Bagnoli del regime di punto franco. Sindacati in pressing sui salari 


Il governo chiederà alla Commissio- 
ne europea di applicare la piena ex- 
tradoganalità del Porto franco in- 
ternazionale di Trieste, in quanto 
elemento determinante per risolve- 
rela crisi dello stabilimento Wartsi- 
là di Trieste. La rassicurazione è sta- 
tadata dalla sottosegretaria del mi- 
nistero delle Imprese Fausta Berga- 


motto, come spiegato ieri dai fun- 
zionari del Mimit a Msc, durante il 
tavolo per l'Accordo di programma 
sulla reindustrializzazione del sito, 
che ha visto il gruppo di Gianluigi 
Aponte formalizzare le proprie ri- 
chieste per rilanciare l'impianto 
conla produzione di carri merci. 
D'AMELIO/APAG.2E3 


IL SUPERBONUS 


Stretta sui crediti 
Centinaia arischio 
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«Più manutenzioni e pulizia, Melara merita ascolto» 
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CRONACA 


Il monito del vescovo 
«Non rassegniamoci 
aguerre e indifferenza» 


SARTI / APAG.20 


Il vescovo Enrico Trevisi 


Lavori alla Risiera 
In arrivo un ascensore 
e ingressi rinnovati 


GRECO /APAG.21 


7 Co Vga ee: gar 4 


Scienza e Virgola esplora la diversità 


GIULIA BASSO 


Colonia, Bonn 


Portogallo Classico 


Lisbona, Fatima e Porto 


Fiordi Norvegesi in bus 


- opzione volo disponibile - e navigazione sul Reno 


a diversità come vero e proprio car- 

burante delle scoperte scientifiche, 
chiave per sbloccare nuove idee e ap- 
procci innovativi, fonte di forza e resi- 
lienza, ingrediente necessario all’evo- 
luzione, nella vita così come nella scien- 
za.Sarà questoiltemaal centro dell’ot- 
tava edizione del festival Scienza e Vir- 
gola, in programma a Trieste dal 16 al 
21 maggio prossimi. / APAG.30 
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SABA S ABACOMAGGI 


fino in capo al mondo 


Lasaggista Chiara Valerio 
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I PROTAGONISTI 


L'incontro 
al ministero 


Le condizioni fissate da Msc per 
procedere con l'acquisizione del 
comprensorio di Bagnoli sono 
emerse ieri al tavolo organizzato 
nella sede del Mimit. Dall'alto, in 
senso orario, Fausta Bergamot- 
è toeAdolfo Urso, una manifesta- 
zione di solidarietà, Alessia Roso- 
len e Sergio Binim, operai Wartsi- 
là, Giampietro Castano, Nicola 
Lelli e Gianluigi Aponte di Msc. 


Mscinvoca 


il punto franco 


Tra le condizioni per rilevare Wartsila rientra l'applicazione dell'Allegato VII 


Diego D'Amelio 


Il governo chiederà alla Com- 
missione europea di applicare 
la piena extradoganalità del 
Porto franco internazionale di 
Trieste, inquanto elemento de- 
terminante per risolvere la cri- 
si dello stabilimento Wafrtsila 
di Trieste. La rassicurazione è 
stata data dalla sottosegreta- 
ria del ministero delle Imprese 
Fausta Bergamotto, come spie- 
gato ieri dai funzionari del Mi- 
mit a Msc, durante il tavolo 
per l'Accordo di programma 
sulla reindustrializzazione del 
sito, che ha visto il gruppo di 
Gianluigi Aponte formalizza- 
rele proprie richieste perrilan- 
ciare l'impianto con la produ- 
zione di carri merci. 
L’applicazione dell'Allegato 
VIII del Trattato di pace del 
1947 non è mai riuscita ed è ri- 
tenuta un passaggio fonda- 
mentale da Msc. Non è chiaro 
sesitratti di una condizione in- 
dispensabile per l’insediamen- 
to a Trieste, ma di certo è ele- 
mento dirimente per evitare 


che la società chieda ai sinda- 
cati di rivedere pesantemente 
al ribasso le retribuzioni dei 
300lavoratoriin esubero. 


L'ACCORDO DI PROGRAMMA 


L'ultima riunione per la stesu- 
ra dell’Accordo di programma 
si era tenuta in un contesto 
completamente diverso, pri- 
ma dell’emergere dell’interes- 
samento di Msce conla timida 
disponibilità di Ansaldo Ener- 
gia a valutare la produzione di 
elettrolizzatori e microturbi- 
ne. Oralo scenario è cambiato, 
Aponte è uscito allo scoperto e 
i suoi manager hanno illustra- 
to al tavolo di crisi le linee ge- 
nerali del piano di Msc. 
L'incontro per l'Accordo di 
programma serve a entrare 
nel concreto. Il ministero chie- 
de infatti tempi stringenti e 
scadenze precise a tutti i sog- 
getti presenti: Msc, Wartsila, 
Regione, ministero del Lavo- 
ro, Invitalia, Confindustria, 
Autorità portuale, Coselag e 
Comuni di Trieste e San Dorli- 
go. Il Mimit vorrebbe arrivare 


alla firma dell'Accordo di pro- 
gramma entro il 30 giugno, 
quando scadrà il contratto di 
solidarietà e Wartsilà dovreb- 
be riaprire la procedura di li- 
cenziamento prevista dalla 
legge sulle delocalizzazioni. 

Nei tre mesi a disposizione 
proseguirà il confronto tra 
Msc e istituzioni sui nodi pre- 
sentati dalla società, che in 
questo tempo dovrà pure tro- 
vare un’intesa con i sindacati 
da allegare all'Accordo di pro- 
gramma. 


ILPORTO FRANCO 


Il confronto con le rappresen- 
tanze dei lavoratori troverà lo 
scoglio principale sulle retribu- 
zioni, come sievince dalle posi- 
zioni espresse altavolo dal rap- 
presentante di Msc Nicola Lel- 
li.Ilmanagerche guidala bran- 
ca austriaca della controllata 
Medlog evidenzia che la pro- 
duzione di carri merci avviene 
in questo momento soprattut- 
toinSerbiae Turchia, dove co- 
sto del lavoro e imposizione fi- 
scale sono più vantaggiosi. Da 


qui la richiesta al governo di 
adoperarsi con la Commissio- 
ne europea per l'applicazione 
dell'Allegato VIII del Trattato 
di pace, le cui agevolazioni in 
materia di dazi consentirebbe- 
ro a Msc di mantenere un ele- 
vato livello di competitività e 
«rendere marginale la discus- 
sione sul costo dellavoro». 


ILCOSTO DEL LAVORO 


Msc fa appello a ministero 
dell'Economia, Autorità por- 
tuale e Agenzia delle Dogane, 
affinché il regime di punto 
franco valevole a FreeEste sia 
esteso all’adiacente area 
Wartsila. E se questo primo 
passo è possibile alle condizio- 
ni attuali, il secondo e più im- 
portante step è l’interpello che 
la presidenza del Consiglio do- 
vrebbe far pervenire alla Com- 
missione europea, affinché sia 
integralmente applicato l’Alle- 
gato VIII, che taglierebbe le im- 
posizioni fiscali sulle merci in- 
trodotte da paesi extra Ue, la- 
vorate a Bagnoli e quindi 
esportate fuori dai confini co- 


https://overpost.org 


Le agevolazioni 

in materia di dazi 
previste dal Trattato 
di Parigi 
consentirebbero 

di contenere i costi 


L'obiettivo è rendere 
la futura produzione 
di carri merci a 
Bagnoli competitiva 
rispetto a quella 

in Serbia e Turchia 


Il Governo si è detto 
disposto 

ad appoggiare la 
richiesta attivandosi in 
sede di Commissione 
europea 


munitari. 


L'IMPEGNO DEL GOVERNO 


La richiesta di Msc è appoggia- 
tadalla Regione, come ha avu- 
to modo di dire il presidente 
Massimiliano Fedriga nel pre- 
cedente incontro al ministero. 
Dal governo arrivano ora rassi- 
curazioni per bocca del consu- 
lente per le crisi industriali 
Giampietro Castano, dettosi 
convinto che il governo forma- 
lizzerà l’interpello, come la sot- 
tosegretaria Bergamotto ha 
già chiesto di fare al Mef, invi- 
tato a sollevare la questione 
dell'inserimento di Trieste nel- 
lalista delle zone extradogana- 
lieuropee. 

L'impegno politico c'è, ma il 
risultato non è scontato e non 
è dato a sapere se Msc conside- 
ra il punto indispensabile per 
l'insediamento. Le parole di 
Lelli allarmano però i sindaca- 
ti rispetto al timore che la so- 
cietà chieda una revisione ari- 
basso delle retribuzioni in vi- 
goreinWartsila. 


CIGS E FORMAZIONE 


Il rappresentante di Msc assi- 
cura di voler far partire le atti- 
vità al più presto, ma premette 
pure che lo stabilimento an- 
drà adeguato ai nuovi bisogni 
produttivi e fornito di macchi- 
nari. Per coprire i tempi di un 
decollo che non si preannun- 
cia breve, la richiesta di Msc al 
ministero del Lavoro è la con- 
cessione di 24 mesi di cassa in- 
tegrazione con possibile esten- 
sione a 36: le stesse tempisti- 
che contenute nell’Accordo di 
programma perla riconversio- 
ne della Ferriera di Servola. 
Alla Regione Msc domanda 
invece di organizzare i corsi di 
riqualificazione dei 300 esube- 
riela formazione dei nuovi as- 
sunti. L'impegno del gruppo 
resta infatti quello di assotbire 


GIOVEDÌ 28 MARZO NN 


IL PICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


Il tavolo al Mimit sulla crisi industriale 


tutto il personale della produ- 
zione e inserire un numero 
non precisato di forze fresche, 
per garantire la produzione di 
mille carri all'anno e di altri 
duemila carrelli, che costitui- 
ranno la base di vagoni da as- 
semblare nel secondo impian- 
to che Msc dovrebbe aprire in 
EstEuropa. 


LA FERROVIA 


Se quella del Porto franco è la 
questione principe della tratta- 
tiva, Msc chiede il supporto 
della Regione affinché il sito 
venga servito da un collega- 
mento ferroviario che connet- 
ta l’area alla rete e consenta la 
creazione di uno spazio per lo 
stazionamento dei vagoni pro- 
dotti e di quelli che arriveran- 
no per manutenzione. I binari 
già arrivano nell’attigua area 
di competenza dell’Interporto 
e non dovrebbe essere difficile 
estendere il fascio di qualche 
centinaio di metri, includendo 
anche un’area di stoccaggio. 


GLI AIUTI PUBBLICI 


Msc domanda infine forme di 
sostegno economico pubblico 
all’insediamento. E qui i desti- 
natarisono ministero delleIm- 
prese e Invitalia. La società mi- 
ra a ottenere i crediti d’impo- 
sta previsti dalle leggi vigenti 
per lavori di efficientamento 
energetico degli impianti indu- 
striali. L’altra forma di suppor- 
toè contenuta nella norma an- 
tidelocalizzazione che Wartsi- 
la dovrebbe attivare dal primo 
luglio per dare il via ailicenzia- 
menti: leregole stabiliscono in- 
fatti che in tali frangenti l’im- 
presa che si offre per il suben- 
tro sia sollevata dal pagamen- 
to di tutte le tasse per l’acqui- 
sto dell'impianto, che verrà 
inoltre ceduto dalla multina- 
zionale finlandese al prezzo 
simbolico di un euro. — 


L'accordo da trovare su trattamento stipendiale e giuridico 


I primi paletti dei sindacati 
inattesa del confronto 
«] salari non si toccano» 


LATRATTATIVA 


® ultimo miglio della 
trattativa con 
Wartsilà e l'avvio 
del confronto con i 
sindacatisultrattamento sala- 
riale e giuridico dei lavoratori 
che passeranno dalla multina- 
zionale finlandese a quella ita- 
lo-svizzera. L'agenda di Msc 
si fa fitta e il management 
ostenta ottimismo, dicendosi 
certo di poter chiudere con 
Wartsilà «nel giro di qualche 
settimana» e annunciando di 
voler convocare Fim, Fiom e 
Uilma giorni. Le sigle preten- 
dono però chiarezza e, dopo 
aver ottenuto la rassicurazio- 
ne che tutti gli esuberi saran- 
no assorbiti, la priorità è accer- 
tare che gli stipendi non ver- 
ranno toccati. 

Nell'incontro di ieri sull’Ac- 
cordo di programma, il rap- 
presentante di Msc Nicola Lel- 
li siimpegna a fissare il primo 
summit con i confederali dei 
metalmeccanici nei prossimi 
giorni, presumibilmente do- 
po Pasqua. Non è in discussio- 


ne l'assorbimento delle mae- 
stranze (anzi se ne dovrebbe- 
ro gradualmente assumere di 
nuove), ma ci sono i dubbi sol- 
levati dalla scelta di legare il 
del regime di Porto franco in- 
ternazionale alla possibilità 
di non intervenire sul costo 
dellavoro. Non suonano rassi- 
curanti per i sindacati i para- 
goni con i livelli di competiti- 
vità che i bassi salari garanti- 
sconoin Serbia e Turchia. E re- 
sta la domanda di fondo: se 
Bruxelles rispondesse picche 
sull’extradognalità delle pro- 
duzioni industriali, ilpiano di 
Msc salterebbe? 

Fim, Fiome Uilm presenzia- 
no al tavolo dell’Accordo di 
programma come uditori, 
perché l’intesa non prevede la 
firma delle parti sociali. Ma i 
segretari nazionali si fanno 
sentire cercando di fermare 
ogni tentazione di revisione 
dei livelli salariali. Nella nota 
diramata, le segreterie sottoli- 
neano che «il piano che Msc si 
è impegnato a presentare en- 
tro un mese dovrà dare riscon- 
tro alle dichiarazioni fatte su 
salvaguardia dell’occupazio- 


EDITORIA 


Aponte vicino all'acquisto 
de "Il Secolo XIX" 


Il gruppo Msc di Gianluigi Aponte 
è a un passo dal rilevare Il Secolo 
XIX. Attraverso un comunicato 
stampa, Gedi (gruppo Exor) an- 
nuncia di aver raggiunto con il 
gruppo Msc una intesa prelimi- 
nare per la cessione de Il Secolo 
XIX. Nel dettaglio il quotidiano 
dovrebbe passare ad una socie- 
tà interamente controllata dal co- 
losso della crocieristica. Le parti, 
spiega la nota, entreranno ora in 
negoziazioni in esclusiva per 
consentire lo svolgimento della 
due diligence e, parallelamente, 
procederanno alla predisposizio- 
ne e discussione dei documenti 
contrattuali che disciplineranno 
l'operazione. L'operazione inclu- 
de anche le attività digitali e di 
raccolta pubblicitaria relative al 
Secolo XIX, nonchè quattro te- 
state ad esso collegate quali The 
MediTelegraph, L'Avvisatore Ma- 
rittimo, Il Giornale del Ponente Li- 
guree Ttm - Tecnologie Traspor- 
ti Mare. 


ne, impegni industriali, inve- 
stimenti, garanzie contrattua- 
li, salarialie normative». 

A voce i sindacalisti sono 
più espliciti. Per la Uilm Gu- 
glielmo Gambardella chiede 
«il mantenimento delle condi- 
zioni salariali: si parla di Ser- 
bia e Turchia, ma se giochia- 
mo la competitività sul costo 
del lavoro non si fa strada». Il 
segretario della Fim Massimi- 
liano Nobis evidenzia che 
«Mscha posto pregiudiziali di 
non poco conto: che tempi ha 
la risposta della Commissio- 
ne europea sul Porto franco in- 
ternazionale?». Il collega del- 
la Fiom Luca Trevisan chiede 
che «le condizioni contrattua- 
li non penalizzino i lavorato- 
ri», mentre l’Usb si domanda 
con Sasha Colautti «se sbro- 
gliare l'applicazione dell’Alle- 
gato VIII è condizione sine 
quanon per l’insediamento». 

Dalla Regione arriva intan- 
to il plauso all'iniziativa di 
Msce l'impegno a fare il possi- 
bile per soddisfare le richie- 
ste. L'assessore al Lavoro Ales- 
sia Rosolen dice che «la Regio- 
ne è pronta a mettere in cam- 


po, per quanto di sua compe- 
tenza, tutti gli strumenti sul 
fronte della formazione e del 
sostegno alla realizzazione di 
infrastrutture a supporto del 
sito. L’accelerazione impres- 
sa dal ministero per la defini- 
zione dell’Accordo di pro- 
gramma èestremamente posi- 
tiva ed è necessario che tutti i 
soggetti operino rapidamen- 
te». L'assessore alle Attività 
produttive Sergio Bini si dice 
pronto a «dare rapido riscon- 
tro alle richieste, anche con il 
coinvolgimento del Coselag, 
che dispone delle infrastruttu- 
re ferroviarie a servizio del 
comprensorio di Bagnoli». 

Sulla vertenza interviene 
pure Ciu-Unionquadîri, sinda- 
cato dei quadri nel settore 
pubblico e privato: «Il primo 
obiettivo è il salvataggio 
dell’azienda e sono arrivate le 
rassicurazioni attese. A que- 
sto primo obiettivo può con- 
correre la ricollocazione, an- 
che attraverso percorsi di 
adattamento professionale, 
delle risorse ad alta qualifica- 
zione presenti in azienda, che 
potrebbe salvaguardare ambi- 
ti di professionalità spesso lon- 
tani dal pensionamento». 

La segretaria regionale del 
Pd Caterina Contirichiamain- 
fine «la fondamentale opera 
di  fluidificazione svolta 
dall’Autorità portuale», non- 
ché «l’utilità di strumenti alle- 
stiti a suo tempo dal centrosi- 
nistra per favorire il rilancio 
diattività industriali, la salva- 
guardia di occupazione e il so- 
stegno di investimenti, come 
l'Accordo di programma per 
l’area di crisi industriale com- 
plessa di Trieste, che ora si 
può aggiornare. I prossimi in- 
contri ci diranno se con Msc 
potrà invertirsi il declino indu- 
striale di Trieste». — 

D.D.A. 
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dei documenti 


L'acquisizione 


Il caso delle spese pazze scoppiò nel 
2012, a inizio dicembre, pochi mesi 
prima della fine della decima legislatu- 
ra, quando il procuratore regionale 
della Corte dei conti, Maurizio Zappa- 
tori, volle verificare le spese di rappre- 
sentanza per cercare le presunte ille- 
gittimità nelle fatture, nelle ricevute e 


negli scontrini. In prima battuta chie- 
se al nucleo di polizia tributaria della 
Guardia di finanza di Trieste di acqui- 
sire i rendiconti degli otto gruppi con- 
siliari, di mettere insieme i faldoni, o 
cartelline, con i bilanci 2011 dei parti- 
ti. Le Fiamme gialle agirono in tre di- 
versi momenti, in alcuni casi mentre 


https://overday.info 


proseguivano i lavori d’Aula. L’ammi- 
nistrazione regionale non negò la sua 
collaborazione, tant'è che fu proprio il 
personale interno a contattare cia- 
scun gruppo e chiedere i documenti, 
conservati nelle segreterie dei partiti. 
Iniziò così l’inchiesta tra le più discus- 
sedella storia della Regione. 
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Politica sotto accusa 


La cyclette e 1 regali 
Arrestato De Mattia 
ex politico leghista 


La condanna a 4 anni e 2 mesi è diventata definitiva 


Luana de Francisco 
Gianpaolo Sarti 


Negli ultimi anni il nome 
dell’ex leghista Ugo De Mat- 
tia era rimbalzato sui media 
sempre e soltanto in relazio- 
ne alla vicenda giudiziaria 
che, nel 2012, travolse lui, il 
resto del Carroccio e, trasver- 
salmente, un lungo elenco di 
altri consiglieri regionali del 
centrodestra e del centrosini- 
stra, annichilendo le aule e i 
salotti della politica locale. E, 
di fatto, spazzandovia (o qua- 
si) un’intera classe dirigente: 
l'inchiesta della Guardia di fi- 
nanza, coordinata dal pubbli- 
co ministero Federico Frezza 
della Procura di Trieste, sulle 
cosiddette “spese pazze”, 0s- 
sia la sfilza di acquisti e attivi- 
tà per centinaia di migliaia di 
euro rimborsati con fondi 
pubblici, seppur a fronte di 
contesti istituzionali difficil- 
mente circoscrivibili. 

Cene, regali, bottiglie, gio- 
ielli, pernottamenti in hotel e 
tante altre amenità ancora. 
Alcuni, si facevano rimborsa- 
re pure il barbiere o il gelato 
sotto casa. Tre palline, per la 
precisione, come accertato 
in un caso. Il tutto a fronte di 
stipendi che viaggiavano at- 
tornoai10mila euro al mese. 
Fin qui, le contestazioni della 
magistratura agli eletti del 
Palazzo. 


rl 

FEDERICO FREZZA 

SOSTITUTO PROCURATORE DI TRIESTE 

E TITOLARE DEL FASCICOLO "SPESE PAZZE" 


| carabinieri di Trieste 
lo hanno prelevato 
dalla sua abitazione 
per accompagnarlo 
nella casa 
circondariale di Udine 


Nessun commento 
dal suo difensore 
dopo la sentenza 
della Cassazione 

di rigettare il ricorso 
e confermare la pena 


Ieri il copione si è ripetuto: 
a riportare in primo piano il 
nome di De Mattia, ex consi- 
gliere regionale e vicecapo- 
gruppo della Lega dal 2008 
al 2013, oltre che già capo- 
gruppoin Consiglio comuna- 
le a Manzano, è stata la cam- 
panella processuale. L’ulti- 
ma possibile, nel suo caso, 
ora che tutti i gradi di giudi- 
zio sono esauriti. 

Accusato di peculato, era 
stato condannato a4 anni e 2 
mesi di reclusione dal Tribu- 
nale collegiale di Trieste nel 
2021. Rimasta invariata an- 
che dopo il passaggio in Cor- 
te d’appello, la pena è diven- 
tata definitiva nel momento 
in cui, l’altro giorno, la Corte 
di Cassazione ha rigettato il 
ricorso della difesa. Uno sol- 
tanto l’epilogo possibile: rag- 
giunto nella sua abitazione 
di Percoto, nella mattinata di 
ieri, dai Carabinieri del Co- 
mando provinciale di Trie- 
ste, De Mattia, friulano, oggi 
settantanovenne, è stato ac- 
compagnato nella casa cir- 
condariale di via Spalato, a 
Udine. 


LA DIFESA 

Vano il tentativo di ottenere 
una dichiarazione, anche di 
natura tecnica, dal suo difen- 
sore, l'avvocato Alberto Tof- 
ful, che ai cronisti si è limita- 
to a ripetere «no comment». 


Trattandosi di fascicolo 
dell'esecuzione (esecuzione 
della pena detentiva, appun- 
to) e considerato che la con- 
danna supera la soglia dei 4 
anni di reclusione stabilita 
dal legislatore per chiedere i 
benefici alternativi alla de- 
tenzione, è comunque alta- 
mente probabile che, trascor- 
si due mesi, il suo legale pro- 
porrà la relativa istanza, pun- 
tando all’affidamento ai ser- 
vizi sociali o ad altro benefi- 
cio: dalla detenzione domici- 
liare alla semilibertà. Certo è 
che De Mattia è il primo degli 
allora consiglieri e capigrup- 
po coinvolti nell'inchiesta a 
finire in carcere ed è anche 
quasi altrettanto certo, consi- 
derati gli esiti processuali 
che si sono succeduti nel tem- 
po e che continuano ad ap- 
prodare a conclusione (nella 
sola giornata di martedì si è 
assistito alle sentenze di altri 
tre nomi noti, sentenze tutte 
favorevoli agli imputati, co- 
me riportato nell’articolo 
che segue), che resterà an- 
che l’unico. 


LE CONTESTAZIONI 


Il friulano De Mattia, eletto 
nella legislatura guidata 
dall'allora presidente Renzo 
Tondo, era stato chiamato a 
rispondere, al pari di diversi 
ex colleghi di Palazzo, dell’u- 
so disinvolto dei rimborsi 


con i fondi pubblici assegnati 
al gruppo consiliare di riferi- 
mento. Tra gli acquisti che 
avevano fatto strabuzzare gli 
occhiagli inquirenti, in parti- 
colare, una cyclette da came- 
ra, capi di abbigliamento, 
profumi e gioielli. Non meno 
difficile da giustificare era 
stata la “strisciata” della car- 
ta di credito che sua moglie 
aveva effettuato e firmato il 
22 giugno 2011: un paga- 
mento di 1.600 euro «mentre 
il marito — si legge nelle carte 
giudiziarie — era a Trieste in 
Consiglio regionale». Tutti 
acquisti che, secondo la tesi 
accusatoria che ha trovato 
conferma nel corso dell’i- 


struttoria dibattimentale, 
non avevano alcun collega- 
mento con l’attività politica 
del gruppo cui apparteneva. 
Per una parte di contestazio- 
ni, relative a spese minute ef- 
fettuate tra il 2011 e il 2012 
per un valore pari a comples- 
sivi 45.634 euro, e per l’ipote- 
si della truffa, l'imputato era 
stato assolto con la formula 
«perché il fatto non sussiste». 
Nei suoi confronti i giudici 
avevano dichiarato anche 
l'interdizione perpetua dai 
pubbliciuffici. 


LA FINANZA A PALAZZO 


I funzionari di lunga data ri- 
cordano ancora bene i giorni 


LO SCANDALO ESPLOSE A DICEMBRE 2012 


Quel fulmine a ciel sereno 
che tra accuse e imbarazzi 
spazzo via la rimborsopoli 


IL RICORDO 


MARCO BALLICO 


rano i tempi dello 
scandalo Lazio, con 
ilcapogruppo pidiel- 
lino, “Er Batman” 
Franco Fiorito, simbolo de- 


gli sprechi, tra festini, ostri- 
che e champagne. Eppure, 
quando in Friuli Venezia 
Giulia emerge lo stesso an- 
dazzo, è un fulmine a ciel se- 
reno. Certo, un paio d’anni 
prima c’era stato lo scivolo- 
ne gigante di Edouard Balla- 
man, il presidente leghista 
del Consiglio regionale sco- 


perto a utilizzare l’auto blu 
oltre il perimetro dell’impe- 
gno istituzionale. 

Ma quello che viene alla 
luce a fine 2012 è la fotogra- 
fia di un comportamento 
trasversale, sistematico, in- 
controllato. E così quella de- 
cima legislatura, già segna- 
ta dalla vittoria a sorpresa 


di Renzo Tondo su Riccar- 
do Illy, rimane memorabile 
proprio perla “rimborsopo- 
li” di Palazzo. Perché per 
mesi e mesi, piazza Ober- 
dan diventa il teatro delle 
accuse, delle giustificazioni 
degli imbarazzati balbettii. 
Su un doppio binario: pena- 
le ed erariale. Con effetti 
che si trascinarono nella le- 
gislatura successiva, con li- 
ste elettorali che Debora 
Serracchiani, presidente 
nel dopo Tondo, più di tutti 
disegnò in maniera molto 
diversa da come sarebbe 
stato se i consiglieri si fosse- 
ro limitati a spendere i fon- 
di dei gruppi per incontri, 
convegni, seminari. 

Lo scandalo esplode a ini- 
zio dicembre con la Guar- 
dia di finanza che si presen- 


https://overpost.org 


La Guardia di finanza 
in aula con una 
richiesta della 

Corte dei conti accese 
i fari sulla contabilità 
dei gruppi 


Contestati gli acquisti 
digomme da neve, 
ingressi in discoteca, 
noleggio di sci, mobili, 
seggiolini per bimbi, 
scarpe e pentole 


ta in Consiglio a seguito di 
una richiesta della Procura 
regionale delle Corte dei 
conti, all’epoca guidata da 
Maurizio Zappatori, che, 
letti sulla stampa gli articoli 
relativi alle spese di rappre- 
sentanza dell’aula, accen- 
dei fari sulla contabilità dei 
gruppi consiliari 2011: una 
spesa di 2,7 milioni. La pri- 
ma reazione è di apparente 
serenità. Al posto di Balla- 
man c’è un altro leghista, 
Maurizio Franz. «Tutto si è 
svolto all'insegna della mas- 
sima disponibilità e traspa- 
renza», le sue rassicuranti 
dichiarazioni. A sentire l’e- 
sponente del Carroccio udi- 
nese, più che di un blitz, si 
sarebbetrattato di una «visi- 
ta cordiale» della Guardia 
di finanza. 
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a oltre 10 anni 


Tra rinvii a giudizio, processi, ricorsi e 
controricorsi, l'inchiesta sulle spese paz- 
zein consiglio regionale va avanti da ol- 
tre una decina d’anni. L’arresto dell’ex 
consigliere leghista Ugo De Mattia, do- 
vrebbe essere uno degli ultimi atti di 
una vicenda complessa che ha chiama- 
toincausa buona parte delle forze politi- 


che. In questi casi il condizionale è d’ob- 
bligo. Tutto è iniziato con la richiesta 
della documentazione da parte della 
Corte dei conti che, fattura dopo fattu- 
ra, ha fatto luce su un sistema che preve- 
deva l’acquisto di qualsiasi cosa e il suc- 
cessivo rimborso della spesa con i fondi 
dei gruppi consiliari. Oltre a pezzi di ar- 


redamento, dall’elenco compilato dalle 
fiamme gialle sono emersi treni di gom- 
me, viaggi a Parigi, appuntamenti dal 
barbiere, mazzi di fiori, soggiorni alle 
terme, sciarpe, guanti e maglioni. E poi 
scarpe, seggiolini per bambini, gioielli 
e, comenelcaso di De Mattia, pure la cy- 
clette. 


ATTUALITÀ 5 


Politica sotto accusa 


dell’indagine. I finanzieri in 
borghese che entrano ed 
escono da piazza Oberdan, a 
Trieste. Il via vai di auto con 
faldoni pieni di fatture e 
scontrini. Mentre qualcuno, 
nelle stanze della Lega, ten- 
ta di distruggere nei tritacar- 
te le tracce di quegli acquisti 
disinvolti. Una mossa che, 
nel prosieguo delle indagini, 
ha fatto in qualche modo gio- 
co alle difese per contestare 
l'assenza probatoria delle 
pezze giustificative di molte 
richieste dirimborso. 


LA CORTE DEI CONTI 


Nel 2020, erano stati i giudi- 
ci d’appello della Corte dei 


conti a guastare i sonni di De 
Mattiae unaserie di altri con- 
siglieri, tra exe ancora incari- 
ca, conla sentenza che aveva 
confermato la condanna al 
pagamento di 11 mila euro. 
«Hanno gestito fondi pubbli- 
ci in violazione dei principi 
fondamentali della contabili- 
tà pubblica», avevano moti- 
vato i magistrati contabili. 
«Un modo di fare non soltan- 
to illegittimo, ma anche illo- 
gico, irrazionale e contrario 
ai principi del buon anda- 
mento e dell’imparzialità», 
scrissero. Parole che, quattro 
anni dopo, pesano davvero 
come macigni. — 
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Gli altri verdetti. La soddisfazione del monfalconese: «Fine di un incubo» 


Decisa l’assoluzione 
per Piccin e Picco 
Condanna annullata 

per illeghista Razzini 


Per due di loro, l’ex consigliera 
della Lega Nord, prima, e di 
Forza Italia, poi, Mara Piccin, 
e l’ex consigliere leghista Eno- 
re Picco, il calvario giudiziario 
si è chiuso martedì, davanti al 
tribunale collegiale di Trieste, 
con l’assoluzione pronunciata 
inprimo grado, seppure a dodi- 
ci anni di distanza dall'avvio 
del procedimento. E visto che 
per la prima è stata la prescri- 
zione a mettere la parola fine 
all’iter processuale e, per il se- 
condo, prosciolto «perché il 
fatto non sussiste», su richie- 
sta della stessa pubblica accu- 
sa e pur se con la formula del 
dubbio, l'estinzione per il de- 
correre dei tempi resta comun- 
que dietro l'angolo, nessuno 
proporrà appello. Le “spese 
pazze”, insomma, rimarranno 
soltanto unbrutto ricordo. 

Per un terzo imputato, l’ex 
consigliere della Lega Nord, 
Federico Razzini, che nel far- 
dello continuava a portarsi la 
condannaa 1 anno e 6 mesi in- 
flitta nel 2021 dal gup di Trie- 
ste, confermata in secondo gra- 
do poco meno di un anno fa, il 
procedimento non è ancora 
concluso, ma ha virato decisa- 
mente a suo favore. La svolta 
l’altra sera, quando la Corte di 
Cassazione ha annullato la sen- 
tenza, con rinvio alla Corte 
d’appello di Trieste, per una 
nuova valutazione del caso. 
Che potrebbe voler dire anche 
l'eventuale riqualificazione 
nel reato di indebita percezio- 
nedi fondi pubblici, con conse- 
guente abbassamento della so- 


Visita che consente però 
alle forze dell’ordine di re- 
cupere documenti, fatture, 
ricevute, scontrini. Uno stu- 
pefacente elenco di acqui- 
sti peril benessere persona- 
le. Pentole, gomme da ne- 
ve, ingressi in discoteca, no- 
leggio di sci, seggiolini peri 
bimbi. E poi scarpe, mobili, 
lampadari, perfino carne 
macinata, addirittura una 
pistola. Più tardi salteran- 
no fuori treni di gomme, 
viaggi a Parigi, appunta- 
menti dal barbiere, mazzi 
di fiori, soggiorni alle ter- 
me, sciarpe, guanti e ma- 
glioni. Tutto pagato con sol- 
di pubblici. I soldi dei grup- 
pi. I media vanno all’assal- 
to. Gli eletti li respingono, 
per quanto possibile. Qual- 
cuno prova a smentire, la 


maggiorparte taglia corto. 

Mac’'è anche chi, da capo- 
gruppo, con la responsabili- 
tà delle verifiche, ammette 
che sì, non può non essere 
preoccupato. «Ho la co- 
scienza a posto — dice Igor 
Kocijancic di Rifondazione 
comunista —, ma spero di 
non aver sbagliato». A ini- 
zio marzo 2012, i consiglie- 
ri indagati dalla Procura di 
Trieste sono venti. Il reato 
contestato è peculato. Che 
già è un problema, ma di- 
venta un problemone a un 
paio di mesi dal voto, con 
più di un coinvolto nella 
“rimborsopoli” nordestina 
che aspirerebbe a un altro 
giro di giostra. 

Le scelte, a quel punto, so- 
nodiverse. Il Popolo delle li- 
bertà (Pdl), conil capogrup- 


po Daniele Galasso che si ti- 
rafuori da solo, “grazia” ire- 
sponsabili dei casi meno 
eclatanti. E ricandida Paolo 
Santin, Franco Dal Mas, 
Alessandro Colautti e Ro- 
berto Marin. Con la benedi- 
zione di Renzo Tondo, il 
candidato presidente del 
centrodestra: «Un conto è 
l'acquisto di felpe sportive 
per una squadra di calcio, 
un altro comprare del sal- 
mone la vigilia di Natale». 
Anche in Lega la linea è du- 
ra a metà, nonostante le 
chiare parole di Roberto 
Maroni: «Visto quel che è 
successo, meglio un cam- 
biamento totale». I silurati 
sono Enore Picco e Federi- 
co Razzini, mentre se la ca- 
vano Claudio Violino e Ma- 
ra Piccin (che poi finirà con 


glia di punibilità e ulteriore 
possibile via di uscita senza 
macchia. 

Nel giorno in cui l’ex collega 
di Palazzo Ugo De Mattia var- 
cavala soglia della casa circon- 
dariale di Udine, Piccin a Por- 
denone, Picco a Gemona e Raz- 
zini a Monfalcone si godevano 
laboccata d’ossigeno trattenu- 
ta da quando, nel 2012, le per- 
quisizioni della Guardia di fi- 
nanza posero un’ipoteca sulle 
rispettive carriere politiche. 
Anche perché a rimescolare le 
carte e prolungarne l’agonia, 
dopo la sentenza di «non do- 
versi procedere» pronunciata 
nel 2016 dal gup Giorgio Nico- 
li in udienza preliminare, era 
stata la decisione della Cassa- 
zione di accogliere il ricorso 
della Procura e annullare i pro- 
scioglimenti. 


Anche a fine discussione, il 
pm Federico Frezza, titolare 
del fascicolo, aveva insistito 
per la condanna di Piccin a 3 
annidi reclusione, al netto del- 
le prescrizioni. Difesa dall’av- 
vocato Giovanni Borgia, che 
ha insistito sulla coerenza del- 
le spese contestate - dall’uso 
del navigatore satellitare in au- 
to, a pernottamenti in albergo 
e pasti al ristorante - con l’atti- 
vità istituzionale svolta sul ter- 
ritorio, l’ex consigliera doveva 
rispondere di rimborsi per cir- 
ca 48 mila euro. A insospetti- 
re, nell’elenco contestato a Pic- 
co, erano stati invece soprat- 
tutto gli acquisti nell’Armeria 
Del Degan di Villa Santina. 
«Non ci fu nessun fucile, ma 
soltanto beni, dal materiale fo- 
tografico allatorcia, che abbia- 
mo dimostrato rientrare 


Dall'alto Federico Razzini, Enore Picco e Mara Piccin 


l'essere espulsa dai padani, 
con scioglimento del grup- 
po leghista), in quel mo- 
mentonon indagatie cosìri- 
candidatierieletti. 


Nel Partito democratico, 
invece, le regole le detta 
Serracchiani. Il giorno do- 
po gli avvisi di garanzia, e 
mentre Zappatori denun- 


nell’attività capillare svolta in 
difesa della zona montana», 
ha spiegato l'avvocato Andrea 
Gaiardo, ricordando sial’orga- 
nizzazione di eventi finalizza- 
ti a riferire alla popolazione le 
opportunità create dai provve- 
dimenti regionali, sia i sopral- 
luoghi necessari a rilevare le 
criticità ambientali di cui di- 
scutere poi in Consiglio regio- 
nale. 

Quanto a Razzini, la batta- 
glia in Cassazione sostenuta 
dai suoi difensori, Caterina 
Belletti e Lorenzo Presot, si è 
articolatain due motivi: lanon 
contestabilità dell'ipotesi di pe- 
culato ai consiglieri regionali, 
non avendo gli stessi la dispo- 
nibilità materiale e neppure 
giuridica del denaro (di com- 
petenza dei soli capigruppo), 
e l'inversione dell'onere della 
prova, dovendo la Procura di- 
mostrare l'illegittimità delle 
spese e non l’imputato riuscire 
a giustificarle. «Dopo anni di 
sofferenza inspiegabile si con- 
clude un incubo, quel tritacar- 
ne mediatico e giudiziario cui 
pochi credono finché non ci fi- 
niscono dentro senza aver fat- 
to niente di male, non con dolo 
almeno», il commento di Raz- 
zini, che ha ringraziato le per- 
sone che gli sono state vicine e 
i propri legali. «Certo, dopo 11 
anni chi mi ridà quel che mi è 
stato tolto in fatto di onore, re- 
putazione, affettie carriera po- 
litica? Ho perso pure il lavoro 
in Regione. Aberrante», la sua 
conclusione. — 

LD.F. 


cia che le spese di rappre- 
sentanza dei gruppi nel 
2011 «incidevano in modo 
sproporzionato, illogico e ir- 
razionale sulla dotazione 
complessiva», la sfidante di 
Tondo, lasciata l’Europa 
per riportare il centrosini- 
stra al governo in Regione, 
è inflessibile: «Per quanto 
mi riguarda e per le perso- 
ne che mi appoggeranno, io 
nonvoglio che ci siano avvi- 
si di garanzia. Una scelta ne- 
cessaria e assolutamente 
doverosa».Il 13 marzo, con 
un tweet, l’avviso finale: «I 
nostri candidati al Consi- 
glio regionale dovranno sot- 
toscrivere un impegno a di- 
mettersi in caso siano rag- 
giunti da avvisi di garan- 
zia». — 
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confronto politico 


Superbonus, 

stop con deroghe 
Forza Italia punta 
alle correzioni 


Il partito di governo punta a migliorare il decreto in Cdm 
Il nodo riguarda lo sconto in fattura e le zone terremotate 


Mila Onder /RoMA 


Il nuovo decreto sul Super- 
bonus non è ancora arriva- 
to in Gazzetta Ufficiale ma 
Forza Italia, che presa in 
contropiede dal blitz di ieri 
in consiglio dei ministri, già 
punta a «migliorarlo». Ilno- 
do principale riguarda lo 
stop allo sconto in fattura e 
alle cessioni del credito per 
le onlus, le case popolari e, 
soprattutto, per le zone ter- 
remotate o colpite da emer- 
genze meteorologiche co- 
me le alluvioni, tanto che, 
nella versione definitiva 
del testo, qualche dettaglio 
potrebbe essere ammorbidi- 
to. Le norme non saranno 
retroattive, salvaguardan- 
do chi, in vario modo, ha 
già avviato l'iterperilavori. 
Di fatto però cancellano i 
meccanismi di facilitazione 
che altrimenti sarebbero ri- 
mastiinvigore fino al 31 di- 
cembre 2025. L'articolo 1 
dellabozza del decreto - an- 
cora non bollinato e quindi 
passibile fino all'ultimo di 
modifiche - prevedela stret- 
ta per il terzo settore, per le 
cooperative di abitazioni e 
per gli Iacp (lasciando inve- 
ce inalterate le norme a fa- 
vore degli spogliatoi delle 
società sportive dilettanti- 
stiche). 


LE ECCEZIONI 


Ci saranno però delle ecce- 
zioni, piuttosto articolate e 
complesse, per chi si è in 
qualche modo già mosso 
prima dell'entrata in vigore 


del decreto. In casi diversi 
daicondomini, sconto e ces- 
sione saranno infatti anco- 
ra sfruttabili per i lavori per 
i quali sia già stata presenta- 
ta la Cila. Per gli interventi 
condominiali, le vecchie re- 
gole varranno invece nel ca- 
so sia stata adottata la deli- 
bera assembleare sui lavori 
e sia stata presentata la Ci- 
la. Le deroghe scattano an- 
che nel caso sia stato richie- 
sto un titolo abilitativo per 
demolizione e ricostruzio- 
ne rientranti nel superbo- 
nus. Per i lavori diversi da 
quelli agevolati con il maxi- 
sconto, cessione e sconto re- 
stano in vigore se risulta 
presentata la richiesta di ti- 
tolo abitativo. Nel caso il ti- 


Le esigenze dei conti 
pubblici di fronte agli 
oneri monstre per lo 
Stato sono chiare 


tolo non sia necessario, sa- 
ranno comunque salvi i la- 
vori già iniziati o quelli non 
ancora cominciati ma nei 
quali sia stato già stipulato 
«un accordo vincolante tra 
le parti per la fornitura dei 
beni e dei servizi oggetto 
dei lavori e sia stato versa- 
to un acconto sul prezzo». 
Due deroghe queste ulti- 
me che valgono anche per 
le barriere architettoni- 
che. Il decreto dispone 
inoltre anche un più atten- 
to monitoraggio delle spe- 


se da parte dell'Enea a cui 
è obbligatorio comunicare 
le informazioni sui cantie- 
ri, pena una multa di 
10.000 euro. Attualmente 
ilcontatore ufficiale dell'a- 
genzia è fermo a febbraio a 
poco più di 114 miliardi di 
euro ma quello del gover- 
no, illustrato ieri in cdm, è 
arrivato a 147 miliardi e 
potrebbe salire ancora. 


TERRITORI 


Le esigenze dei conti pubbli- 
ci di fronte agli oneri mon- 
stre per lo Stato sono chiare 
a tutti, non solo a Giorgetti 
che teme una Pasqua all'in- 
segna della «maledizione» 
del110%. Dallamaggioran- 
za e dal territorio arrivano 
però già delle richieste di 
correzione rispetto alle noti- 
zie circolate finora. InParla- 
mento è Forza Italia a farsi 
ancora una volta interprete 
del mondo delle imprese, 
sottolineando la necessità 
di «un miglioramento». 
Dall'Abruzzo arriva invece 
l'appello del sindaco dell'A- 
quila, Pierluigi Biondi, e del 
presidente della Regione 
Abruzzo, Marco Marsilio, 
per «mantenere gli incenti- 
vi previsti peri bonusedilizi 
nelle aree colpite dai terre- 
moti 2009 e 2016-17 per 
non compromettere i pro- 
cessi di rinascita in atto». Il 
governo sta esaminando le 
istanze in arrivo proprio 
per le zone del Centro Ita- 
lia, nella consapevolezza 
però che inumeri del Def so- 
noalle porte. — 
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LE PAROLE DELLA POLEMICA 


Salvini contro la scuola di Pioltello 
«Tetto al 20% per gli alunni stranieri» 


Sul caso Pioltello interviene 
ilvicepremier Matteo Salvini 
non solo considerando «un 
arretramento» la chiusura 
della scuola perla fine delRa- 
mandanma anche proponen- 
do la quota massima di «un 
20% di bambini stranieri in 
una classe». Parole che arri- 
vano dopo che il presidente 
della Repubblica Sergio Mat- 
tarella aveva espresso ap- 
prezzamento per il lavoro 
«che il corpo docente e gli or- 
gani di istituto svolgono 
nell'adempimento di un com- 
pito prezioso e particolar- 
mente impegnativo». Paro- 


le, quelle di Salvini, divergen- 
ti dal pensiero espresso da 
Mattarella. «Non credo che 
in nessun Paese islamico 
chiudano per la Santa Pa- 
squao peril Santo Natale -di- 
ce il vicepremier- Finché I'T- 
slam non si darà una struttu- 
rae non riconoscerà la parità 
tra uomo e donna chiudere 
la scuola mi sembra un pessi- 
mo segnale. E un segnale di 
cedimento e arretramento 
chiudere per il Ramadan». 
Salvini poi rilancia una pro- 
posta, quella del tetto agli 
alunni stranieri in aula, già 
avanzata anni fa dopo il caso 


diunascuola romana, la Pisa- 
cane, dove intere classi era- 
no composte prevalentemen- 
te da bimbi immigrati o figli 
di immigrati. «Se hai tanti 
bambini che parlano lingue 
diverse e non parlano l'italia- 
noèun caos. Bisogna control- 
lare la presenza di bambini. 
Un 20% di bambini stranieri 
in una classe è anche stimo- 
lante ma quando gli italiani 
sono il 20% dei bambini in 
classe, come fa una maestra 
aspiegare?». Chi non ha dub- 
bi sull'intervento di Mattarel- 
la è il capo della comunità 
islamica di Pioltello. — 


DOPO LE SCINTILLE TRA IL GOVERNO E L'ANM 


Nordio vede già oltre i test 
«Ora separare le carriere» 


Il ministro annuncia anche 

la riforma della Legge Severino. 
La provocazione di Gratteri: 
«Faccia gli esami anche 

chi vuole entrare in politica» 


ROMA 


Lalevata di scudi contro l'intro- 
duzione dei test psicoattitudi- 
nali cresce nel mondo della 
magistratura. Ma sul tavolo 
del ministro ci sono però già al- 


tri provvedimenti per i quali si 
annunciano a breve altre scin- 
tille con il sindacato delle to- 
ghe. La prossima legge sulla se- 
parazione delle carriere dei 
magistrati (giudicante e requi- 
rente) «sarà presentata entro 
il mese di aprile, al massimo a 
maggio - assicura Nordio - e sa- 
rà consustanziale alla riforma 
del Consiglio superiore della 
magistratura per ovvie ragio- 
ni, quindi ci saranno due Csm 
separati». Si tratterà di «una ri- 


forma radicale per la quale oc- 
corre cambiare la Costituzio- 
ne e l'iter sarà ovviamente più 
lungo». Non solo. «Anche per 
quanto riguarda la legge Seve- 
rino - riflette il Guardasigilli - 
noi riteniamo che sia necessa- 
ria una rimessa a punto. Non è 
all'ordine del giorno ma sicura- 
mente fa parte del nostro inte- 
resse». Provvedimenti che dif- 
ficilmente l' Anm riuscirà a di- 
gerire mentre ora a tenere ban- 
co sono ancora le polemiche 


Il procuratore di Napoli Nicola Gratteri e il ministro Carlo Nordio 


https://overpost.org 


sui test. Dopo proteste del As- 
sociazione nazionale dei magi- 
strati, tra i primi ad esporsi in 
questo senso c'è il procuratore 
di Napoli, Nicola Gratteri, che 
commenta: «Se vogliamo fare 
quei test, dovrebbero essere 
fatti per tutti i settori apicali 
della pubblica amministrazio- 
ne, per chi ha responsabilità di 
governo e per chi si occupa del- 
la gestione della cosa pubbli- 
ca». Un provvedimento a cui 
Gratteri affiancherebbe anche 
il narco e alcol test, perché, 
spiega, «chi è sotto effetto di 
droga non solo può fare ragio- 
namenti alterati ma è ancheri- 
cattabile». Parole pungenti a 
cui risponde serafico il vicepre- 
mier e ministro Antonio Taja- 
ni: «Per me se li vogliono fare 
pure ai politici li possono fare» 
Ne hofattitantiditest».£ 
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Il nuovo Codice della strada 


@ Sanzione © Sospensione @ Decurtazione punti @ Revoca 


TELEFONINI 
E GUIDA PERICOLOSA 


@ da un minimo di 250 
ad un massimo di 1.000 euro 
(fino a 1.400 euro in caso 
di recidiva) 


© fino a 3 mesi 


Inserita la minisospensione 
automatica per chi guida 
con lo smartphone 
© Una settimana per chi 
ha almeno 10 punti 
© 15 giorni con meno 
di 10 punti residui 


@ da8210 


GUIDA SOTTO 
STUPEFACENTI 


© © per3ani 


GUIDA IN STATO 
DI EBBREZZA 


@ 10 punti per qualsiasi livello 


Tra 0,5e0,8 
@ tra i573 ei 2.170 euro 


© da 3a 6 mesi 


Tra 0,8 e 1,5 
@ arresto fino a 6 mesi 
e ammenda da 800 
a 3.200 euro 
Superiore a 1,5 
@ detenzione dai 6 mesi 


a un anno e multa tra 
i 1.500 e i 6.000 euro 


© da1a2anni 


(iI 
(7) ECCESSO 
DI VELOCITA 


Oltre 10 fino a 40 km/h 
@ da 173 a 694 euro 


Confronto politico 


LE TENSIONI 


Santanchè 

agita il governo 
Duello a distanza 
tra Lega e Fdi 


Ilcaso Santanché agita il go- 
verno. La mozione di sfidu- 
cia presentata dalle opposi- 
zioni contro la ministra del 
Turismo, alla luce dell'inda- 
gine della Procura di Mila- 
no sul caso Visibilia, appro- 
deràin Aula alla Camera da 
mercoledì prossimo, ma po- 
trebbe slittare ancora, com- 
plice un ingorgo di provve- 
dimenti. E nel frattempo 
nessuno nella maggioran- 
za scommette siano esclusi 
colpi di scena. «Nessuno mi 
ha chiesto di dimettermi», 
ha assicurato la ministra in 
mattinata, circondata da 
unacerta freddezza nel cen- 
trodestra. C'è chi giura che 
la stessa Giorgia Meloni le 
abbia chiesto almeno unari- 
flessione, e segnali di pres- 
sioni arrivano anche dalla 
Lega, anche se il partito di 
Matteo Salvini ha provato a 
stoppare queste ricostruzio- 
ni con una nota di garanti- 
smo. Nel frattempo, Salvini 
e Melonisisfidanointvadi- 
stanza sui temi più caldi: la 
premier da Giordano, illea- 
der del Carroccio a Porta a 
Porta da Vespa. — 


dh BICI 
E MONOPATTINI 


Introduzione della targa 
per i monopattini 


Divieto di circolazione contromano 
e circolazione solo su strade urbane 
Limite di velocità a 50 km/h 


SUPERCAR 


Il divieto di guida per i neopatentati 
sale a 3 anni 

I limiti 

autoveicoli fino a 75 kW/t 
autovetture con una potenza 
massima di 105 kW 


ABBANDONO 
DI ANIMALI 
Revoca o sospensione 


da 6 mesi ad un anno 


Fino a 7 anni di carcere 
se il gesto provoca incidenti 


IL TESTO ORA DOVRÀ ANDARE IN SENATO 


Nuovo Codice della strada 
Arriva l'ok della Camera 
ma fioccano le critiche 


POLIZIA 
ROMA 


CAPITALI 


Disco verde di 163 deputati 

al ddl che prevede novità 

per gli utenti della strada. 
Soddisfatto il ministro Salvini, 
critici i parenti delle vittime 


Domenico Conti /ROMA 


È una «bella giornata» per il 
ministro dei Trasporti Mat- 
teo Salvini, è una «giornata 
triste» peri parenti delle vitti- 
me della strada, secondo cui 
«questa riforma rappresenta 
un passo indietro perla tutela 
della vita umana». Parte fra le 
polemiche il nuovo Codice 
della Strada, approvato dalla 
Camera dei Deputati con 163 
voti favorevoli e 107 contrari 
prima del necessario passag- 
gio al Senato. Il «sì convinto 
della Lega», come racconta 
Elena Maccanti, relatrice del 
testo, arriva su un testo che 
vede il ministro soddisfatto 
perché «prevede più control- 
li, più educazione stradale, 


SEM, 


Un autovelox installato inuna strada diR 


8) 
ui 
LS 


oma ANSA 


su chi guida in stato d'ebbrez- 
za o sotto l'effetto di stupefa- 
centi, chi guida coltelefonino 
in mano rischia fino a 1.000 
euroela sospensione della pa- 
tente se recidivo. 


POLEMICHE SULL'AUTOVELOX 

Ma è polemica accesissima 
sulle novità intema di autove- 
lox: nel caso in cui si prenda- 
no più multe nello stesso trat- 


«È un passo indietro», 
commentano i genitori 
di Lucia, una ragazza 
investita nel Milanese 


to stradale, in un periodo di 
tempo di un'ora e di compe- 
tenza dello stesso ente si pa- 
ga una sola sanzione, quella 
più grave aumentata di un ter- 
zo. Dal M5s, col deputato Lu- 
ciano Cantone, parte l'accusa 
allamaggioranza, «state striz- 


man», nome sotto cui si cela- 
no gli autori della catena di sa- 
botaggi agli autovelox su cui 
Salvini si era espresso («ab- 
battere gli autovelox non è la 
soluzione», aveva detto, oc- 
corre «porre fine al far west 


a degli autovelox»). «State di- 


cendo al cittadino - dice l'e- 
sponente dei 5 Stelle - che 
può correre e accelerare im- 
punemente per 50 minuti do- 
po la prima multa con l'auto- 
velox». Critiche anche dal Pd, 
«abbiamo votato convinta- 
mente contro il codice della 
strada del Ministro Salvini: 
una norma che guarda al pas- 
sato e non al futuro della mo- 
bilità, che non raccoglie l'ap- 
pello dei familiari delle vitti- 
mesulla strada a mettere la si- 


— curezza al primo posto, che 


nonaffronta i temi della velo- 
cità, della disattenzione e del 
rispetto delleregole», dice An- 


= drea Casu, membro Pd in 


commissione Trasporti. Nel 
nuovo testo è secco il 'nò alle 
aree urbane a 30 chilometri 
orari, e si allargano le maglie 
delle auto a grossa cilindrata 
che possono guidare i neopa- 
tentati. 


LE GRITICHE DEI FAMILIARI DELLE VITTIME 


Unimpianto normativo che è 
«un passo indietro per la tute- 
la della vita umana» per Pao- 
lo Pozzi e Angela Bedoni, ge- 
nitori di Lucia, investita e uc- 
cisa a 17 anni a Melegnano, 
nel Milanese, fra i protagoni- 
sti di una mobilitazione dei 
parenti delle vittime per lo 
'Stop al codice della strage’. E 
la polemica diventa quasi 'ge- 
nerazionale'-frailpartito de- 
gliautomobilisti e quelli della 
mobilità sostenibile - sul te- 
ma scottante di bici e mono- 
pattini, con un auspicato au- 
mento delle piste ciclabili e 
l'obbligo per gli automobilisti 
dimantenere un metro e mez- 
zo di distanza, ma anche l'ob- 
bligo di targa, casco e assicu- 
razione per i monopattini, 


In edicola o in abbonamento, 
tutti i lunedì all’interno 
del tuo quotidiano. 


Un settimanale dedicato 
all'economia del nostro territorio. 
Il modo migliore per iniziare la settimana. 


=. Te mgetti 


ANSA più rigore». Tolleranza zero zando l'occhio ai vari Flexi- manonperlebici. — 
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Stretta sul super bonus 
«A rischio nei cantieri FVg 
centinaia di lavoratori» 


L'allarme lanciato da Ance e Confartigianato Fvg dopo l'annuncio di Giorgetti 
Bertuzzo:«Scorretto intervenire retroattivamente». Tilatti: «Scelta inspiegabile» 


Mattia Pertoldi 


Un fulmine a ciel sereno che, 
secondo il presidente regio- 
nale di Confartigianato Gra- 
ziano Tilatti, rischia dimette- 
re a repentaglio «centinaia 
di posti di lavoro» in tutto il 
Friuli Venezia Giulia. Artigia- 
nie costruttori, infatti, non si 
aspettavano la nuova stretta 
al superbonus, o meglio alle 
limitate possibilità di cessio- 
ne del credito e di sconto in 
fattura ancorainvigore, deci- 
sa martedì sera dal ministro 
dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti. Eppure anche le 
imprese della nostra regio- 
ne, con i relativi lavoratori, 
dovranno adeguarsi al decre- 
tolegge approvato dal Consi- 
glio dei ministri e che inter- 
viene nuovamente su un te- 
ma che in Friuli Venezia Giu- 
lia — stando ai dati Enea ag- 
giornati alla fine di febbraio 
—ha prodotto oltre 2 miliardi 
500 milioni di investimenti 
ammessia detrazione. 
L’amarezza per l’ennesi- 
mo cambio in corsa delle re- 
gole sul superbonus si perce- 
pisce, nitidamente, nelle pa- 
role di Marco Bertuzzo, presi- 
dente di Ance del Friuli Vene- 
zia Giulia, l'associazione che 
raggruppa i costruttori edili. 
«Ormai abbiamo capito tutti 
— sostiene — che il ministro 
Giorgetti farà di tutto per boi- 
cottare questa misura di in- 
centivo. Non trovo corretto, 
però, che siintervengainma- 
niera retroattiva andando 
potenzialmente ad alterare 
il lavoro di aziende che, nel 
frattempo, hanno portato 
avanti trattative e accordi 
commerciali per effettuare i 
lavori in base alle regole esi- 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO CON DELEGA 
ALLO SVILUPPO ECONOMICO 


Le categorie criticano 
i continui cambi 

di regole decisi 

dal Governo Meloni 
fin dall'insediamento 


stenti in quel momento». 
Quanto alle ripercussioni im- 
mediate, Bertuzzo attende 
di analizzare nei dettagli il 
decreto. «C’è ancora un mar- 
gine di incertezza — sostiene 
— su quale sia, effettivamen- 
te, la stretta decisa dal Gover- 
no. La speranza è che non si 
vada ad esempio a penalizza- 
re espressamente quei bo- 
nus, peraltro già ridotti, su 
opere antecedenti febbraio 
dello scorso anno. Certo il 
problema resta perchè que- 
sticontinui interventi produ- 
cono incertezze che blocca- 
no, oppure almeno riducono 
fortemente, gli investimen- 
ti. Al Governo chiediamo 
chiarezza, una volta per tut- 
te, inmodotale da sapere co- 
me muoverci». 

Quanto all'andamento del 
comparto in questo avvio di 


2024, Bertuzzo divide il set- 
torein due. «Grazie agli inve- 
stimenti correlati al Pnrr, in 
particolare su scuole e altri 
istituti— conclude il presiden- 
te- devo dire che le aziende 
impegnate in opere pubbli- 
che stanno lavorando bene. 
Il settore privato, invece, è in 
forte rallentamento a causa 
del taglio delle agevolazioni 
apartire proprio dal superbo- 
nus che poteva certamente 
essere gestito meglio, maga- 
ri riservandolo ad alcune fa- 
sce di reddito, ma è stato un 
grande volano per l’econo- 
miaitaliana». 

Ancora più dura, e per cer- 
tiversi polemica, è la posizio- 
ne degli artigiani regionali. 
«Per quanto misforzi—attac- 
ca Tilatti - non riesco a capi- 
re come agisca il Governo. 
Con l’ultimo decreto legge, 
infatti, esecutivo si è riman- 
giato quanto inserito nel Mil- 
leproroghe. Tra l’altro da Ro- 
ma continuano a ribadire 
quanto sia costato, e costerà, 
il superbonus, ma non illu- 
strano mai i numeri della fi- 
scalità derivata. Penso all’I- 
va, all'aumento della tassa- 
zione diretta e indiretta op- 
pure all’indotto e sono sicu- 
rocheildelta perlo Stato, tra 
costiericavi, sia positivo». 

Tilatti è un fiume in piena. 
«In questo Paese dobbiamo 
finirla di muoverci a spot 
cambiando continuamente 
le regole del gioco — prose- 
gue —. In ogni caso, anche 
prendendo per buone le ne- 
cessità di bilancio che hanno 
portato alla stretta, in futuro 
avremo comunque bisogno 
di studiare una misura vali- 
da neltempo. Magari a mino- 
reintensità, oppure correlan- 


dola all’Isee, ma che sia co- 
stante. Altrimenti mi chiedo, 
ad esempio, come potrà que- 
sto Paese affrontare le conse- 
guenze dell'ultima direttiva 
comunitaria sulle case 
green. Lasciare tutto al caso 
significa semplicemente 
mandare a fondo unintero si- 
stema». Intanto, nell’imme- 
diato, per Tilatti, sono in gio- 
co «centinaia di posti di lavo- 
ro», in particolare all’interno 
«delle aziende più piccole e 
di quelle che garantiscono i 
servizi nelle abitazioni priva- 
te, nelle scuole e negli uffi- 
ci». 

Il meccanismo del super- 
bonus in Friuli Venezia Giu- 
lia, nel frattempo, ha supera- 
to i 2 miliardi 500 milioni di 
valore degli investimenti am- 
messi a detrazione in base ai 
dati pubblicati dall’Enea e va- 
lidi fino allo scorso 29 febbra- 
io. Su una cifra diesattamen- 
te 2 miliardi 583 milioni, tra 
l’altro, il93%riguardalavori 
già conclusi con meno di 200 
milioni, pertanto, che fanno 
riferimento a opere ancora 
in corso di realizzazione. La 
parte maggiore di interventi 
ha riguardato i condomini 
(2 mila 306 lavori perun con- 
trovalore di 1 miliardo 518 
milioni), seguiti dalle singo- 
le abitazioni (7 mila 805 per 
851 milioni di spesa detraibi- 
le). L'investimento medio ef- 
fettuato in regione nel corso 
degli anni, comprensivo in 
questo caso anche delle som- 
me non ammesse a detrazio- 
ne di legge, è stato pari a 663 
mila 665 euro nel caso dei 
condominie di 109 mila 141 
inriferimento agli edifici uni- 
familiari. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'analisi della Cisl Fp che chiama in causa le fughe di professionisti 


«Troppi accessi al Pronto soccorso 
Trale cause la carenza di personale» 


IL FOCUS 
roblema anno- 
so, più volte 
oggetto delle 


nostre prese 
di posizione». Anche la Cisl 
Fp, con Romina Dazzara, 
Giorgio Iurkic e Lorena Gan- 
din, interviene sul tema degli 
accessi “impropri” al Pronto 
soccorso. Quei codici bianchi 


che un report Agenas ha quan- 
tificato nel 17% del totale 
(69.054 su 394.810) nel 
2022 in regione. Le cause, se- 
condo la Cisl, vanno ricercate 
nella carenza di personale e 
nella gestione degli stessi ac- 
cessi. «Il depauperamento del- 
la sanità territoriale che se- 
guela presain carico delle cro- 
nicità nel momento post acu- 
zie dei pazienti — è la rinnova- 
ta denuncia — è diventata 


drammatica per la fuga dei 
professionisti, i pensionamen- 
ti, la difficoltà nel reclutamen- 
toe pure perun aumento di sa- 
nitari con inabilità all’attivi- 
tà». 

«Del resto - aggiungono -, i 
servizi territoriali sono da 
sempre il riferimento peri cit- 
tadini per la prevenzione e 
per le problematiche di salu- 
te, in raccordo con i medici di 
medicina generale la cui ca- 


(ei 

ROMINA DAZZARA 

ESPONENTE CISL FUNZIONE PUBBLICA 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


<Quella che usa in 
modo improprio 
le cure primarie è 
una cittadinanza 
in difficoltà» 


https://overpost.org 


renza, in particolare nell'area 
Giuliano Isontina, è gravissi- 
ma. Le determinanti di salute 
— proseguono i sindacalisti — 
sono anche di natura sociale e 
socio-sanitaria ed è fonda- 
mentale il raccordo tra il Ssr, i 
servizi sociali comunali, il ter- 
zo settore e le strutture con- 
venzionate. Purtroppo, non 
bastano a dare risposte alla cit- 
tadinanza, che si vede costret- 
ta a rivolgersi ai Ps. Una citta- 
dinanzaindifficoltà accede in 
maniera impropria alle cure 
primarie vuoi per consuetudi- 
ne, vuoi per la disperazione 
data dalla solitudine che gene- 
ra paure. Multidisciplinarietà 
e soluzioni che tengano conto 
di una società in evoluzione 
possono essere la risposta alla 
contingenza». — 

M.B. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
VENDE a mezzo di asta pubblica in un unico lotto i 
seguenti immobili siti in Comune di Gorizia — via 
Ponte del Torrione n. 1: Fabbricati - Dati catastali: 
Catasto Fabbricati del Comune di Gorizia, Sez. E, 
Foglio 10: p.c.n. 4699/2, sub. 1, cat. A/2, cons. 
vani 7,5; p.c.n. 4699/2, sub. 2, cat. B/4, mc. 917; 
p.c.n. 4699/2, sub. 3, cat. C/6, mq. 16; p.c.n. 
4703/1, cat. C/2, mq. 110 Terreni- Dati catastali: 
Catasto Terreni del Comune di Gorizia, Sez. E, 
Foglio 10: p.c.n. 4699/2, mq. 810; p.c.n.4701, mq. 
50; p.c.n. 4702, mq. 40; p.c.n. 4703/1, mq. 400; 
p.c.n. 4703/02, CI 3, mq. 57; p.c.n. 4703/03, mq. 
43; p.c.n. 4703/4, CI 03, mq. 170; p.c.n. 4703/5, 
mq. 20; p.c.n. 4708/1, mq. 277; p.c.n. 4708/2, CI 
03, mq. 252; p.c.n. 4708/3, mq.200 Prezzo 
complessivo a base d'asta: € 131.594,00 Tutti gli 
atti di gara sono pubblicati e scaricabili sul sito 
della Regione www.regione.fvg.it — link: Bandi e 
Avvisi della Regione, Direzione centrale 
patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi. Eventuali chiarimenti possono essere 
richiesti tramite il portale eAppaltiFVG, 
nell'apposita area “Messaggi” 8 (otto) giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la 
produzione delle offerte, entro le ore 12:00. 
Termine scadenza offerte: 03/06/2024 alle ore 
12.00. 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PATRIMONIO 
Dott. MaRcO PADRINI 
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Barbecue a carbonella Icarus 
Alpha Naterial 


Ideale per 6/8 persone. 
Doppia griglia in 
acciaio cromato: 
2zonedicottura 
differenti ad altezza 
regolabile. Buona 
protezione laterale dal 
vento; ripiano laterale 
con porta attrezzi. 
Ref. 500009619 


Barbesvé a gas Kenton 
Naterial 4 bruciatori 


Ideale per 8/10 persone; 
coperchio in acciaio smaltato 
con termometro, 
portaposate laterale, 
due ante a mobiletto; 
griglia in ghisa e plancha 
in smalto opaco per 
cotturedi cibi più delicati, 
facili da pulire. 

Ref. 500008133 


" 
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SUPER PREZZO 
Barbecue a carbonella 
Weber Bar B Kettle 
D47cm 


Barbecue in acciaio 
smaltato ideale per 

6 persone; griglia 

in acciaio cromato 

con aperture laterali 
peril carico del carbone; 
utilizzabile su balcone 


e terrazzo, grazie al 
coperchio fa poco fumo; 
facile da spostare 
grazie alle due grandi 
ruote ingomma. 

Ref. 500010592 


Bricchetti di carbone Weber 4 kg 
Ideale per preparare 
la brace e cuocere 

in modo naturale. 
Dura fino a 30re. 

Ref. 500740645 


Acquista in comodità 
e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


Y 329 0311230 


offerte valide fino al 31 marzo 2024 


Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio 


una famiglia come la tua 


Via Giulia 88 
040.566.236 


Barbecue a carbonella 
Centaurus Beta Naterial 


Ideale per 6-8 persone. 
Griglia ad altezza regolabile 
e due ripiani di appoggio per 
cucinare o riporre 
utensili; cottura 
diretta e indiretta con 
controllo dell'aria su 
coperchio e camino; 
vaschetta portacenere. 
Ref. 500009621 


Set 5 utensili per barbecue 
in acciaio inox Naterial 


Kit utensili Naterialin acciaio inox: 
coltello, forchettone, pinza, 
paletta e spatola. Tutti gli 
accessori utili perla 
cottura in una 
pratica valigetta 
peril trasporto. 
Ref. 500009593 


rinostri clienti 
)la di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tuain48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


E\ 
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Biden insiste: «Putin è un macellaio» 
Ma cerca di scongiurare l’escalation 


Il dipartimento di Stato: «Nessun commento sul coinvolgimento dell'Ucraina, perla sempliceragione che non è avvenuto» 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


«Putin è un macellaio» e gli 
Stati Uniti «difenderanno 
ogni centimetro del territo- 
rio della Nato», anche se 
non manderanno truppe in 
Ucraina. 

Joe Biden e la sua ammini- 
strazione mostranoi muscoli, 
facendo muro contro le accu- 
se dello zar non solo a Kiev 
ma anche all'Occidente, in 
particolare a Usa e Gran Breta- 
gna, di aver avuto un ruolo 
nel recente attentato di una 
brancadell'Isis a Mosca. Il pre- 
sidente ha offeso nuovamen- 
te il leader del Cremlino ri- 
spolverando un epiteto già 
usatolo scorso marzo inunin- 
contro conirifugiati ucraini a 
Varsavia. Parlando in North 
Carolina della sua proposta 
di aumentare le tasse per le 
aziende e i paperoni, il com- 
mander in chief ha spiegato 
che i 400 miliardi di dollari 
che siricaverebbero potrebbe- 
ro essere usati per «ridurre 
drasticamente il deficit fede- 
rale» ma anche «per fare tan- 
tissime altre cose... incluso as- 
sicurarci finalmente di pro- 
teggere l'Ucraina da quel ma- 
cellaio di Putin», ha detto, 
vantandosi poi di non avere i 
capelli arancioni di Donald 
Trump. 


L'ULTIMO DI MOLTI EPITETI 


Il mese scorso, mentre parla- 
va del rischio sempre incom- 
bente di un conflitto nuclea- 
re, Biden lo aveva bollato co- 
me «un pazzo figlio di ...», su- 
scitando la reazione sdegna- 
ta del Cremlino. Del resto in 
passato lo ha chiamato «assas- 
sino», «dittatore omicida», 
«criminale di guerra», arri- 
vando persino a dire che «non 
puòrestare al potere». Il presi- 
dente americano ha rotto 
apertamente da tempo con lo 
zar, ma sa di dover continua- 
re afareiconticonlui dopo la 
sua controversa rielezione. 


le=——=—| 
SABRINA SINGH 
PORTAVOCE 

DEL PENTAGONO 


«Se un alleato della 
Nato venisse 
attaccato, 
difenderemo ogni 
centimetro 
dell'Alleanza» 


Per questo la sua amministra- 
zione sta cercando di disinne- 
scare il tentativo di Putin di 
usare la strage al Crocus City 
Hall come un pretesto per 
una escalation con l'Occiden- 
te, nonostante gli Usa avesse- 
ro ripetutamente avvisato 
pubblicamente e privatamen- 
te il governo russo della mi- 
naccia di un attentato da par- 
te di estremisti islamici. 


AVVERTIMENTI E PROVOCAZIONI 


Il monito non era una mano 
tesa, ma il principio del «duty 
to warn», ossia il dovere 
dell'intelligence Usa di condi- 
videre anche con gli avversari 
leinformazioni su possibili at- 
tacchi terroristici. Una prassi 
che non ha ripagato, viste le 
continue provocazioni di Mo- 
sca, anche ai confini con la Na- 
to, come il missile russo entra- 
to nello spazio aereo polacco. 
Un episodio che ha spinto la 


Il presidente degli Stati Uniti interviene ad un evento elettorale in North Carolina ANSA 


portavoce del Pentagono Sa- 
brina Singh a ribadire che «se 
un alleato della Nato venisse 
attaccato, cosa che certamen- 
te non vorremmo accadesse, 
difenderemo ogni centime- 
trodell'Alleanza». Uno scena- 
rio da terza guerra mondiale, 
anche se Washington ha riba- 
dito che non manderà truppe 
in Ucraina. Ma mentre gonfia- 
noimuscoli, gli Usa continua- 
no anche a gettare acqua sul 
fuoco sulle accuse russe a 
Kiev: «Nonc'è alcun commen- 
to da fare sul coinvolgimento 
dell'Ucraina, per la semplice 
ragione che non è avvenuto», 
ha tagliato corto il portavoce 
deldipartimento di Stato Mat- 
thew Miller. La Casa Bianca 
teme comunque che Putin 
stia sondando il terreno - an- 
che ai confini coni Paesi balti- 
ci - scommettendo che l'Al- 
leanza non avrebbe il corag- 
gio di andare allo scontro. — 


Le forze Nato nell'Europa dell'Est 


Paesi Nato 
aerea 
@ Distocazione 


truppe missilistica 


O Zona di sorveglianza 


Gruppi di difesa 


8 gruppi tattici 
multinazionali, forniti 
dalle nazioni quadro 


e da altri alleati 
su base volontaria 


Dopo l'invasione russa 
dell'Ucraina 


mGli effettivi sono saliti 
a 40mila uomini 


mSi lavora per portare i battaglioni 
al livello di brigata (da 1.000 

a 5.000 uomini l'uno) 

m Gli Stati Uniti hanno rafforzato la 
loro presenza in Europa con circa 
90mila soldati di cui 10mila a Camp 
Ko$sciuszko, in Polonia 


m Berlino sta posizionando una 
brigata (5mila uomini) in Lituania, a 
protezione del corridoio Suwalki 

m Con l'ingresso di Finlandia e 
Svezia nell'Alleanza, la Nato ha 
blindato la parte a nord e a nord-est 


Ungheria 9 -- 


ANSA 


LE VITTIME ACCERTATE DELL'ATTENTATO SALGONO A 143, DI CUI 5 MINORI 


Pista ucraina dietro la strage 
«Scettica la cerchia dello zar» 


Lo scrive l'agenzia Bloomberg, 
mentre il Cremlino la smentisce 
come la madre delle fake news. 
Annunciato l'avvio di «indagini 
sulruolo» di Paesi europei e Usa 


MOSCA 


Alcuni esponenti del «circolo 
ristretto» intorno a Vladimir 
Putin avrebbero contestato la 
pista ucraina proposta dalpre- 
sidente russo per l'attacco al 


Crocus City Hall. Almeno stan- 
do a quanto scrive la Bloom- 
berg, citando «quattro perso- 
ne che hanno stretti legami 
conil Cremlino». 

Una versione smentita da 
Mosca, che l'ha definita «Ja ma- 
dre di tutte le fake news». Se- 
condol'agenzia americana, al- 
cuni stretti collaboratori 
avrebbero fatto presente a Pu- 
tin che non esistono prove di 
un ruolo di Kiev nella strage, 
ma il capo del Cremlino «è ri- 


Metal detector a Mosca ANSA 


masto determinato ad usare 
la tragedia per cercare di com- 
pattare i russi nel sostegno al- 
la guerra in Ucraina». Le stes- 
se fonti avrebbero rivelato che 
i vertici dello Stato sono rima- 
sti «scioccati dal fallimento 
deiservizi disicurezza nel pre- 
venire l'attacco di venerdì». 
Questa è «la madre di tutte 
le fake news», ha risposto la 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Maria Zakharova, se- 
condo la quale «è un caso for- 
tunato» che l'articolo di 
Bloomberg sia uscito nello 
stesso giorno in cui il capo del 
Consiglio di Sicurezza nazio- 
nale Nikolai Patrushev e il di- 
rettore dei servizi di sicurezza 
(Fsb), Nikolai Bortnikov, 
«hanno parlato del coinvolgi- 
mento degli Usa, della Gran 
Bretagnaedell'Ucrainaneltra- 


gico evento al Crocus City 
Hall». Zakharova ha ribadito 
quanto già affermato nei gior- 
ni scorsi sottolineando che il 
fatto che, «ancor prima che le 
fiamme fossero spente» al Cro- 
cus City Hall, gli Usa abbiano 
«cominciato a gridare che non 
era stata l'Ucraina», può esse- 
re considerata «una prova di 


I vertici dello Stato 

sarebbe rosotto shock 
per l’eclatante debacle 
dei servizi di sicurezza 


colpevolezza». Continua in- 
tanto negli obitori il pellegri- 
naggio dei parenti delle vitti- 
me non ancora identificate al- 
la ricerca di una conferma del- 


lamorte dei propri cari. Il mini- 
stero perle Emergenze ha det- 
to che è salito a 143 il numero 
dei morti accertati nella spara- 
toria e nell'incendio che ha di- 
strutto la sala. Ma solo a 84 di 
loro è stato dato finora un no- 
me. Di questi, cinque sono mi- 
nori, trai9eil6 annidietà. 

E intanto non si ferma la re- 
pressione politica in Russia, 
dove schierarsi contro l'inva- 
sione dell'Ucraina o criticare 
l'esercito può costare molti an- 
nidietro lesbarre. L'ultima a fi- 
nire nel mirino della legge ba- 
vaglio che punisce chi critica 
la guerra è una delle attiviste 
del collettivo d'opposizione 
PussyRiot, Lyusia Shtein. Iltri- 
bunale Basmanny di Mosca 
l'ha condannata in contuma- 
cia a sei anni di reclusione,per 
untweet sul conflitto. — 
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ATTUALITÀ 11 


Le due guerre 


Il video dell'appello di Mohammed Deif, ilcomandante delle Brigate Qassam 


Audio di Deif, capo Hamas 
Israeliani in Usa per Rafah 


Rispunta il leader dell'ala militare della fazione palestinese, regista del 7 ottobre 
Netanyahu torna sulla decisione di cancellare la visita dei suoi a Washington 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Mentre il premier israeliano 
Benyamin Netanyahu rivede 
le sue intenzioni e riprogram- 
mala visita della delegazione 
israeliana negli Usa per parla- 
re di Rafah, torna a farsi senti- 
re a cinque mesi dagli attac- 
chi del 7 ottobreil capo milita- 
re di Hamas a Gaza, Moham- 
med Deif, con un audio in cui 
invita il mondo arabo a lotta- 
re per la Palestina e a marcia- 
re su Gerusalemme. Su di lui 
si erano rincorse voci e smen- 
tite, anche sulla sua presunta 
morte. 


MISSIONE RIPROGRAMMATA 


Disdetta dallo stesso pre- 
mier, infuriato per l'astensio- 
ne degli Usa sulla risoluzione 
all'Onuperilcessate il fuoco a 
Gaza, la delegazione israelia- 
na, dopo untira e molla dura- 
tounintero pomeriggio, sem- 


bra che partirà per Washing- 
ton anche se la data non è sta- 
ta ancora fissata. L'ufficio del 
premier Netanyahu - ha fatto 
sapere la portavoce della Ca- 
sa Bianca Karine Jean-Pierre - 
ha concordato di riprogram- 
marel'incontro della sua dele- 
gazione con gli Usa su Rafah. 
La precisazione della Casa 
Bianca è stata diffusa dopo 
che in un primo tempo l'uffi- 
cio di Netanyahu aveva smen- 
tito decisamente una notizia 
di fonte Nbc che dava per cer- 
ta la riprogrammazione della 
visita. L'invio della delegazio- 
ne per affrontare le criticità 
dell'operazione israeliana a 
Rafah, dove ci sono oltre un 
milione di sfollati palestinesi, 
erastata chiesta dal presiden- 
te Biden nell'ultima, proble- 
matica, conversazione avuta 
con Netanyahu lo scorso 18 
marzo. Ed è noto che l'ammi- 
nistrazione a Washington - co- 


mela comunità internaziona- 
le- sia contraria all'azione mi- 
litare nella città più a sud del- 
la Striscia, a ridosso dell'Egit- 
to. La delegazione sarà com- 
posta dal ministro per gli Affa- 
ri strategici Ron Dermer e dal 
capo della Sicurezza naziona- 
leTzachi Hanegbi. Incontran- 
doieri a Gerusalemme il sena- 
tore repubblicano della Flori- 
da Rick Scott, Netanyahu ha 
spiegato che la decisione di 
non inviare la delegazione 
era legato alla volontà «di 
mandare un messaggio ad Ha- 
mas». Poi ha ribadito di giudi- 
care «sbagliata» la decisione 
Usadinon porre il veto in Con- 
siglio di sicurezza perché ha 
«incoraggiato Hamasad assu- 
mere un posizione più dura fa- 
cendo affidamento sulla pres- 
sione internazionale per im- 
pedire a Israele di liberare gli 
ostaggi e distruggere l'orga- 
nizzazione». Alcuni commen- 


fee | 

YOAV GALLANT 
MINISTRO DELLA DIFESA 
DELLO STATO DI ISRAELE 


«Le relazioni con 
l'America sono forti e 
tali resteranno, ma 
non ci fermeremo 
prima di aver 
abbattuto i miliziani» 


tisui media hanno evidenzia- 
to un possibile legame tra il 
dietrofront del premier e la 
presenza a Washington del 
ministro della Difesa israelia- 
no Yoav Gallant. Lo stesso mi- 
nistro ha tenuto a sottolinea- 
re che «le relazioni di sicurez- 
za fra Israele e Stati Uniti so- 
no forti e lo resteranno». Poi 
ha confermato che Israele 
non si fermerà «prima di aver 
ripreso gliostaggie abbattuto 
Hamas». 


INCITAZIONE A «MARCIARE» 


A distanza di oltre 5 mesi dal 
7 ottobre, Mohammed Deif 
capo a Gaza dell'ala militare 
di Hamas - e regista di 
quell'attacco ai kibbutz di 
frontiera - è tornato invece a 
far sentire la sua voce con un 
appello al mondo arabo e pa- 
lestinese a lottare perla Pale- 
stina. «Cominciate adesso, 
non domani, a marciare ver- 
so la Palestina e non lasciate 
- ha evocato in un messaggio 
diffuso da Hamas su Tele- 
grame alui attribuito - che re- 
strizioni, confini o regola- 
menti vi privino dell'onore di 
partecipare alla liberazione 
della Moschea di Al-Agsa» a 
Gerusalemme. La voce è ac- 
compagnata da un'immagine 
fissa in cui si vede una carta 
geografica della Palestina, la 
bandiera nazionale e una sa- 
goma che sembra rappresen- 
tare lo stesso Deif. — 


GLI ATENEI ISRAELIANI 


Parla il prof: 
«L’ostilità 

è di ostacolo 
al dialogo» 


ROMA 


Yodan Rofè insegna Urba- 
nistica all'Università Ben 
Gurion del Negev, un ate- 
neo particolarmente coin- 
volto dall'attacco terrori- 
stico di Hamas del 7 otto- 
bre: studenti, personale 
amministrativo dell'ate- 
neoedocenti sono stati fe- 
riti, uccisi o presi in ostag- 
gio durante l'attacco terro- 
ristico diHamas. 

«Abbiamo aperto le le- 
zioni in grande ritardo», 
racconta il docente, «ac- 
corciato il semestre, e stia- 
mo facendo di tutto per 
non far perdere l'anno 
agli studenti. L'ateneo 
conta anche molti studen- 
tiarabi. 

«Mi intristisce molto l'o- 
stilità verso il mondo acca- 
demico israeliano - prose- 
gue il docente - stiamo su- 
bendo attacchi e questo 
colpisce soprattutto la par- 
te della società israeliana 
che è contraria all'attuale 
governo e alle sue politi- 
che. Non posso negare 
che il mio governo sta 
agendo in modo comple- 
tamente sbagliato ma le 
azioni di chi nelle univer- 
sità straniere è contro gli 
atenei israeliani, non aiu- 
tano la causa della pace e 
del dialogo». Per Rofè 
«quello di Netanyahu è il 
governo peggiore mai 
avuto e gode di troppo 
consenso ma è anche vero 
che in Palestina chi ha go- 
vernato per 20 anni ha ri- 
cevuto molti soldi e li ha 
usati per creare un assetto 
bellico e utilizzare la popo- 
lazione civile strumental- 
mente. Finchè Hamas e 
l'Autorità palestinese stru- 
mentalizzano la sofferen- 
za dei civili per avere van- 
taggi politici internaziona- 
li, non si arriva a nulla e 
non si raggiunge la pace». 
Yodan Rofè è tra gli acca- 
demici protagonisti, pri- 
ma del 7 ottobre 2023, di 
forti proteste controlla po- 
litica del governo. — 


LA LORO VICENDA È STATA RACCONTATA IN UN ROMANZO 


«Due padri, la stessa croce » 
L’ebreo e l’arabo da Francesco 


Rami Elhanan e Bassam Aramin 
all'udienza generale in Vaticano 
Entrambi hanno perso una figlia 
nelle violenze in Medio Oriente, 
ora sono testimoni di amicizia 


CITTÀ DEL VATICANO 


«Qui in questa udienza ci so- 
no due persone, due papà: 
uno israeliano e uno arabo. 
Ambedue hanno perso le loro 
figliein questa guerra e ambe- 


due sono amici. Non guarda- 
no all'inimicizia della guerra, 
ma guardano l'amicizia di 
due uomini che si vogliono be- 
ne e che sono passati per la 
stessa crocifissione». Papa 
Francesco, nell'udienza gene- 
rale, evoca l'incontro avuto, 
prima di entrare nella Sala 
Nervi, con Rami Elhanan. 
israeliano, e Bassam Ara- 
min, palestinese, che hanno 
perso entrambi le figlie: Sma- 
dar, figlia 14/enne di Rami 


Elhanan e Aramin 


Elhanan, fu vittima di un at- 
tentato nel 1997 a Gerusalem- 
me; Abir, 10 anni, figlia di Bas- 
sam Aramin, fu uccisa nel 
2007 dalla pallottola di un sol- 
dato israeliano uscendo da 
scuola. 

«Pensiamo a questa testi- 
monianza tanto bella di que- 
ste due persone che hanno 
sofferto nelle loro figlie la 
guerra della Terra Santa. Cari 
fratelli, grazie perla vostra te- 
stimonianza!», sottolinea 
quindi Francesco rivolgendo- 
si ai due uomini in prima fila. 
La vicenda di Rami Elhanan e 
Bassam Aramin, e il loro impe- 
gno congiunto perla pace nel- 
la giustizia tramite l'Associa- 
zione «The Parents Circle», è 
stata raccontata nel romanzo 
«Apeirogon» (Feltrinelli) del- 
lo scrittore irlandese Colum 


McCann. «Un'amicizia oltre 
la guerra eil dolore», la defini- 
scein prima pagina l'Osserva- 
tore Romano. I due si sono in- 
contrati per la prima volta 
proprio grazie all'associazio- 
ne Parents Circle (Il Circolo 
dei genitori). Ne è nata un'a- 
micizia «che oggi è fraterna», 


Si sono incontrati per 
la prima volta grazie 
all'associazione 

The Parents Circle 


confidano entrambi. Col Pa- 
pa, nella galleria dell'auletta 
dell'Aula Paolo VI, insieme 
hanno ricordato Smadar, la fi- 
glia diRami, ilcuinomesigni- 
fica «gioiello floreale», e Abir, 


la figlia di Bassam, che nella 
tradizione araba indica il pro- 
fumo del fiore. Fra itre anche 
un caloroso abbraccio. Bas- 
sam osserva da musulmano 
di voler provare a seguire l'e- 
sempio di Gesù «di amare il 
proprio nemico»; e Rami, con 
parole tanto semplici quanto 
forti, afferma: «Se noi siamo 
inpace, tutto il mondo può es- 
sere in pace». Di questo è con- 
vinto anche Francesco - ap- 
parso benee in forze all'udien- 
za, leggendo il suo testo e 
tranquillizzando quindi tutti 
sulla sua salute in vista del Tri- 
duo pasquale - che proprio ie- 
rihainviato una lettera ai cat- 
tolici di quella regione marto- 
riata dalla guerra, «alla vigi- 
lia di questa Pasqua, che per 
voi sa tanto di passione e anco- 
rapocodirisurrezione». — 
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9 Strappo nell’Unione Italiana 


Capodistria elegge i propri vertici 


Tremul: frattura senza precedenti. Ma per la nuova coordinatrice Del Ben si migliora l'efficienza 


Andrea Marsanich / FIUME 


Viene sconfessata l’Italia, si so- 
stiene da una parte; dall’altra 
si rileva la volontà di dare vita 
al processo di unificazione tra 
le Unioni italiane che operano 
a Fiume e Capodistria. Intanto 
però la Comunità nazionale 
italiana che vive in Croazia e 
Slovenia, così come la sua or- 
ganizzazione apicale - l’Unio- 
ne Italiana - sono di fronte a 
una sfida che rischia di minare 
l’unitarietà degli italiani rima- 
sti, col risultato di indebolirli. 
Tutto parte il9 gennaio scor- 
so, con sette consiglieri della 
Consulta (massimo organi- 
smo deliberativo) dell’Unione 
italiana (Ui) di Capodistria 
che si riuniscono in segreto 
perdecidere chela nuova coor- 
dinatrice dell’organizzazione 
capodistriana sarà Astrid Del 
Ben. Eletta al posto di Mauri- 
zio Tremul, da anni presiden- 
te dell’Ui. La Consulta capodi- 
striana è parte integrante 
dell’Ui di Fiume e quando si 


riunisce deve farlo in modo 
congiunto con l'Assemblea (il 
parlamentino) Ui. Lo dicono 
le leggi slovene, lo Statuto e le 
regole interne dell’Unione. 
Nellariunione dei sette (su die- 
ci) componenti della Consul- 
ta, svoltasiin un sito imprecisa- 
to e senza informare i media, è 
stata nominata anche la Com- 
missione dei Garanti, d’Appel- 
lo e di Controllo. Una cosa mai 
accaduta prima e che Tremul 
bolla ora senza mezzi termini: 
«Grazie all'impegno e soste- 
gno del ministero degli Esteri 
italiano e degli organismi di- 
plomatici e consolari italiani 
in Slovenia e Croazia, erava- 
moriusciti a giungere alla solu- 
zione di compromesso, peral- 
tro condivisa da Lubiana: dare 
vita nel 1998 all’Ui con sede a 
Capodistria. Nascita dovero- 
sa: Croazia e Slovenia erano e 
sono da oltre trent'anni due 
Stati distinti e per Lubiana c’e- 
rano problemi poiché l’Ui di 
Fiume era registrata nell’altro 
Stato e l’identica cosa si dove- 
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Uno scorcio di Palazzo Modello, sede dell'Unione italiana a Fiume Archivio 


Lanomina decisa 
senza coinvolgere 
l'Assemblea. 
Pendenti tre ricorsi 


va fare in Slovenia. Ma i due 
bracci operativi dell’Ui — così 
Tremul - hanno sempre agito 
assieme, di concerto, mentre 
ora per la prima volta non ab- 
biamo un unico e unitario Co- 
mitato dei garanti e un’unica 
Ui. Siè andati alla separazione 


della nostra Comunità nazio- 
nale in due entità distinte, ren- 
dendoinutili gli sforzi pluride- 
cennali della Nazione madre 
perl’unitarietà degli italiani in 
Croazia e Slovenia. Una spac- 
catura che non ha precedenti. 
Sì, in passato hanno agito 


nell’Ui diverse forze di opposi- 
zione, ma mai in una situazio- 
ne del genere. Il 9 febbraio - 
ancora Tremul-l’'Unità ammi- 
nistrativa di Capodistria ha re- 
gistrato il nome della nuova 
coordinatrice dell’Ui di Capo- 
distria nella persona di Astrid 
Del Ben: su questo sono stati 
inoltrati tre ricorsi. Vediamo 
cosaverrà deciso in merito». 
Contattata dal Piccolo, Del 
Ben ha confermato l’esistenza 
dei tre ricorsi ma non ha volu- 
to commentare le parole di 
Tremul sulla sua nomina, su 
quella del Comitato dei Garan- 
tie sulle accuse di frattura. Un 
paio di settimane fa Del Ben 
aveva emesso una nota in cui 
dichiarava di esser stata eletta 
nel pieno rispetto dello Statu- 
toUidi Capodistria e delle nor- 
me vigenti della Repubblica di 
Slovenia, potendo contare sul 
pieno sostegno della Consulta 
capodistriana. «Esprimiamo 
la volontà di avviare il proces- 
so di unificazione, de facto e 
de iure, di Ui a Fiume e a Capo- 
distria, passo che ha come 
obiettivo il miglioramento 
dell’efficienza e delle potenzia- 
lità dell’Ui, preservando e raf- 
forzando i nostri diritti, inte- 
ressi e contribuendo all’ulterio- 
resviluppo della Comunità na- 
zionale italiana». Una nota 
che tenta di gettare acqua sul 
fuoco delle critiche lanciate da 
Tremul e che intenderebbe 
smentire i timori sullo smem- 
bramento della Cni. — 
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La Ford in Friuli Venezia Giulia 
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di proprietà del cliente da almeno sei mesi, grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a 
pagamento. Ford Tourneo Courier: ciclo misto WLTP consumi da 6,7 a 7,0 litri/100 km, emissioni C02 da 152 a 159 g/km. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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Una mini-riforma elettorale 
imposta dall’alto che provoca 
un terremoto politico nel Pae- 
se e oppone a sorpresa Ue e 
Usa. Sonoicontorni della nuo- 
va crisi, con profondi riflessi 
internazionali, che sta scuo- 
tendo la Bosnia-Erzegovina, 
dove la gioia per il via libera 
all’apertura dei negoziati d’a- 
desione ha presto lasciato spa- 
zio arinnovate tensioni. 
Lamicciaè stata, questa vol- 
ta, la decisione presa dall’Alto 
rappresentante della comuni- 
tà internazionale, il tedesco 
Christian Schmidt, “arbitro” 
del rispetto degli Accordi di 
pace di Dayton, ilquale ha usa- 
to i suoi poteri esecutivi per 
imporre una legislazione che, 
sulla carta, va a migliorare le 
regole elettorali e a prevenire 
brogli. Si tratta del «mio con- 
tributo» all’accelerazione del 
processo d’integrazione euro- 
peo della Bosnia e «ho fatto 
quello che doveva essere deci- 
so tanti anni fa», misure pen- 
sate esclusivamente per ga- 
rantire «elezioni giuste e libe- 
re peri bosniaci», ha spiegato 
Schmidt. La riforma imposta 
dall'ex politico tedesco riguar- 
da in realtà modifiche secon- 
darie alle regole elettorali, 
con l’introduzione di un con- 
teggio elettronico dei voti e 
della videosorveglianza nelle 
sezioni. E ancora, mano dura 


oppone Ue e Stati Uniti 


L'Alto rappresentante Schmidt impone nuove norme: bacchettata da Bruxelles, sostegno dagli Usa 
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SARAJEVO 

UNA PANORAMICA DELLA CAPITALE 
DELLA BOSNIA-ERZEGOVINA (ARCHIVIO) 


Per l'Unione i leader 

di Sarajevo, ora 
candidata al club dei 
27,possono prendersi 
delle responsabilità 


contro la «manipolazione» 
dell’opinione pubblica via fa- 
ke news, pulizia nelle liste de- 
gli elettori per rimuovere per- 
sone senza più diritto di voto, 
la«professionalizzazione» de- 
gli scrutatori, l'introduzione 
del voto digitale in alcuni seg- 
gi pertestare un sistema di vo- 
to moderno da estendere a fu- 
ture elezioni. Il pacchetto 
«per l'integrità del voto», così 
lo ha battezzato Schmidt, è 


pensato per garantire più tra- 
sparenza nelle amministrati- 
ve di quest'anno e per meglio 
preparare il Paese al voto ge- 
nerale del 2026, la promessa. 
Tutto bene? Non proprio. 
Da una parte, infatti, la disce- 
saincampodi Schmidtè stata 
apprezzata a Sarajevo, dato 
che «la protezione dell’integri- 
tà del voto è un processo im- 
portante in democrazia», ha 
spiegato il ministro degli Este- 


ri bosniaco Eldemin Konako- 
vic; concorde l’Sdp, al gover- 
nonella Federazione bosgnac- 
co-croata, che ha parlato di 
«passo positivo» che spinge la 
Bosnia verso la Ue. Sulla stes- 
sa linea anche Washington, 
con gli Usa che hanno lodato 
l’iperattivismo di Schmidt as- 
sicurando che la “riformetta” 
«rafforza» la sicurezza alle ur- 
ne e garantisce che la volontà 
deglielettorisiarispettata. 


La riforma elettorale in Bosnia 


Valutazione contraria, 
com'era nelle attese, tra i ser- 
bi di Bosnia, a Banja Luka, che 
sono di umor nero. Schmidt — 
la cui autorità non viene rico- 
nosciuta dal leader nazionali- 
sta Milorad Dodik e dalsuo en- 
tourage — continua a immi- 
schiarsi in faccende che non 
lo riguardano. E «quando ilea- 
der della Bosnia fanno un pas- 
so avanti», l'apertura dei nego- 
ziati, «Schmidt ce ne fa fare 
tre indietro», ha così attacca- 
to la componente serba della 
presidenza tripartita, Zeljka 
Cvijanovié, che ha parlato di 
uno «schiaffo ai processi de- 
mocratici». 

Chiharagione, inuna batta- 
glia che si prevede esplosiva? 
Per una volta, sembra, i critici 
di Schmidt. E quanto ha sug- 
gerito a sorpresa l'Unione eu- 
ropea, che per boccadel porta- 
voce Peter Stanoha ieri conte- 
stato l’iniziativa di Schmidt. 
La Bosnia è Paese candidato, i 
suoi leader possono «prender- 
si la responsabilità delle rifor- 
me» richieste. E i «poteri ese- 
cutivi» di Schmidt andrebbe- 
ro usati solo «contro atti illeci- 
ti irreparabili». Inoltre, 
«un'ampia supervisione inter- 
nazionale è incompatibile 
con il futuro europeo», è stata 
la stoccata finale, che suona 
come una definitiva delegitti- 
mazione dell'Alto rappresen- 
tante. — 
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Ad ampia maggioranza la raccomandazione della Commissione affari politici e democrazia in vista del voto finale 


Kosovo verso il Consiglio d'Euro 


FOCUS 


9 è chi può gioire in 
vistadiunambizio- 
so obiettivo ormai 
a portata di mano, 

e chi invece ribolle e prepara 
esplosive contromisure. L’o- 
biettivo è quello dell'ingresso 
nel Consiglio d’Europa, la più 
antica e autorevole organizza- 
zione internazionale per la 
protezione e promozione dei 
diritti umani, ingresso che sta 
diventando più che concreto 
peril Kosovo. 

È quanto ha stabilito ieri la 
Commissione Affari politici e 
Democrazia dell'Assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa, riunitasi a Parigi per 
ascoltare l'opinione della rela- 
trice sul Kosovo, Dora Ba- 
koyannis, e decidere se racco- 
mandare o meno che Pristina 
diventi il 47.0 membro del 
Consiglio, di fatto occupando 
il posto lasciato vacante dalla 
Russia, espulsa nel 2022 dopo 
l'invasione dell'Ucraina. 

Bakoyannis, alla vigilia del 
meeting, aveva anticipato che 


La Commissione dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa riunita ieri a Parigi Consiglio d'Europa 


Il vicepremier serbo 
Vutetié annuncia 

le contromosse: 
«Pensiamo a un piano 
politico e diplomatico» 


il suo rapporto conteneva una 
«raccomandazione positiva» 
nei confronti di Pristina, or- 
mai pronta all’adesione all’isti- 
tuzione con sede a Strasburgo. 
Il Kosovo, in particolare dopo 
aver risolto la decennale que- 
stione dei terreni del monaste- 
ro di Decani, ha dimostrato 
«impegno nell’agire in pieno 


accordo con lo stato di dirit- 
to», aveva assicurato Bakoyan- 
nis. La posizione della politica 
greca è stata recepita favore- 
volmente dalla Commissione 
Affari politici e Democrazia, 
che ha ieri annunciato di aver 
«raccomandato» che il Kosovo 
venga «invitato a diventare un 
membro» a tutti gli effetti «del 


Consiglio d'Europa». Racco- 
mandazione che è «potente», 
anche perché sostenuta da 
«31 voti favorevoli e solo quat- 
tro contrari» e un astenuto, è 
un «messaggio forte al Koso- 
vo», ha spiegato il direttore del- 
la European Stability Initiati- 
ve, Gerald Knaus, think tank 
molto influente nei corridoi 
del potere a Bruxelles e che 
moltosi è speso a favore dell’in- 
gresso di Pristina nel Consi- 
glio. 

Chi ha votato contro? Il mi- 
stero per ora rimane fitto, ma 
secondo la Televisione pubbli- 
cadiBelgrado atentare di met- 
tere i bastoni tra le ruote a Pri- 
stina sarebbero rimasti solo 
due rappresentanti della Ser- 
bia, uno del Montenegro e uno 
della Bosnia-Erzegovina, men- 
trela Grecia— frai cinque Paesi 
Ue che non riconoscono il Ko- 
sovo — si sarebbe limitata all’a- 
stensione. Di certo, il Montene- 
gro proprio ieri aveva anticipa- 
to che avrebbe votato contro il 
rapporto Bakoyannis, nell’in- 
tervento della rappresentante 
montenegrina al Ce, Maja Vu- 
kicevic, che aveva sostenuto, 


Da 


tra aspre polemiche interne, 
che il Consiglio d’Europa è un 
consesso «di Stati» e «sulla sce- 
na internazionale non c’è con- 
senso» sul Kosovo. 

Maora un altro voto ancora 
più importante si avvicina, 
conil Kosovo favoritissimo. «Il 
prossimo passo» è ora il dibatti- 
to sull’adesione del Kosovo 
«nell'Assemblea plenaria» e 
successivo voto su una «opinio- 
ne finale», il 18 aprile, ha spie- 
gato ieri il Consiglio. La deci- 
sione finale spetta infine al Co- 
mitato dei ministri. Nel frat- 
tempo, tutto può accadere. 
«Pensiamo a un piano politico 
e diplomatico» per risponde- 
re, ha assicurato ieri il vicepre- 
mier e ministro della Difesa 
serbo, Milos Vucevic. Da parte 
sua, il presidente serbo Alek- 
sandar Vuéié aveva criptica- 
mente anticipato già l’altra se- 
ra che «nei prossimi giorni» gli 
«interessi nazionali vitali» del- 
la Serbia sarebbero stati mi- 
nacciati, mentre in preceden- 
za aveva evocato l'uscita di Bel- 
grado dal Consiglio. — 

ST.G. 
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Il Comune assegna 
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amadan a Monfalcone £ 


il Palabocce di Panzano 


Svelato il sito per la preghiera collettiva sollecitato dai giudici 
del Consiglio di Stato. Oggi la risposta della comunità islamica 


Tiziana Carpinelli/ MONFALCONE 


Si potrebbero levare le salat, 
preghiere islamiche, dove 0g- 
gi rotolano le bocce. Il Comu- 
ne di Monfalcone è arrivato al 
dunque. E nel bocciodromo di 
via Cosulich a Panzano, quat- 
tro piste in terra battuta e 90 
posti a sedere inaugurati nel 
2014 dalla giunta Altran, ha 
trovato la sua soluzione. Una 
delle tre proposte. Cioè quei 
«siti alternativi», pur in via 
provvisoria, «accessibili e di- 
gnitosi», per far consentire l’e- 
sercizio della preghiera alla co- 
munità musulmana insediata 
in città da oltrevent’anni e ora 
in raccoglimento spirituale 
per via del coincidente Rama- 
dan. La proposta, sempre via 
carteggio, è dunque decollata, 
fermorestandola validità, agli 
occhi del Comune, degli altri 
due luoghi già in precedenza 
individuati e ancora riconfer- 


mati: il parcheggio delle ter- 
me e l’area verde di salita alla 
Rocca, rinnovati nella loro ido- 
neità nonostante le critiche. 

L'ultimo passaggio, ieri nel 
primissimo pomeriggio. Anco- 
ra una volta con gli uffici e l’av- 
vocata Teresa Billiani. Ma alla 
fine l’amministrazione comu- 
nale, nei termini stringenti (7 
giorni) fissati dall'ultima riso- 
luzione del Consiglio di Stato, 
poco dopo le 17 ha fatto la sua 
mossa sullo scacchiere del con- 
tenzioso al Tar. Controparte le 
due associazioni islamiche 
che fanno riferimento ai centri 
Darus Salaamdivia Duca d’Ao- 
sta e Baitus Salatdivia don Fa- 
nin. Sedi al momento “conge- 
late” dall’ordinanza dirigen- 
ziale emessa dall’ente il 25 no- 
vembre, impugnata e oggetto 
di giudizio nel merito con 
udienza alTaril 23 maggio. 

In questi giorni il Comune 
nonhafatto spallucce. Ha chie- 


sto agli uffici una ricognizione 
di tutte le proprietà, preferibil- 
mente impianti sportivi per 
via della capienza richiesta 
dall'impiego, e valutando a 
una a una tutte le strutture, 
senza tralasciare alcuna rifles- 
sione sul loro impiego, sui tur- 
ni di utilizzo e sulle varie disci- 
pline disputate (ci sono peral- 
tro atleti di caratura che si alle- 
nano in città e in vista di com- 
petizioni importanti si è tenu- 
to conto delle possibili necessi- 
tà), alla fine l'operazione di fil- 
traggioha consegnato ilsuore- 
sponso: il Palabocce di Panza- 
no. Sempre libero al mattino, 
facilmente accessibile, disloca- 
to in un quartiere raggiungibi- 
lea piedi oin bici (c'è la pista ci- 
clabile), condisponibilità di so- 
sta per le vetture. Insomma, 
peril municipio un giusto com- 
promesso, in alternativa alle 
altre due sedi, comunque adat- 
te per il Comune. Anche per- 
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Fedeli musulmani in preghiera a Monfalcone durante ilRamadan 


ché «in base all’accurata rico- 
gnizione e verifica» degli uffi- 
ci, «nessuna delle strutture 
pubbliche aggregative del ter- 
ritorio può assolvere alle ri- 
chieste dei centri culturali isla- 
mici», poiché «utilizzate co- 
stantemente dalle associazio- 
ni sportive, dalle scuole, da al- 
tre organizzazioni oppure dal 
Comune stesso». E pertanto 
«non disponibili». Di qui l’uni- 
co edificio «attualmente non 
utilizzatoin maniera continua- 
tiva e che viene individuato 
quale sito alternativo provviso- 


rio»: ilbocciodromo, in gestio- 
ne alla società Ar Fincantieri. 
Dovranno però assumersi «tut- 
tigliadempimenti di legge: as- 
sicurativie relativi alla sicurez- 
za, nonché al mantenimento 
dell'integrità del terreno dei 
campi da gioco». «A fronte di 
quella “leale collaborazione” 
che dovrebbe essere ottempe- 
rata in maniera biunivoca e 
che invece viene pretesa dai 
Centri islamici, ma di fatto è 
stata violata con il ripetuto 
mancato rispetto delle decisio- 
ni del Consiglio di Stato — con- 
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clude il municipio in una nota 
diffusa ieri —, il Comune, pur 
considerato il fatto che in uno 
Stato laico non compete all’isti- 
tuzione pubblica farsi carico di 
destinare spazi pubblici alle at- 
tività di culto delle diverse con- 
fessioni, ha inteso individuare 
con tutte le dovute verifiche 
una pluralità di siti che rispon- 
dono al fatto di essere dignito- 
sie accessibili». 

Quanto alla comunità isla- 
mica, farà conoscere oggi le va- 
lutazioni sulla soluzione del 
Palabocce. — 


OGGI IL VERDETTO A BUDAPEST 


Salis, giorno di speranza 
Attesa per i domiciliari 


Potrebbe esserci un pò di lu- 
ce nel «pozzo profondissi- 
mo» nel quale è caduta Ilaria 
Salis, oppure potrebbe esse- 
re un'altra giornata in cui fini- 
rà «per precipitare più in pro- 
fondità»: toccherà al giudice 
ungherese Jozsef Sòs stabili- 
re oggi se la docente 39enne, 
in carcere da 13 mesi con l'ac- 
cusa di aver aggredito tre mi- 
litanti di estrema destra, po- 
trà scontare la misura caute- 
lare dei domiciliariin Unghe- 
ria o se dovrà restare ancora 
nel carcere di massima sicu- 
rezza di Gyorskocsi Ucta. Sa- 
rà quindi un'udienza molto 


attesa da Ilaria Salis e dai 
suoi familiari quella che si ce- 
lebrerà neltribunale di Buda- 
pest, e servirà anche per capi- 
reseillavoro diplomatico ita- 
liano è servito ad ammorbidi- 
re un governo come quello 
ungherese che finora ha tira- 
to dritto nella sua linea di fer- 
mezza nei confronti dell'anta- 
gonista milanese. Ed è que- 
sto che preoccupa maggior- 
mente Roberto Salis, il padre 
di Ilaria, arrivato martedì 
conla moglie a Budapest per 
l'ennesimoviaggio conla spe- 
ranza di riportare alla fine la 
loro figlia in Italia. — 


L'EPICENTRO A SOCCHIEVE 


La terra trema in Friuli 
Scossa di magnitudo 4.5 


avvertita anche a Trieste 


UDINE 


IlFriuli torna a tremare. Ie- 
ri sera alle 22.19 è stata re- 
gistrata una scossa di ma- 
gnitudo 4.5. 

Secondo l’Istituto nazio- 
nale di geofisica e vulcano- 
logia, il terremoto avrebbe 
avuto l’epicentro a Socchie- 
ve, piccolo comune della 
Carnia, a una profondità di 
dieci chilometri: è stato av- 
vertito in tutta la provincia 
di Udine e di Pordenone. 

AFornidi Sopra è manca- 
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L'epicentro del sisma 


ta la correte elettrica per 
qualche secondo. 

A Villa Santina, comune 
a sei chilometri di distanza 
da Socchieve, come raccon- 
tano alcuni residenti «le pa- 
reti delle case e i mobili 
hanno iniziato a tremare 
inmodo molto forte. 

Sono stati dei secondi 
lunghissimi. Tutti si sono 
affacciati fuori dalle case 
per vedere che cosa fosse 
accaduto. Abbiamo avuto 
molta paura e speriamo 
che non tornino altre scos- 
se». 

Sonoarrivate segnalazio- 
ni dalla Carnia fino a Udi- 
ne passando per la zona 
del Collinare e del Codroi- 
pese. 

Nessuno ha segnalato 
danni a edifici pubblici o 
privati: numerose sono sta- 
tele chiamate giunte al Nu- 
mero unico di emergenza 


112 per avere delle infor- 
mazioni. 

La scossa è stata avverti- 
ta nettamente anche nel 
Pordenonese, non soltan- 
to nell’area montana a ri- 
dosso dell’epicentro, ma 
anche nel capoluogo e nel- 
la Bassa. Il sisma è stato av- 
vertito anche in centro a 
Trieste. I vigili del fuoco 
del comando provinciale 
non hanno ricevuto chia- 
mate di soccorso, enemme- 
no di richieste di informa- 
zione. Tanta paura, quella 
sì. A Toppo di Travesio, co- 
me ha testimoniato un resi- 
dente, non si è verificato 
nessun danno, ma lo spa- 
vento è stato davvero tan- 
to. Tam tam sulla scossa an- 
che attraverso i social: sen- 
tita da Andreis, Maniago, 
Aviano e giù verso Corde- 
nons, Fiume Veneto, Azza- 
no Decimo. V.Z. 


L'INCHIESTA SULLA VITA SEGRETA DEL CAPOMAFIA 


Lalatitanza di Messina Denaro 
Arrestati altri tre complici 


Inmanette un architetto 
siciliano che gestisce i fondi Pnrr 
a Limbiate e un tecnico 
radiologo che aiutò il boss 

a saltare le code in ospedale 


PALERMO 


La vita di un uomo qualun- 
que. L’acquisto di un’auto, la 
filainbanca perritirare un as- 
segno, le polizze assicurative 
eibolli meticolosamente pa- 


gati. E poi gli esami medici, il 
ricovero e l'intervento chirur- 
gico ottenuti in tempi record 
(questo forse non proprio co- 
me un comune cittadino). 
Man mano che emergono 
nuovi particolari sulla latitan- 
za trentennale di Matteo 
Messina Denaro il quadro si 
fa più inquietante e si confer- 
mano i primi sospetti: il boss 
più ricercato del Paese con- 
duceva una esistenza ordina- 
ria grazie a una fitta rete di 


complici. Ieri i carabinieri 
del Ros, coordinati dalla Pro- 
cura di Palermo, ne hanno ar- 
restati altri tre: l’architetto 
Massimo Gentile, siciliano 
da anniresidente a Limbiate, 
in provincia di Monza, dove 
si occupa di appalti per conto 
del Comune e dove ha gesti- 
to decine di opere finanziate 
dal Pnrr; suo cognato Cosi- 
mo Leone, tecnico radiologo 
all'ospedale di Mazara del 
Vallo e Leonardo Gulotta. 


Salgono dunque a 14 fian- 
cheggiatori del capomafia fi- 
niti in cella dal 16 gennaio 
scorso, quando un blitz dei 
Carabinieri mise fine alla sua 
latitanza. Da allora i militari 
con un paziente lavoro han- 
no tentato di ricostruire la vi- 
ta allamacchia del boss. E sta- 
volta hanno scoperto che a 
novembre del 2014 Messina 
Denaro andò personalmente 
da un concessionario auto di 
Palermo per acquistare una 
Fiat 500e poiinbancaaritira- 
rel’assegno da consegnare al 
rivenditore. Il boss usò una 
falsa carta diidentità intesta- 
ta all’architetto Massimo 
Gentile e indicò come nume- 
ro telefonico di riferimento 
per eventuali comunicazioni 
quello di Leonardo Gulotta. 
L’input all’ultima indagine 


deriva da un appunto trova- 
to in casa del boss. La caccia 
alveicolo ha portato i carabi- 
nieri alla concessionaria do- 
ve è stata trovata la pratica 
dell’acquisto della macchina 
con i documenti consegnati 
dall’acquirente, tra i quali la 
fotocopia della carta d’identi- 
tà su cui era stata incollata la 


Grazie alla rete il super 
ricercato riusciva 

a comprare auto 

e fare visite mediche 


foto di Messina Denaro. Il do- 
cumento, che portava la fir- 
madal padrino, conteneva al- 
cuni dati corrispondenti a 
quelli di Gentile e altri falsi: 


come l’indirizzo di residenza 
indicato in «via Bono». Per 
l’acquisito il capomafia ha 
versato mille euro in contan- 
tie 9.000 attraverso un asse- 
gno circolare emesso dalla fi- 
liale di Palermo dell’Unicre- 
dit di corso Calatafimi. Allo 
sportello, per ottenere l’asse- 
gno, ha esibito il falso docu- 
mento, versato euro 9. 000 
cash e dichiarato che il dena- 
ro era frutto della propria at- 
tività di commerciante di ve- 
stiti. Come recapito telefoni- 
co perlecomunicazioni anco- 
ra una volta il boss ha lascia- 
toil cellulare di Gulotta. L’au- 
to è stata assicurata a nome 
di Gentile e in almeno un an- 
no le polizze, come hanno 
mostrato le comparazioni 
grafiche, hanno portatolafir> 
ma di Messina Denaro. 
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IL VERO DISEGNO CHE STA DIETRO 
AITTEST PERI GIUDICI 


MASSIMILIANO PANARARI 


ieccoci. Il decreto legislativo sull’or- 

dinamento giudiziario, con l’intro- 

duzione dei test psicoattitudinali 

per i magistrati, è l'ennesima carti- 
na di tornasole di un conflitto ormai di lun- 
ga durata. Quello fra i magistrati e tutta 
una parte del mondo politico, adesso rap- 
presentata dal governo a trazione Fratelli 
d’Italia. 

Una battaglia tipica, per l'appunto, del 
centrodestra e, oggi, di un destracentro che 
appare ipersensibile nei confronti dell’atti- 
vità dei giudici su svariati fronti. E che sem- 
bra particolarmente incline a individuare 
ostilità — sino alla forma del “complotto” — 
nei propri confronti da parte di imprecisati 
mandanti, tra cui certe figure di primo pia- 
no dei partiti della maggioranza annovera- 
no appunto anche alcuni settori della magi- 
stratura. Non il clima più indicato, dunque, 
per calare dall’alto del Consiglio dei mini- 
stri una misura così divisiva e contestata, ol- 
tre che dai giuristi, dagli stessi psichiatri. 

Non stiamo dicendo qui che non ci siano 
problemi nell’attività degli apparati giudi- 
ziari. I problemi esistono e sono evidenti, a 
livello “macro” (lentezze, lungaggini, ineffi- 
cienze) come “micro” (finire vittima di un 
“errore” giudiziario significa entrare in un 
girone infernale degno del Processo di 
Franz Kafka). Tuttavia, e palesemente, non 
è questa la strada che può risolvere imalfun- 
zionamenti e le distorsioni dell’amministra- 
zione della giustizia nell’interesse dei citta- 
dini, la questione che dovrebbe costituire la 
priorità per un intervento da parte della po- 
litica. 

Il primo aspetto (e il più immediato) che 


colpisce nella decisione dell’esecutivo ri- 
guarda la dimensione “tecnica” di questi te- 
st psicoattitudinali. Di preciso cosa devono 
verificare e “testare”? All’obiezione per la 
quale esistono professioni che già prevedo- 


me 


n 


. 


L'inaugurazione dell'anno giudiziario in Cassazione 


no la somministrazione dei test psicologici 
si può infatti agevolmente rispondere che 
un magistrato non deve pilotare un aereo 
né utilizzare un’arma da fuoco. Ma svolge- 
re il compito — delicatissimo — di giudicare 


mu 


rispetto al quale non si capisce giustappun- 
to quali parametri e indicatori possano veni- 
re accertati da una batteria di test. 

Il costituzionalismo liberaldemocratico, 
acuisiispiranole nostre sempre più malan- 
date democrazie rappresentative sotto at- 
tacco (e non soltanto da parte di Vladimir 
Putin...), si fonda sull’autonomia della ma- 
gistratura dagli altri poteri. Si tratta di un 
principio essenziale di civiltà giuridica e di 
un fondamento dello Stato di diritto. La ten- 
tazione ricorrente della classe politica (so- 
prattutto di quella di un certo colore) di col- 
locare l’esercizio dell’attività giudiziaria 
sotto la propria potestà (ovvero, si potreb- 
be dire, sub iudice...) vain direzione esatta- 
mente contraria. E, sebbene siano state ac- 
colte alcune osservazioni del Csm e la for- 
mula prescelta sia stata quella della legge 
delega, l'impressione è proprio quella di un 
nuovo capitolo dello scontro ormai eterno 
tra questi due poteri del nostro ordinamen- 
to, dove quello politico intende limitare e 
circoscrivere l’indipendenza di quello giudi- 
ziario. 

Si ripresenta, così, quella che appare una 
costante dell’esecutivo di destracentro di 
Giorgia Meloni: la volontà, un passo dopo 
l’altro, di modificare l’assetto complessivo 
delsistema politico-istituzionale nato dalla 
Carta del 1948. Ma qualsiasi riforma di ran- 
go costituzionale richiederebbe un certo 
grado di condivisione e il dialogo con tutte 
le forze politiche e le opposizioni. Ed è preci- 
samente quello che non sta avvenendo, con 
le conseguenti, inevitabili inquietudi- 
ni...[/CAPOLETT2]— 
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GORIZIA CAPITALE 
ANCHE DELLA PACE 


Unione Europea ac- 

celera sulla difesa. 

Basta poco per capi- 

rechela previsione 
per il futuro non contempla, 
evidentemente, un periodo 
di pace duratura. Siamo cir- 
condatida guerre, dall’Ucrai- 
na al Medio Oriente, all’Afri- 
ca, alle mire egemoniche in 
Asia, i conflitti in corso sono 
molteplici, ma pensando alla 
nostra Europa ci sentivamo 
tranquilli. 

LaPrimaela Seconda guer- 
ra mondiale hanno devasta- 
to il Vecchio Continente la- 
sciando sul terreno morti e 
tensioni che appena in questi 
ultimi anni stanno dando spa- 
zio a undialogo sincero. 

Trieste, Gorizia, tutta la Ve- 


ANTONIO PAOLETTI* 


nezia Giulia co- 
noscono bene il 
terrore e gli or- 
rori della guer- 
ra e quale sia 
l'impegno ne- 
cessario per ri- 
portare una pa- 
ce autentica — 
non solo scritta 
sui trattati — tra 
le genti. 

Il riconosci- 
mento della tragedia delle 
Foibe e la presenza sia a Baso- 
vizza del presidente della Re- 
pubblica italiana, Sergio Mat- 
tarella e del suo omologo slo- 
veno, Borut Pahor, che alla 
consegna del Narodni dom 
alla comunità slovena, han- 
nosignificato molto per Trie- 


La piazza Transalpina 


ste e per la co- 
munità di que- 
sto territorio. 
Ora, l’assegna- 
zione della Ca- 
pitale Europea 
della Cultura a 
Nova Gorica e 
Gorizia è un ul- 
teriore e fonda- 
mentale tassel- 
lo di pace e con- 
vivenza specia- 
letra le nostre genti. 

Esempi, quelli di queste ter- 
re, che hanno visto le guerre, 
i Governi militari delle super- 
potenze, l'esodo giuliano e 
dalmata prima, e dopo la sud- 
divisione in Zona A e Zona B 
di quella che era una unica 
area sotto un’unica ammini- 


strazione civile, quella italia- 
na. Se daunlatotra Gorizia e 
Nova Gorica venne costruita 
una rete, dall’altro il confine 
entrò nella quotidianità di 
ogni abitante della Venezia 
Giulia. 

Tutte queste sofferenze le 
abbiamo vissute direttamen- 
te e assistere alla guerra in 
Ucraina ci fa venire alla men- 
te quanto tempo ci sia voluto 
prima di ritrovare un clima 
di pace e sincera amicizia. 
Nova Gorica e Gorizia sono 
un esempio davvero unico di 
questo percorso, che trova 
anche nella facoltà di Scien- 
ze diplomatiche della sede 
goriziana dell’Università de- 
gli Studi di Trieste un centro 
formativo di fondamentaleri- 
lievo internazionale. 

Certamente il compito dei 
Governi prevede corretta- 
mente l'armamento e la dife- 
sa dei propri confini, ma è 
fondamentale in questo mo- 
mentotornare a parlare di pa- 
ce.Enoncisarebbe posto mi- 
gliore di Gorizia per dare con- 
cretezza a questo percorso. 

*Presidente della Camera 
di commercio Venezia Giulia 


Antonio Bimberg Ì 


"Tonci" 


Ciao marito, Doro e nonno, 
ti strizziamo l'occhio: DAI- 
RA, GIANNA e LUCA. 


Lo saluteremo sabato 30 
dalle ore 11.30 in via Costa- 
lunga. 


Muggia, 28 marzo 2024 


Vicini alla famiglia. 
MARA e NICOLO! 


Trieste, 28 marzo 2024 


T 


Siè spenta seranamente 


Pia Lazar 
in Sala 


Lo annunciano il marito 
BRUNO, i figli CORRADO e 
GIOIA con le rispettive fa- 
miglie. 

Le esequie avranno ia 
sabato 30 alle 10.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 marzo 2024 


E' volata in cielo l'anima 
buona di 


Stefano Basanisi 


addolorati lo annunciano 
la moglie ANNA MARIA, i fi- 
gli ROBERTO, ILARIA e fami- 
gliari tutti. 


Lo saluteremo sabato 30 
marzo ore 10.50 nella cap- 
pella del cimitero di Sant' 
Anna. 


Trieste, 23 marzo 2024 


A vent'anni dalla scompar- 
sa del nostro buon papà e 
nonno 


Sergio Cauter 


con amore immutato lo ri- 
cordiamo 

DONATELLA, FRANCA e 
GIULIANO. 


Trieste, 28 marzo 2024 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
AL NUMERO VERDE 


( 500-700600] 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


L'ESERCIZIO 2023 


Trieste Airport aumenta l’utile 
nell’anno record dei passeggeri 


Profitti a 3,2 milioni (più 38%) e valore della produzione a 24 milioni (più 18,2%) 
L'ad Consalvo: «Stiamo diventando un polo intermodale dei trasporti regionali» 


Marco Ballico / TRIESTE 


A pochi giorni dal via del 
programma estivo — con la 
prima volta, tra l’altro, di 
mete di granderichiamo co- 
me Berlino e Parigi, il con- 
siglio di amministrazione 
di Aeroporto Friuli Venezia 
Giulia approva il bilancio di 
esercizio 2023. In un’anna- 
ta che ha segnato il record 
storico dei passeggeri, la so- 
cietà centra numeri positivi 
anche sul fronte economi- 
co-finanziario. L’utile è di 
3,2 milioni di euro (+33% 
sul 2022), l’Ebitda, vale a di- 
re il margine operativo lor- 
do, è di 6,5 milioni 
(+16%), ilvalore della pro- 
duzione è pari a 24 milioni 
(+18,2%).In miglioramen- 
to pure la posizione finan- 
ziaria netta, che passa dai 
5,8 milioni del 2022 ai 3,6 
milioni del 2023. 
Inunanota diffuso alla fi- 
ne del consiglio di ammini- 
strazione, Aeroporto Friuli 
Venezia Giulia ricorda inol- 
tre il +33,5% di passegge- 
ri, mai prima così numerosi 
(932.767), in conseguenza 
non solo della ripartenza 
post pandemia, ma anche 
dell'incremento di collega- 
mentia disposizione delba- 
cino d’utenza nordestino e 
transfrontaliero. 


Sono stati inoltre 


Aereoinarrivo all'aeroporto di Ronchi dei Legionari 


564.439 gli utenti del polo 
intermodale Trieste Air- 
port che hanno utilizzato il 
trasporto pubblico locale 
(treno e bus), anche in que- 
sto caso con un netto au- 
mento (+43%) sull'anno 
precedente. «Una fotogra- 
fia decisamente soddisfa- 
cente — commenta l’ammi- 
nistratore delegato Marco 
Consalvo — la crescita dei 
passeggeri e delle destina- 


zioni ci sta consentendo un 
cambio di profilo e voglia- 
mo continuare in questa di- 
rezione. Il contesto attuale 
— prosegue l’amministrato- 
re delegato di Aeroporto 
Friuli Venezia Giulia — è di 
un aeroporto che si sta sem- 
pre più trasformando an- 
chein uncentro intermoda- 
le dei trasporti regionali. E 
proprio a supporto dell’in- 
termodalità, dallo scorso ot- 


Marco Consalvo 


= 
Da domenica prossima 
parte la stagione estiva 
conle sette nuove 
destinazioni Ryanair 


tobre abbiamoattivato lari- 
voluzione tariffaria per i 
mille stalli del parcheggio 
P8, offerti a un euro per 12 
ore di sosta a pendolari e tu- 
risti che si spostano con au- 
to privata, ma che intenda- 
noraggiungere coni servizi 
pubblici i principali centri 
urbanidellaregione». 
L'occasione dell’approva- 
zione del bilancio (che com- 
prende anche il via libera al 


piano disostenibilità) serve 
a ricordare il via, da dome- 
nica 31 marzo, della stagio- 
ne estiva con l’inaugurazio- 
ne di sette nuove destinazio- 
ni: Berlino, Brindisi, Buda- 
pest (che decollerà però dal 
2 giugno), Cracovia, Olbia, 
Parigi Beauvais e Siviglia. 
Tutto gestite da Ryanair, 
compagnia che serve Ron- 
chi dei Legionari anche su 
Barcellona, Bruxelles Char- 
leroi, Bari, Cagliari, Cata- 
nia, Dublino, Londra Stan- 
sted, Malta, Napoli, Paler- 
moeValencia. 

Sono invece di Ita Air- 
waysicollegamentisuMila- 
no Linate e Roma Fiumici- 
no, di Wizz Air il Tirana e di 
Air Dolomiti-Lufthansa il 
Francoforte. 

Nel sintetizzare i risultati 
del 2023, la società non di- 
mentica gli 11,8 milioni di 
gli investimenti. Gli inter- 
venti realizzati hanno ri- 
guardato prevalentemente 
le infrastrutture di volo, 
con l'esecuzione dei lavori 
di rifacimento di una parte 
dei piazzali di sosta degli ae- 
romobili, la realizzazione 
di un nuovo impianto foto- 
voltaico di 3,1 MW, tramite 
la creazione di un parco fo- 
tovoltaico posizionato a ter- 
rainareaairside e in coper- 
tura del fabbricato “Par- 
cheggio Multipiano” nell’a- 
rea del polo intermodale e 
l'inserimento di un sistema 
di batterie da 600 KW di po- 
tenza installata, la comple- 
ta trasformazione del parco 
mezzi aeroportuali con l’ac- 
quisto di nuovi veicoli elet- 
trici. 

Sono poi proseguite le at- 
tività di manutenzioni dei 
fabbricati del complesso ae- 
roportuale, di locali interni 
al terminal e dei vari im- 
piantidisicurezza, climatiz- 
zazione, informatici al fine 
di migliorare l'efficacia e il 
comfort perl’utenza. — 
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ASSICURAZIONI 


Certificazione 
sulla parità 

di genere 

per Allianz 


MILANO 


Allianzha ottenutola certi- 
ficazione perla parità di ge- 
nere riconosciuta dallo 
standard nazionale 
Uni/PdR 125:2022. Que- 
sto riconoscimento certifi- 
ca l'impegno della compa- 
gnia nell’implementare le 
politiche di gestione per la 
parità di genere all’interno 
della propria organizzazio- 
ne, che in Italia ha oltre 
4.700 dipendenti e nel pro- 
muoverle anche esterna- 
mente. La finalità del siste- 
ma di certificazione per la 
parità di genere è di accom- 
pagnare e stimolare le im- 
prese ad adottare politi- 
che adeguate aridurre il di- 
vario di genere in tutte le 
aree maggiormente criti- 
che per lo sviluppo profes- 
sionale delle donne. In par- 
ticolare, la Certificazione 
Uni/PdR 125:2022 ha l’o- 
biettivo di perseguire una 
maggiore qualità del lavo- 
ro femminile, promuoven- 
do la trasparenza dei pro- 
cessi lavorativi, riducendo 
il “gender pay gap”, au- 
mentando le opportunità 
di crescita in azienda e tu- 
telando la maternità e il 
work-life balance. 

Letizia Barbi, direttore 
risorse umane di Allianz 
ha dichiarato: «Siamo lieti 
della certificazione, che at- 
testa ulteriormente il no- 
stro impegno, a 360 gradi 
e da sempre, a realizzare 
strategie e buone pratiche 
sui temi di diversità, equi- 
tàe inclusione». — 


LA SCUOLA DI MANAGEMENT 


Andrea Illy, Gervasio 
e Fabbri nuovi membri 
del cda di Mib Trieste 


TRIESTE 


Nuovo consiglio di ammini- 
strazione per Mib Trieste 
School of management: la 
scuola di formazione mana- 
geriale di Trieste ha rinnova- 
toilsuo principale organodi 
indirizzo con l'entrata di tre 
nuovi consiglieri: Andrea Il- 
ly (presidente Illycaffè), Cri- 
stian Fabbri (presidente ese- 
cutivo Hera Group) e Alber- 
ta Gervasio (presidente Civi- 
bank). Riconfermati Cristia- 
no Borean (cfo Gruppo Ge- 
nerali), come presidente, e 
Giacomo Campora (ad e dg 
Allianzspa), comevicepresi- 
dente, e anche i membri in- 
ternidi Mib: ilfondatoreVIa- 
dimir Nanut rimane ammi- 
nistratore delegato, Andrea 


Cristiano Borean 


Tracogna dean e Francesco 
Venier dean executive edu- 
cation. 

Fanno parte del cda an- 
che i consiglieri precedente- 
mente già in carica: Camilla 
Benedetti (vicepresidente 
Gruppo Danieli), Zeno D'A- 
gostino, Diego De Giorgi 
(group cfo Standard Charte- 


red Plc), Pierroberto Folgie- 
ro (ceo Fincantieri) e Stefa- 
no Venier (ceo Snam). «Tut- 
ti noi metteremo a disposi- 
zione di Mib Trieste ilnostro 
impegno per sostenere la 
crescita di questa realtà che 
è indispensabile per forma- 
re la classe dirigente del no- 
stro sistema economico e im- 
prenditoriale», ha detto Bo- 
rean. 

L'assemblea perilrinnovo 
del cda è stata inoltre l'occa- 
sione per tracciare un bilan- 
cio dell'attività della scuola: 
«I risultati economici del 
2023 - ha concluso Borean - 
sono senz'altro positivi: c'è 
stata una crescita nel valore 
della produzione in tutte le 
aree operative, nonostante 
la complessità degli scenari 
geopoliticie del relativo qua- 
dro macroeconomico. Pos- 
siamo quindi confermare 
che il mercato della forma- 
zione manageriale nel post 
Covid registra una propen- 
sione alla crescita, soprattut- 
to nell'area dell'executive 
education, rivolta alle im- 
prese, ai manager e agli im- 
prenditori». — 
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CONFAPDI 


FVG 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della DCO 


è 
(ci) 


vi 


www.confapifvg.it 


tel. 0432-507377 
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Il rendering di progetto del nuovo stadio progettato a Tessera, vicino a Venezia 


Venezia, Fincantieri 
in pista per lo stadio 


La controllata Infrastructure nel pool che ha vinto la gara 
Commessa da 73,5 milioni in cordata con altre due aziende 


Luigi dell'Olio 


Ci sarà anche una società del 
gruppo Fincantieri tra quelle 
coinvolte nella realizzazione 
del nuovo stadio di Venezia. 
L’aggiudicazione dell’opera è, 
infatti, andata ad appannag- 
gio dell’Ati (associazione tem- 
poranea di impresa) tra Co- 
struzioni Bordignon (azienda 
del Trevigiano), Fincantieri In- 
frastructure eRanzato Impian- 
ti. Inparticolare, la controllata 
del gruppo triestino si occupe- 
rà di fornire acciaio per le co- 
perture, in linea con il proprio 
core business. 

La proposta vincitrice — sia- 
mo ai dettagli iniziali e sono 
previsti altri passaggi procedu- 
rali prima di arrivare alla fir- 
ma vera e propria del contrat- 
to - ha messo sul tavolo una 
progettazione ed esecuzione 


delvalore di 73,5 milioni di eu- 
ro, vale a dire all’incirca tre mi- 
lioni e mezzo in meno rispetto 
un valore di gara, a bando, di 
circa 77 milioni di euro. «Trat- 
tandosi di una offerta (ma non 
è l’unica) che risulta aver supe- 
rato i quattro quinti del pun- 
teggio massimo previsto dal 
bando peri criteri qualitativi e 
per l'offerta economica, la sta- 
zione appaltante procederà 
ad effettuare la verifica obbli- 
gatoria di anomalia», spiega- 
no dalla amministrazione co- 
munale di Venezia. «Contem- 
poraneamente, viene effettua- 
tala verifica dei requisiti affin- 
ché l'aggiudicazione possa di- 
ventare efficace e l'esecuzione 
del contratto possa avere ini- 
zio». 

Tra gli altri pretendenti figu- 
ravano nomi come Costruzio- 
ni Iannini, Ferrari ing. Ferruc- 


cio e Costruzioni generali Bas- 
so cavalier Angelo. Oltre al 
gruppo capitanato da Setten 
Genesio con Cimolai Spa e 
quello guidato da Tonon, con 
Costruzioni generali Gilardi. 
Infine, con proposta singola, 
laVianiniLavori. 

L'impianto sarà da 16 mila 
postie costituirà la nuova casa 
del Venezia Calcio. Un’iniziati- 
va di ampio respiro e questo 
spiega le lunghe procedure, 
cheora andranno a completar- 
si. Il lavoro della commissione 
comunale di gara è stato lungo 
e complesso, con la consulen- 
za — tra gli altri - del rettore 
dell’università di Venezia, Ben- 
no Albrecht, e dell’architetto 
Attilio Magni, già responsabi- 
le della divisione impianti per 
il Coni. 

Per Fincantieri Infrastructu- 
re non si tratta del primo inter- 


vento nel settore. Nel corso del 
2020, l'azienda ha sottoscritto 
una partnership con Bologna 
Stadio per la progettazione e 
la realizzazione dei lavoridiri- 
qualificazione e ammoderna- 
mento dello stadio “Renato 
Dall’Ara”. Peraltro, si tratta di 
un settore dall’elevato poten- 
ziale di sviluppo, considerato 
che l'incremento di competiti- 
vità del calcio italiano passa 
inevitabilmente anche dalla 
realizzazione-o quantomeno 
dal profondo rifacimento — de- 
gli impianti, in modo da ren- 
derli più sicuri e funzionali al- 
la luce dei bisogni emergenti, 
chevannoin primo luogo in di- 
rezione di un’accentuazione 
dei contenuti di entertein- 
ment. 

Riguardo alle altre attività 
di Fincantieri Infrastructure, 
risale alla fine del 2023 l’accor- 
do da 45 milioni di valore con 
l’oledotto Siot-Tal per il rifaci- 
mento degli ormeggi deltermi- 
nal petrolifero del porto di 
Trieste. Il potenziamento 
dell'infrastruttura è in pro- 
gramma tra quest’anno e il 
prossimo, con ciascuno dei 
due moli che sarà dotato di un 
doppio ormeggio per le petro- 
liere che riforniscono di greg- 
gio le raffinerie dell'Europa 
centrale, soddisfacendo il fab- 
bisogno di Austria (90%), Ger- 
mania meridionale (100%) e 
Repubblica ceca (50%). — 
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L'Osservatorio di Confimprese con Jakala 
A febbraio acquisti cresciuti del 3,2% 


Segnali positivi 
periconsumi in Fvg 
con l’effetto-turisti 


L’ANALISI 


erparlare di una svol- 

ta vera e propria oc- 

correrà attendere 

conferma dalle rile- 
vazioni dei prossimi mesi, 
maintanto le indicazioni che 
arrivano sul fronte dei consu- 
mi regionali consentono di 
guardare al futuro con meno 
pessimismo rispetto al passa- 
to. Secondo l’ultimo Osserva- 
torio curato da Confimprese 
in collaborazione con Jaka- 
la, nel mese di febbraio il Friu- 
li Venezia Giulia ha messo a 
segno un incremento anno 
su anno nell’ordine del 
3,2%, che lo colloca al terzo 
posto nella graduatoria re- 
gionale alle spalle solo di Pie- 
monte (+4,5%) e Veneto 
(+4,2%), un dato quest’ulti- 
mo che evidenzia la maggio- 
re resilienza del Nord Est a 
fronte della congiuntura de- 
bole che sta caratterizzando 
il nostro Paese (+0,7%.a feb- 
braio rispetto a dodici mesi 
prima), e nonsolo. 

«Il dato regionale è frutto 
inprimis della dinamica posi- 
tiva che sta caratterizzando 
gli arrivi turistici nell’area 
giuliana, un punto geografi- 
costrategico per Austria, Slo- 
venia e Veneto», segnalano 
gli analisti. Una sottolineatu- 
ra che fa ben sperare anche 
peril prossimo futuro, tra va- 
canze pasquali e l’avvicinarsi 
della stagione estiva. Per al- 
tro, se si guarda alla progres- 
sione degli ultimi mesi, il 
Friuli Venezia Giulia sta fa- 
cendo meglio di molte altre 
regioni. A gennaio siera piaz- 
zata a metà classifica, con i 
consumiincalo del 3% rispet- 
to a dodici mesi prima (con- 
tro il -2,1% della media na- 
zionale) e a dicembre la con- 
trazione era stata addirittura 
nell’ordine del 4,5%. Detto 
diquelche è stato, cosa atten- 
dersi da qui in avanti? «Peri 
prossimi mesi occorre valuta- 
re con attenzione sia i fattori 
esogeni come l’arrivo delle 
temperature primaverili che 
possonoincidereinmodo de- 


terminante sulle abitudini di 
consumo degli italiani, sia le 
variabili macroeconomiche, 
soprattutto in relazione alle 
decisioni della Bce sui tassi di 
interesse», dice Mario Maioc- 
chi, direttore del centro studi 
di Confimprese. 

Resta poi sullo sfondo la 
questione delle tensioni geo- 
politiche. Molte aziende re- 
gionali che partecipano a fi- 
liere che passano per il Mar 
Rosso segnalano aumenti 
dei costi relativi alla supply 
chain anche di tre o quattro 
volte rispetto allo scorso au- 
tunno.Iconsumisono la com- 
ponente dell'economia na- 
zionale rimasta maggior- 
mente indietro negli ultimi 
anni, prima per la crisi Covid 
che ha paralizzato la spesa 
fuori casa, poi per l’iperinfla- 
zione che ha svuotato le ta- 
sche degli italiani, a fronte di 


La regione 

sul podio nazionale 
subito dopo Piemonte 
e Veneto 


una dinamica salariale asfitti- 
ca. Quanto ai settori merceo- 
logici analizzati da Confim- 
prese e Jakala (lo spaccato è 
esclusivamente nazionale), 
si segnala il ritorno in campo 
positivo di abbigliamento-ac- 
cessori (+1,0%), dopo un 
lungo periododi difficoltà le- 
gate non solo alla perdita del 
potere d’acquisto, ma anche 
ai nuovi stili di vita, a comin- 
ciare dallo smartworking, 
che riduce ilbisogno di rinno- 
vare il guardaroba. Questa 
categoria si avvicina al com- 
parto ristorazione (+1,2%). 
Sostanziale parità di anda- 
menti anche nei canali diven- 
dita con i centri commerciali 
in positivo a +1,4% e i nego- 
zi di prossimità a +1,2%. In- 
tanto arrivano segnali di re- 
cupero per le high street 
(+0,4%), che in passato ave- 
vanosofferto. — 

L.D.O. 
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PAOLETTI 


Dal 1963 


lingotti 
monete 


preziosi 
stime/perizie 


via Roma, 3 - Trieste 


040 630430 
ANCHE A DOMICILIO 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MOUNTMCKINNEY_._. DAMERSINARADA ___. ore. 08.00 
SPIRITOFD. _...__| DASPLITA ORMEGGIO 29 __ ore. 09.00 
ALFPOLLAK ._._. DAISTANBUL A ORMEGGIO 81_ore_ 10.00 
OLGAS DANÉA MOUDHANIA A RADA __ore 11.00 
MSCANTWERPIII _._. DAVENEZIAARADA ____ ore 14.00 
SAFEENBARONESS _. DACEYHANARADA__.__ ore 119.00 
KRITISAMARIA_._. DAMERSAELHAMRAARADA _ore_19.00 

INPARTENZA 
MINERVAKALYPSO _. DASIOT3APIRAEUS _._. ore 01.00 
PROMETHEUSLIGHT . DARADAAPIRAEUS _._. ore 12.00 
ALFPOLLAK _._._. DAORMEGGIOS1AISTANBUL _ore_ 20.00 
SEALOVALTY ...__. DARADAAPIRAEUS ._.. ore_ 22.00 
ULUSOV-14.._.._. DA ORMEGGIO 65ACESME __ ore_ 23.00 

MOVIMENTI 
MOUNTMCKINNEY DARADAAGALALOGISTICA_ ore 08.30 


OCCHIALERIA 


La friulana IVision Tech 
fa shopping in Bulgaria 


UDINE 


IVision Tech, società che pro- 
duce occhiali da vista e da so- 
le, mediante la controllata 
IVision Tech France ha acqui- 
sito una partecipazione di 
maggioranza del 60% di Ivi- 
lens Ood, società bulgara spe- 
cializzata nella produzione e 
commercializzazione di len- 
ti oftalmiche con l'esclusiva 
della commercializzazione 
delle lenti Leica per la Bulga- 
ria e la Macedonia del Nord. 


Il controvalore dell'operazio- 
ne, già corrisposto tramite ri- 
sorse proprie, è pari a 280 mi- 
la euro. Il restante 40% di Ivi- 
lens Ood è detenuto da Ro- 
sen Marinov Topalov espo- 
nente dell'attuale manage- 
ment per il 20% e da Vanya 
Tsvetanova Suhleva azioni- 
sta storico per il restante 
20%. Ivilens Ood, con 35 di- 
pendenti, nel ha conseguito 
ricavi per circa 1,13 milioni 
di euro e un utile netto di cir- 
ca0,17 milioni.— 
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ILPICCOLO 
a L'azionariato — gaia, ME 
©Poste va sul mercato mena Ma 
\ istituzionali e Prestiti Iconti migliorano 
23,08% 35,00% ilfuturo è Lufthansa 


O 


Giorgetti per il 13% 
punta a due miliardi 
Tira dritto suPagoPa 


Il ministro in Parlamento chiarisce che sarà «un'operazione 
che avrà più fasi, inizialmente possiamo fermarci al 51%» 


Enrica Piovan /ROMA 


La cessione di una fetta della 
partecipazione pubblica di 
Poste scatterà solo quando ci 
saranno le condizioni per 
«massimizzare» il valore per 
lo Stato. E questa la linea su 
cui si muove il Ministero 
dell'Economia, in un'opera- 
zione che punta a «salvaguar- 
dare il controllo pubblico 
strategico». Timing e condi- 
zioni sono ancora da stabili- 
re. Ma già si calcola che ce- 
dendo l'intera quota del Mef 
si potrebbero incassare 4,4 
miliardi e che l'operazione, 
che potrà avvenire «anche in 
più fasi», nei primi step po- 
trebbe portare l'asticella al 
51%. A fare chiarezza sull'o- 


perazione è il ministro dell'E- 
conomia Giancarlo Giorget- 
ti, che in audizione davanti 
alle commissioni riunite di 
Camera e Senato entra nel 
dettaglio dell'iter avviato 
due mesi fa con il Dpem ap- 
provato dal Consiglio dei mi- 
nistri e ora all'esame del Par- 
lamento. 


ILNODO 


E difende anche l'operazione 
del governo per cedere il 49% 
di PagoPa proprio a Poste, 
bacchettata nei giorni scorsi 
dall'Antitrust. Le valutazioni 
«le abbiamo lette, le stiamo 
valutando e cercheremo di da- 
re una risposta», ma nessun 
passo indietro: «intendiamo 
andare avanti» perché la con- 


Unufficio postale di Roma ANSA 


sideriamo «un'operazione di 
razionalizzazione di siste- 
ma», spiega, assicurando che 
non c'è «nessuna volontà stru- 
mentale di fare una specie di 
aggiotaggio di Borsa». Il 
dpcem su Poste è «una corni- 
ce», spiega Giorgetti. Indivi- 
dua un valore minimo (il 
35%) della partecipazione 
dello Stato, che oggi detiene 


Investitori 

individuali 

11,85% 

u_u 

ET 

Azioni Ministero 

proprie dell'Economia 

0,82% di da € sa € mm sii 
ANSA 


complessivamente il 64%, di 
cui il 29% direttamente attra- 
versola quota inmano al Mef, 
eil 35% indirettamente attra- 
verso Cdp. Valore che potrà 
essere raggiunto «progressi- 
vamente e in più fasi»: ciò si- 
gnifica che nelle prime fasi «il 
governo potrebbe anche fer- 
marsi al 51%», considerata 
«un'asticella soddisfacente». 
Si tradurrebbe nella cessione 
di circa il 13% per un introito 
vicino ai 2 miliardi. Le risorse 
ottenute dipenderanno 
dall'ammontare dalla quota: 
se si procedesse alla cessione 
dell'intero 29% detenuto dal 
Mef, il controvalore in base ai 
dati di mercato disponibili 
«potrebbe ammontare a circa 
4,4 miliardi», dice Giorgetti, 


ma tutto dipenderà dalla 
«tempistica». 


AL MOMENTO GIUSTO 


Le risorse ottenibili, comun- 
que, «si concretizzeranno in 
una riduzione del debito» . Il 
momento giusto sarà quello 
«più adeguato alla massimiz- 
zazione dell'introito realizza- 
bile». L'orizzonte è comunque 
quello triennale del Piano didi- 
smissioni da circa 20 miliardi 
fissato nella Nadef. Ein questo 
quadro anche Poste, come tut- 
tele altre operazioni di dismis- 
sione, nonè il controllo pubbli- 
co è assicurato. Il ministro ras- 
sicura anche suilivelli occupa- 
zionali: il Piano industriale 
non «contempla alcun impat- 
to negativo». — 


«Non abbiamo un piano B 
perché crediamo forte- 
mente nel piano A e la di- 
mostrazione è nei risultati 
chestiamo portando avan- 
ti. Credo fortemente in 
questo matrimonio». Lo 
hadetto ilpresidente diIta 
Airways Antonino Turic- 
chi, a proposito della fusio- 
ne con Lufthansa. Miglio- 
rano intanto conti: la com- 
pagnia archivia il 2023 
con una perdita netta di 5 
milioni, controi481 milio- 
ni del 2022. I ricavi totali 
sonostati pari a 2,4 miliar- 
di, i passeggeri trasportati 
sono stati circa 15 milioni 
(+47%). 


Mps 
Sempre meno Stato 
inattesa del partner 


Dopo l'ulteriore cessione 
del 12,5% al Mef resta an- 
cora una quota del 26,7% 
che ai corsi di Borsa vale 
1,4 miliardi di euro. Ora 
gli investitori detengono 
tre quarti di una banca che 
vale più di cinque miliardi. 
Ora per 90 giorni il Tesoro 
non potrà fare mosse, per 
effetto dei vincoli di loc- 
kup. Ma a fine giugno si ri- 
proporrà il dilemma: conti- 
nuare a fare cassa o invece 
aspettare l'arrivo di un pre- 
tendente? 


A Trieste disposta l'astensione dal lavoro di 24 ore il prossimo 5 aprile 
Ultimo atto di una serie di infruttuosi incontri sulle condizioni di lavoro 


Vertenza sul contratto 
Sciopero in arrivo 
per 20 mila portuali 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Ventiquattro ore di sciopero 
in porto, salvo riapertura del- 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale. Cgil, Cisl 
e Uilhanno proclamato la mo- 
bilitazione in tutti gli scali ita- 
liani e le sigle triestine hanno 
deciso di aderire incrociando 
lebraccia dalle sette del matti- 
no di venerdì 5 aprile fino 
all’alba del giorno successivo, 
inrisposta a una lunga quanto 
infruttuosa serie di incontri 
che i confederali e le parti da- 
toriali hanno inaugurato dal 
dicembre scorso. 

Lo sciopero arriva dopo lo 
stato di agitazione aperto 11 
marzo a causa dello stallo del 
confronto sul contratto scadu- 
to a fine 2023. Chiamati alla 
mobilitazione sono i lavorato- 
richericadono sotto gli artico- 
li 16, 17 e 18 del contratto na- 
zionale, ovvero gli assunti di- 
retti dei terminal, i portuali 
somministrati dalle cooperati- 
veo dalle agenzie peril lavoro 
e i dipendenti delle imprese 
private che forniscono mano- 
dopera e mezzi ai concessiona- 
ridei moli. 

FiltCgil, Fit Cisl e Uiltraspor- 


Il viceministro Edoardo Rixi 


ti hanno previsto due diverse 
modalità di adesione: la pro- 
clamazione di uno sciopero di 
24orenella giornata del 5 o l’a- 
stensione per le prime due ore 
di ciascuno dei quattro turni 
quotidianinelle giornate dal 3 
al 5 aprile. La decisione spetta 
alle articolazioni territoriali e 
a Triestele organizzazioni sin- 
dacali hanno optato per lo 
stop imposto per un’intera 
giornata, sulla stessa linea di 
quanto deciso nel porto di Ge- 
nova. Lo sciopero non riguar- 
derà i servizi garantiti costitu- 
zionalmente, a cominciare 
dalla sicurezza degli impianti, 
male normaliattività si ferme- 
ranno per24ore. 


La Cgil triestina evidenzia 
con Paolo Peretti che «il con- 
tratto è scaduto a dicembre e 
veniamo da ben 22 incontri or- 
ganizzati a livello nazionale. 
La prima offerta della contro- 
parte è stata un aumento di 
120eurolordie ora siamoarri- 
vati a 180, comprensivi del 
welfare aziendale, ma siamo 
molto lontani dal 18% che ab- 
biamo chiesto e che a stento 
coprirebbe l'inflazione». Pe- 
retti rivendica che «i portuali 
hanno sempre lavorato anche 
durante il Covid, consenten- 
do l’accumulazione di enormi 
utili da parte delle imprese ter- 
minalistiche e degli armatori, 
come si può ben capire dalle 
operazioni di acquisizione di 
Msc. Ora è il momento di redi- 
stribuire questa ricchezza. Va- 
le per tutto il mondo dei tra- 
sporti, perché reclamanoil rin- 
novo anche ferrovieri, maritti- 
mie settore della logistica». 

Il segretario provinciale del- 
la Fit Cisl Giulio Germani chie- 
de «il recupero del potere d’ac- 
quisto perso nei tre anni di vi- 
genza del contratto appena 
scaduto e in previsione dell’in- 
flazione che avremo per il 
prossimo triennio. Purtroppo 


ATTENZIONE 
PERICOLO 

CARICHI 

SOSPESI 


Una nave ormeggiata in banchina al Terminale contenitori nel porto di Trieste 


i datori di lavoro hanno rispo- 
sto con una controproposta 
quasiridicola ed è inaccettabi- 
le che i 180 euro prevedano 
una parte di welfare azienda- 
le, che è un tema da trattare 
negli accordi di secondo livel- 
lo». Germani ricorda che «in 
Italia le paghe hanno avuto gli 
aumenti più bassi d’Europa, 
ma i datori di lavoro non vo- 
gliono sentire ragione. Parla- 
no di Covid e costi dell’ener- 
gia, dimenticando che duran- 
tela pandemiaiporti nonsi so- 
no mai fermati e che i costi 
dell'energia sono messi in con- 
to al cliente, come si vede 
dall’'impennata del costo dei 
noli». 


cia a 
ca —- 


La vertenza riguarda 20 mi- 
lalavoratoriin tutta Italia. Do- 
polarottura deldialogo, a feb- 
braio si sono tenute assem- 
blee in tutti gli scali e il fronte 
dei portuali appare compatto. 
La mobilitazione aprirebbe 
una faglia in una fase di pace 
sociale che nei porti dura da 
molto tempo e per questo si so- 
no messi al lavoro i pontieri. 
Nei giorni scorsi il vicemini- 
stro ai Trasporti Edoardo Rixi 
si è detto pronto a convocare 
sindacati e parti datoriali per 
tentare la mediazione, «però 
bisogna arrivare all'incontro 
sapendo che le parti sono 
pronte a trovare un accordo 
senza forzature. Credo che il 


governo debba intervenire co- 
me estrema ratio e sono per 
una società in cui le contropar- 
tifacciano libere contrattazio- 
ni. Peròinun momento diffici- 
le, per la chiusura a singhioz- 
zo del Mar Rosso, c’è bisogno 
di un segnale di unità. Spero 
cisiala consapevolezza da par- 
te di tutti di trovare un accor- 
do». Rixi parlava da Genova, 
al convegno “Porti: la forza 
del lavoro”, organizzato da 
ShipMag. In quella sede, il pre- 
sidente dell’Agenzia per il la- 
voro portuale di Trieste Fran- 
cesco Mariani ha invitato a di- 
fendere «il bene prezioso» del 
contratto unico dei porti. 
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L'intervista 


orse sembrerà strana, 

o quanto meno inu- 

suale, la Via Crucis cit- 

tadina di quest'anno. 
Perché se è vero che ognuno 
di noi, cava sansdire, portala 
sua croce, è altrettanto vero 
che c'è una buona parte del 
mondo - con le sue guerre, 
terrorismie miserie — che sof- 
fre di più. «Il fatto — osserva 
convoce pacata il vescovo En- 
rico Trevisi— è che a Trieste il 
mondo ce l’abbiamo in ca- 
sa». 

È con questo sguardo che 
venerdì sera, a partire dalle 
nove, monsignor Trevisi gui- 
derà la “Via Crucis cittadi- 
na”, animata dai giovani 
dell’Azione cattolica diocesa- 
na, da piazza Vico a San Giu- 
sto. E se lo sguardo sarà im- 
prontato su una dimensione 
internazionale, non manche- 
rà un pensiero, un messag- 
gio, che vuol essere una ca- 
rezza, alle piccole e grandi 
sofferenze individuali. «Le 
nostre croci», appunto. «Vi- 
viamo in una società indivi- 
dualista e lamentosa», spie- 
ga il presule nel testo prepa- 
rato per la Santa Pasqua e 
che accompagnerà il Triduo. 
Una società «triste, per la 
competizione continua in 
cuicisi svilisceinconsumief- 
fimeri. Assuefatti al tentati- 
vo di distrazione di massa, 
mentre fuori il mondo va a 
pezzi: la guerra imperversa, 
le coppie si dividono, l’inver- 
no demografico avanza, la 
tragedia delle tante persone 
sole. Spaventati di fronte al 
futuro occorre ripiegarsi su 
qualche successo precario: la 
carriera, il benessere indivi- 
duale, le vacanze esotiche... 
Tutte soluzioni palliative — 
scandisce il vescovo — sabbie 
mobili che rinchiudono nella 
solitudine. Sempre meglio 
della depressione che invece 
inchiodae paralizza nelle ne- 
re diagnosi di tanti commen- 
tatori. Il depresso è come un 
vigile urbano— sottolinea an- 
cora citando Alda Merini - 
sempre fermo sulla sua cata- 
strofe. Gesù è il Dio che si è 
fatto uomo: carne, per dire 
vulnerabilità, finitezza. La 
Pasqua ce lo mostra come il 
calunniato, l’offeso, l’esclu- 
so, l’umiliato. L’ucciso. Ma 
poi si rialza. E vivo. È risorto. 
Nonè venuto a condannarci, 
maarialzarci. A farci risorge- 
reavitanuova». 

Monsignor Trevisi, quale 
impronta intende imprime- 
re alla Via Crucis cittadina, 
la sua prima da vescovo di 
Trieste? 

«La Via Crucis, coordinata 
dall’Azione cattolica, coin- 
volge nella preparazione dei 
testi anche i giovani della cit- 
tà di diversa estrazione e pro- 
venienza. Comunque il sen- 
so di fondo è questo: non abi- 
tuiamoci al fatto che ci siano 
cosìtante guerre». 
Cosaintende dire? 

«Non può esserci un’assuefa- 
zione per cui alla guerra ci 


«Ci stiamo impegnando per risolvere i conflitti a casa, nel lavoro, nella Chiesa?» 


IL PRESULE (FOTO BRUNI) 


Il vescovo Trevisi 


«Il mondo è in città 
Non abituiamoci 
a guerre e dolore» 


Il monito verso la Via Crucis di domani, animata dai giovani dell'Azione cattolica 


GIANPAOLO SARTI 


DALL'INSEDIAMENTO LA RIFLESSIONE 


Nei mesi sono entrato Mi sono reso conto 
che di generazione 


nella confidenza 
di tante persone 
e ho letto pagine 
che non conoscevo 


in generazione 


passa la sofferenza 
Talvolta è purificata 


LA PASQUA 


«Gesù è venuto afarci 
risorgere a vita nuova» 


IL PENSIERO 


«Non dimentichiamo 
le nostre croci» 


VIASANT'ANASTASIO 


«Storie e drammi» 


LE CELEBRAZIONI 


Oggi santa messa 
e lavanda dei piedi 
in Cattedrale 


Questa sera alle 19, in Cattedrale, il 
vescovo Enrico Trevisi presiederà 
la celebrazione della Santa messa, 
durante la quale compirà il rito del- 
la lavanda dei piedi. Domani alle 21 
guiderà la «Via Crucis cittadina» da 
piazza Vico a San Giusto dove, alter- 
mine, rivolgerà la sua parola ai fede- 
lieimpartiràla Benedizione. 
Questo il programma nella notte 


trasabato e domenica: a partire dal- 
le 22.30 Trevisi presiederà in Catte- 
drale la solenne Veglia Pasquale (la 
Liturgia della Parola, la Liturgia Bat- 
tesimale e la Liturgia Eucaristica). 
Domenica, invece, officerà alle 
10.301la solenne Santa Messa. Lune- 
dì, infine, celebrerà la messa in car- 
cere: alle 10 per la sezione maschi- 
le, alle 11 perla sezione femminile. 


rassegniamo e prima o poi ca- 
piterà anche da noi. L’impe- 
gno e la compromissione per 
la pace io li sento molto forti. 
Siamo in una terra, Trieste, 
in cui sto sentendo ancora 
tante ferite del passato. E le 
sento maggiori rispetto alla 
mia terra di provenienza, la 
Lombardia». 

Perché sente l’esigenza di 
far partire questo messag- 
gio di pace da Trieste? 

«In questi mesi sono entrato 
nella confidenza ditante per- 
sone e ho letto anche pagine 
di storia che non conoscevo, 
da cui mi sono reso conto che 
di generazione in generazio- 
ne passa il dolore. Talvolta è 
elaborato e purificato e non 
si rimane nella gabbia del ri- 
sentimento, ma tuttavia ri- 
mane ancora per i torti subi- 
ti. Mi chiedo quanto tempoci 
vorrà per Israele e Palestina, 
piuttosto che per Ucraina e 
Russia. Ma pensiamo a Siria, 
Iran, Afghanistan, Congo. In 
questa Via Crucis i giovani 
hanno provato a immedesi- 
marsi nelle persone che vivo- 
no la loro Via Crucis in diver- 
se parti del mondo, oppressi 
dalla violenza e dall’ingiusti- 
zia. Intendiamo entrare nei 
panni di chi sta subendo que- 
sto: ciò rappresenta una com- 
promissione nostra per invi- 
tarci a chiederci, personal- 
mente, che uomini e donne 
siamo. Ci stiamo impegnan- 
do per sciogliere i conflitti an- 
che nelle nostre vite e nelle 
nostre famiglie? O nellavoro 
e anche nella Chiesa?». 

Sarà quindi uno sguardo 
generale che poi si cala sul- 
le nostre vite individuali. 
«Da tre mesi abbiamo aperto 
il dormitorio in via Sant'Ana- 
stasio, in cui ci sono persone 
divarie nazionalità. Conle lo- 
ro sofferenze, le loro storie. 
Questo ci fa capire che il mon- 
do ce l'abbiamo in casa. Non 
cientra solo attraverso la tele- 
visione. Il Pachistan, l’Afgha- 
nistan, l'Iran, la Turchia, la Si- 
ria, la Nigeria, sono i Paesi di 
queste persone che passano, 
transitano qui e chiedono di 
essere accolte. Non possia- 
mo pensare di guardare sol- 
tanto alla nostra città, quan- 
do la nostra città è sulla rotta 
balcanica, è un ponte verso 
l'Est. Ed è sempre stata così: 
Trieste è un porto dove sono 
arrivate, con le navi, da sem- 
pre, persone da altre parti 
del Mediterraneo. Popoli che 
qui si sono incontrati. Ma 
non dimentichiamo i proble- 
mi della città: aziende che 
chiudono, anziani soli, le dif- 
ficoltà delle famiglie... però 
dobbiamo essere attenti agli 
altri mondi. E ai piedi della 
Croce guardiamo al mistero 
diun Dio cheha scelto diumi- 
liarsi per noi. Guardando il 
Crocifisso sappiamo che pos- 
siamo arrogarci il diritto di 
un gesto di fraternità, di tene- 
rezza, di perdono, verso chi 
abbiamo accanto». — 
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TRIESTE 21 


Partito il cantiere per migliorare 
‘l’accesso alla Risiera di San Sabba 


x 


La novita più Importante è l'ascensore, che verrà installato dalla parte di via Rio Primario 


Massimo Greco 


«Telefonini come in aereo. E 
non fumate». Le istruzioni 
delle professoresse invadono 
il budello cementizio che 
dall’esterno incanala le scola- 
resche all’interno della Risie- 
radiSan Sabba. Etempo digi- 
te scolastiche in uno dei luo- 
ghi più visitati nel quadrante 
museale triestino: per questo 
il Comune aveva ricevuto spe- 
cifici fondi dal ministero del- 
la Cultura, allo scopo di age- 
volare l'affluenza abbattendo 
le barriere architettoniche, fa- 
vorendo il restauro e la siste- 
mazione di spazi funzionali 
alle attività di ricerca e di stu- 
dio. 

Ilavori sono iniziati lo scor- 
so 4marzo e avranno termine 
entro il 30 ottobre del corren- 
te anno. A disposizione della 
civica amministrazione 
540.000 euro complessivi. 
Progettazione, direzione, 
coordinamento sicurezza so- 
no a cura dell’architetto Cor- 
rado Pagliaro, con il quale col- 
laborano i professionisti Fa- 


Nelle foto di Francesco Bruni a sinistra la presentazione del progetto e a destra un'immagine dell'interno della Risiera 


bio Marassi, Marco Kartel 
Huisman, Roberto Flaminio. 
A vincere l’appalto realizzati- 
vo l'impresa Di Betta Gianni- 
no domiciliata nella friulana 
Nimis. 

L'operazione, che potrem- 
mo definire di ammoderna- 
mento edile-logistico, non 
bloccherà le visite e l’interven- 
to si svolgerà contestualmen- 


te all'attività ordinaria. Il can- 
tiere si articolerà in due fasi: 
in questo momento e fino a 
giugno riflettori puntati sugli 
esterni in via Rio Primario (la 
strada che porta verso i depo- 
siti costieri Seastock), con 
qualche “incursione” negli in- 
terni. Nel periodo giugno-ot- 
tobre il cantiere riguarderà 
anche gli interni e comporte- 


rà lo spostamento della bi- 
glietteria e dell’ingresso-visi- 
tatori. 

A parlarne ieri mattina, in 
versione “open” davanti al 
cantiere di via Rio Primario, 
unadelegacija comunale com- 
posta dall’assessore ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi, dalla diri- 
gente dell’Edilizia pubblica 
nonché “rup” dell’intervento 


Barbara Gentilini e dall’archi- 
tetto Linda Roncaglia. Accom- 
pagnate dal direttore tecnico 
del cantiere Paolo Dri, guida 
della Di Betta e presidente re- 
gionale di Confartigianato 
edilizia. Assente il servizio 
Cultura, competente per il 
monumento nazionale. 
Proprio in Rio Primario la 
novità principale: l’ascenso- 


re, all’esterno dell’edificio e 
staccato dai grandi muri di ce- 
mento armato che connota- 
no l’accesso alla Risiera. Le 
“fermate” riguarderanno bi- 
glietteria e bookshop al piano- 
terra, l’ufficio e la sala lettu- 
ra/consultazione al primo 
piano, i locali perla conserva- 
zione dei cimeli al secondo 
piano. 

Sempre sulla parte di Rio 
Primario, da segnalare il nuo- 
vo ingresso pedonale che sa- 
rà indipendente da quello 
principale e che disporrà di 
rampe e piani di raccordo on- 
de garantire l’accesso dei disa- 
bili. Verrà restaurato il porto- 
ne d’ingresso al compendio 
museale, portone che giace 
nel degrado e che sarà sosti- 
tuito da un analogo manufat- 
to. Alla biglietteria e vendita 
libri si potrà accedere anche 
da Rio Primario. Modifiche 
anche alla sala conferenze, la 
cui capienza sarà portata a 
150 posti: verranno riutilizza- 
tele poltroncine in legno dise- 
gnate da Romano Boico, l’ar- 
chitetto cui si deve il progetto 
riqualificativo della Risiera ri- 
salente agli anni Settanta. 

La Risiera venne costruita 
trail 1898 eil 1913 come sta- 
bilimento industriale perla la- 
vorazione del riso. Dagli anni 
Trenta fu utilizzata dal Regio 
esercito e dal settembre 1943 
iniziò il suo biennio più tragi- 
co. Nel dopoguerra raccolse i 
profughiin fuga dall’Est euro- 
peo. Nel 1965 la dichiarazio- 
ne di monumento nazionale 
a firma del presidente della 
Repubblica Giuseppe Sara- 
gat.— 
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L'INCONTRO DEL PD SULLE ISTITUZIONI UE 
«Vocazione federale 
decisiva per un’Europa 
più autorevole» 


Lorenzo Degrassi 


«L'Europa delle patrie non ci 
porterebbe da nessuna par- 
te, per questo noi dobbiamo 
pensare a un’Europa a voca- 
zione federale». A sostener- 
loè statoierisera l’ex eurode- 
putato Giorgio Rossetti nel 
corso di unincontro sulle isti- 
tuzioni europee realizzato 
dal sesto circolo Pd di via 
San Cilino suiniziativa della 
segretaria provinciale dei 
dem Maria Luisa Paglia e del 
consigliere comunale Stef- 


an Cok. L’incontro fa parte 
di un ciclo di presentazioni 
fra i circoli del Pd cittadini 
con l’obiettivo di compren- 
dere meglio proprio il fun- 
zionamento delle istituzioni 
europee. «Il silenzio e l’iner- 
zia dell’Ue derivano dal fat- 
to che non si riesce a trovare 
un’opinione comune su qual- 
siasitema, come nel caso del- 
le guerre in Ucraina e in 
Israele, o per rispondere a 
problemi come quelli del cli- 
mae della sicurezza», ha ag- 
giunto Rossetti: «Non possia- 


mo pensare che ai confini 
dell'Europa ci pensino sem- 
pre gli americani». Per que- 
sto è fondamentale, secon- 
do i dem, gettare le fonda- 
menta per la creazione di un 
esercito comune europeo. 

«Rinunciando, se del ca- 
so, a parti della propria so- 
vranità», come ha sottolinea- 
to il consigliere comunale 
Luca Salvati, ilquale ha mos- 
so unaleggera critica al parti- 
to pernon aver preso una po- 
sizione chiara sulle manife- 
stazioni degli agricoltori eu- 
ropei a Bruxelles: «Riguarda 
una parte importante per il 
nostro settore produttivo. 
Unottimo esempio di coope- 
razione transfrontaliera per 
PUe potrebbe essere il Gect 
del Carso, dove vengono 
messe inretele varie compe- 
tenze di 12 comuni italiani e 
cinque sloveni».— 
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LA CERIMONIA NEL SALOTTO AZZURRO 
Il sigillo trecentesco 
al manager Barbazza 


Morena Pinto 


«Un riconoscimento di gran- 
de valore che mi ricorda il la- 
voro svolto con le istituzioni 
localie il Gruppo Wartsilà Ita- 
lia». Queste le parole di Gui- 
do Barbazza, presidente e am- 
ministratore delegato di 
Wartsila Italia spa dal 2016 al 
2021, accolto ieri mattina dal 
sindaco Roberto Dipiazza nel 
Salotto azzurro del Munici- 
pio per il conferimento del si- 
gillo trecentesco. 


Barbazza e Dipiazza in municipio 


Una carriera ascendente 
quella di Barbazza, dall’arri- 
vo nell’azienda motoristica 
nel 1996 alla vicepresidenza, 
durata cinque anni, come re- 
sponsabile esecutivo del Ser- 
vice intutto ilmondo. «Ho co- 
nosciuto—-commenta Barbaz- 
za-una società effervescente 
e di prima grandezza. Wartsi- 
la ha toccato in pochi anni tut- 
ti i record possibili di produ- 
zione e gestione». Presenti al- 
la cerimonia anche il presi- 
dente e amministratore dele- 
gato di Samer & Co. Shipping 
spa, Enrico Samer, un nutrito 
gruppo in rappresentanza di 
Wartsila Italia e il presidente 
dell'Autorità portuale Zeno 
D'Agostino («Stakeholder cit- 
tadino, amico e professioni- 
sta»: così Barbazza). — 
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LA PRIMA GIORNATA DELL'EVENTO "LA CURA TRADITA" 


Le deportazioni dagli ospedali 
fra gli orrori del nazismo 


Martina Steffinlongo 


«Un evento che porta la cultu- 
rastorica nelmondo della me- 
dicina, per ricordare quei tra- 
gici eventi, ma soprattutto 
per comprendere questioni 
attualissime, come i diritti 
dei pazienti, l'assistenza ai 
più vulnerabili e la lotta con- 
tro ogni forma di discrimina- 
zione». E partita ieri, con l’au- 
gurio del medico ostetrico gi- 
necologo Federica Scrimin, 
“La cura tradita 1944-2024”, 
la due giorni di eventi dedica- 
ti alle deportazioni dagli ospe- 
dali di Trieste durante l’occu- 
pazione nazista. Un progetto 
realizzato grazie alla collabo- 
razione e al sostegno di nume- 
rosi enti — tra cui il Diparti- 
mento di salute mentale e di- 
pendenze, l’Università di Trie- 
ste e il Museo della comunità 
ebraica di Trieste — che ha ri- 
cevuto una medaglia dal Pre- 
sidente della Repubblica. 
All’interno del gremito tea- 
trino Franco e Franca Basa- 
glia, nella mattinata di ieri, il 
medico psichiatra tedesco Mi- 
chael Von Cranach, che negli 
anni’80 ritrova le cartelle cli- 
niche dei pazienti deportati e 
le lettere dei loro cari, riporta 
alla luce «tutti gli orrori di 
quegli anni. Tra il 1939 e il 
1945 in Germania sono state 
oltre 230 mila le persone con 
malattie mentali assassinate 
da medici e infermieri», chia- 
risce, ripercorrendo le prime 
uccisioni di bambini con disa- 


nd; 


Unmomento dell'appuntamento di ieri alteatrino Basaglia. Lasorte 


bilità nelle cliniche di Austria 
e Germania, il programma di 
eutanasia autorizzato da Hi- 
tler nel 1939 e l'avvio di Ak- 
tion T4, «il programma che se- 
leziona i pazienti di manico- 
mi e istituti per disabili, sulla 
base di razza, precedenti pe- 
nali e contributo lavorativo 
offerto e che crea le prime sei 
strutture con camere a gas», 
precisa. 

Ariportare al pubblico que- 
gliorrori Andra e Tatiana Buc- 
ci, le due sorelle di origine 
ebraica che all’età di 4 e 6 an- 
ni vengono deportate ad Au- 
schwitz-Birkenau: il viaggio 
nei vagoni merci, il numero 


tatuato sul braccio, la perdita 
dell'identità e il destino del 
cugino Sergio, sottoposto ad 
esperimenti e ucciso in uno 
scantinato. Anni dopo, al ri- 
congiungimento conigenito- 
ri, ricordano: «La comunità 
ebraica ci assalì con foto di 
bambini per sapere se aveva- 
monotizie. E allora che abbia- 
mo iniziato a realizzare che 
di tutti quei bambini partiti 
con noi non si salvò neanche 
uno». A seguire la proiezione 
del film sul programma di eu- 
tanasia nazista “Nebbia in 
agosto”, presentato dallo 
scrittore Robert Domes. — 
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ENTURA IN KENYA DOVE OPERA A SOSTEGNO DEI RAGAZZI 


Dengue, il ricovero 


el’incubo ora alle spalle 


L'exassessore provinciale e insegnante al Fabiani, Drabeni 
«In pratica sono stato raccolto per strada. Ho perso 9 chili» 


Laura Tonero 


Ora ne parla con tranquillità e 
con quella vena di ironia che 
l’ha sempre contraddistinto, 
ma per Marco Drabeni, ex inse- 
gnante di educazione fisica 
del Max Fabiani e assessore 
della Provincia di Trieste dal 
2001 al 2006, quello appena 
trascorso è stato un mese da in- 
cubo. Ha contratto la febbre 
Dengue in Kenya, dove da 25 
anni è impegnato in attività ri- 
volte ai ragazzi che vivono alle 
spalle di un'enorme discarica, 
nella zona delle contee di Kilifi 
ediTaita Taweta. 

Isintomi del virus sono com- 
parsi circa un mese fa, costrin- 
gendolo a settimane di ricove- 
ro, le ultime al Mombasa Ho- 
spital.«Sonostato praticamen- 
te raccolto per strada», testi- 
monia: «Avevo avvertito una 
forte debolezza, mancamenti 
— ricorda —, e una volta ricove- 
rato hanno trovato i parametri 
del sangue sballati, piastrine 
bassissime con conseguenti 
emorragie e un’infezione». La 
diagnosi non ha tardato ad ar- 


Marco Drabeni con due dei giovani che aiuta in Kenya 


rivare: Dengue. 

Dimesso da una decina di 
giorni, ha perso 9 chili, ma non 
ilsorriso. «Dopo un mese ho ot- 
tenuto il permesso di volare e 
quindi ditornareinItalia-rac- 
conta ancora affaticato —, ma 
purstando meglio, prima di af- 
frontare il viaggio sento la ne- 
cessità di recuperare ancora 
un po’ di forze e ultimare alcu- 
ni progetticoniragazzi». Quei 
ragazzi che, appena uscito 
dall'ospedale, è andato subito 
a riabbracciare. «Al Mombasa 
hospital-assicura—sono stato 


seguito molto bene, pur con le 
difficoltà di trovarsi in un altro 
Paese». La febbre Dengue — di 
origine virale e trasmessa agli 
esseri umani dalle punture di 
zanzara — «qui ha mietuto di- 
verse vittime — constata —, co- 
me la malaria o persino l’ulce- 
raoilreflusso esofageo, tenen- 
do conto come in questi Paesi 
o hai un’assicurazione medi- 
ca, che pochi possono permet- 
tersi, o anche un male minore 
puòdiventare letale». 

Un amore, quello per l’Afri- 
ca, che Drabeni — in pensione 


dadiecianni- definisce “gene- 
tico”: «Mia madre, Lucilla Spa- 
don - ricorda —, è stata per an- 
ni medico pediatra eradiologa 
in Nigeria, Ghana e Yemen. 
Mio fratello Dario è sacerdote 
missionario in Burundi da ol- 
tre 40 anni, e anche mia nipo- 
te, Marina Drabeni, è una der- 
matologa molto sensibile ai te- 
mi dei bambini con fragilità». 
Le attività a favore dei ragazzi 
kenioti Drabenile porta avanti 
con l'associazione “Organisa- 
tion for Children”, indirizzata 
allo sviluppo scolastico, artisti- 
coesportivoe diretta daJeffer- 
son Kirama. «Ho attivato an- 
che due squadre di calcio che 
fanno parte del “Marco’s team 
club” — racconta assicurando 
come quel nome sia stato scel- 
to proprio dai ragazzi — e che 
sulle maglie hanno anche il lo- 
go dell’associazione Prevenire 
Trieste che ci ha sempre aiuta- 
to». Negli anni l’attività è stata 
sostenuta anche da soci dell’as- 
sociazione triestina insegnan- 
ti di educazione fisica, da pri- 
vati e dalle suore della scuola 
Montessori San Giusto. L’exin- 
segnante del Max Fabiani si 
commuove difronte alle mani- 
festazioni di affetto che in que- 
ste settimane lo hanno rag- 
giunto anche da Trieste, e «po- 
tendo oramai rassicurare 
quanti mi vogliono bene sul 
mio stato di salute - conclude 
—, ci tengo a rivolgere un rin- 
graziamento speciale ai medi- 
ci Ugo Gerini, Marina Drabe- 
ni, Auro Gombacci, Edoardo 
Osenda e Paola Del Bufalo 
che, sebbene lontani, mi han- 
no seguito con costanza e bra- 
Vura». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALTRI DUE MINORI COINVOLTI IN VIA DELL'ISTRIA 
Diciassettenne ferito 
con un taglierino 


Un 17enne diorigine stranie- 
ra è stato ferito superficial- 
mente all'addome con un ta- 
glierino da un altro minore, 
all’esterno della sede dell’E- 
naip diviadell’Istria. L’episo- 
dio — sul quale stanno inda- 
gando i Carabinieri della sta- 
zione di via Hermet — è avve- 
nuto ieri pomeriggio, poco 
dopo le 15. Il giovane è stato 
soccorso dal 118 e trasferito 
per una medicazione al Bur- 
lo Garofolo. E stato dimesso 
prima delle 17 e accompa- 


gnato nella comunità per mi- 
nori chelo ospita. La progno- 
si è di 7 giorni. I Carabinieri 
stanno raccogliendo le testi- 
monianze di alcune persone 
che hanno assistito all’episo- 
dio, per chiarire l'accaduto e 
poi valutare, in accordo con 
laProcura, che provvedimen- 
ti adottare. Da una prima ri- 
costruzione, sembra che il 
17enne sia stato preso di mi- 
ra per futili motivi da due ra- 
gazzi, e che uno di loro l’ab- 
bia appunto ferito.— LET; 


LA PROCLAMAZIONE 


Ugle UilFpl:«Il17 aprile 
sciopero in Comune» 


Ugle Uil Fplhannoproclama- 
to peril 17 aprile una giorna- 
ta di sciopero per tutti i setto- 
ri del Comune, a cominciare 
dai Servizi educativi. «Que- 
sta amministrazione manca 
di programmazione in ogni 
settore. Sivogliono aprire al- 
tri nidi, ma non c'è personale 
e noi non accetteremo che i 
servizi vadano a finire sotto 
cooperativa — afferma il se- 
gretario provinciale dell’Ugl 
Ottorino Marchianò —. C'è 
una forte sperequazione sul- 


le percentuali delle eccellen- 
ze che non consentono a chi 
lavora con massima profes- 
sionalità di progredire». 

«La non corretta valutazio- 
ne penalizza gli stipendi e le 
progressioni economiche ri- 
marca Maurizio Petronio di 
Uil Fpl —. Già in novembre 
avevamo chiesto un incontro 
per modificare i criteri delle 
progressioni». Stigmatizza- 
te, poi, la carenza di persona- 
le e le mancate sostituzioni 
innidie scuole d'infanzia. — 


IL MESE DELL’UDITO PORTA LA PRIMAVERA 
NELLE TUE ORECCHIE: ECCO IL NUOVO 
SUPER BONUS APPARECCHI ACUSTICI 


Il 3 Marzo si festeggia il World 
Hearing Day: la giornata mon- 
diale dell’udito e dell’orecchio. 
Per l’edizione 2024 l'OMS ha 
lanciato lo slogan “Changing 
mindsets: let's make ear and he- 
aring care a reality for all!”’, ov- 
vero “Cambiare mentalità: ren- 
diamo la cura dell’udito e delle 
orecchie una realtà per tutti”. 
Quest'anno quindi particolare 
attenzione all’importanza di 
rendere accessibile a chiunque 
la cura dell’udito e delle orec- 
chie, tema a cui Pontoni - Udito 
& Tecnologia ha voluto unirsi 
lanciando un'iniziativa partico- 
larmente interessante. La realtà 
leader nel settore degli apparec- 
chi acustici ha ideato in occasio 


È arrivato il MESE DELL'’UDITO 


Richiedi il pacchetto di 3 aiuti economici pensato per chi sente meno 


ne del Mese dell’Udito “3 Passi 
per Sentire”: un vero e proprio 
pacchetto di aiuti economici 
pensati per ogni step che chi ini- 
zia a sentire meno si vede co- 
stretto ad affrontare. “Molte vol- 
te chi ha un problema di udito 
attraversa 3 fasi e, solitamente, 
una di queste finisce per blocca- 
re psicologicamente la persona, 
portandola alla rinuncia e alla 
rassegnazione. Per questo ab- 
biamo creato un percorso ad hoc 
che dia non solo un aiuto econo- 
mico, cosa comunque fonda- 
mentale, ma che aiuti nel con- 
creto le persone ad affrontare gli 
ostacoli che si trovano davanti 
quando affrontano un problema 
di udito.” riporta il Dott. France 


3 fasi del problema, 3 soluzioni 


sco Pontoni. Ecco i vantaggi di 
3 Passi per Sentire. 


TUTTI I TEST DELL’UDI- 
TO GRATUITI (Fase di sco- 
perta) Una batteria completa di 
test gratuiti, tra cui spicca il 
Multiambientale, esame alta- 
mente specializzato che simula 
gli ambienti di vita quotidiana 
per capire quante e quali parole 
fai più fatica a comprendere in 
quegli specifici contesti. Grazie 
a ciò scoprirai come si comporta 
il tuo udito negli ambienti che 
frequenti maggiormente (ad es. 
ristoranti o teatri). 


LIBRO GRATUITO “GLI 
APPARECCHI ACUSTICI 


NON BASTANO” (Fase di ap- 
profondimento) L’unico libro 
che rivela, al di là degli apparec- 
chi acustici, le sette armi per 
sconfiggere un problema di udi- 
to, pensato e scritto per guidare 
il lettore passo passo nella sco- 
perta e nell’uso di tutti gli stru- 
menti per tornare a sentire bene. 


1.200€ DI CONTRIBUTO 
ECONOMICO (Fase di scel- 
ta) Nel caso scoprissi la necessi- 
tà di indossare gli apparecchi 
acustici, potrai attingere diretta- 
mente al fondo stanziato da 
Pontoni (non richiede alcun re- 
quisito minimo di accesso!) e 
ricevere un minimo di 1.200€ 
sotto forma di contributo econo 


mico per l’acquisto degli appa- 
recchi acustici. Inoltre “3 Passi 
per Sentire” prevede la formula 
zero vincoli per garantire massi- 
ma flessibilità. I richiedenti cioè 
possono decidere in totale liber- 
tà se sfruttare tutti i vantaggi del 
percorso o solo una parte. E an- 
che possibile iniziare il percorso 
e valutare successivamente se e 
come proseguire. Se dunque 
soffri di un calo di udito da tem- 
po e stavi solo aspettando 
l’occasione giusta per agire, ora 
hai un motivo concreto per far- 
lo. Richiedi “3 Passi per Senti- 
re” chiamando il 800-314416 o 
passa in un centro Pontoni - 
Udito & Tecnologia entro il 31 
Marzo. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 31 Marzo 


NUMERO VERDE 


800-314416| [OE 


Citrovia: 
PARLNCADCWUNI ESSA Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Pa SCOPERTA CONSAPEVOLEZZA Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Î î Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
IN WI Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 

Pacchetto NUO Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
1° 4°. ie Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
di Test dell'udito to S 
GRATUITI 
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Scopri il problema Impara a conoscerlo udito & tecnologia 
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Le relatrici durante l'incontro di ieri alKnulp. Foto Francesco Bruni 


L'incontro promosso da Alleanza Verdi Sinistra 
«La disparità di genere 
sul lavoro penalizza 

la libertà delle donne» 


ILDIBATTITO 


Francesca Schillaci 


1 salario e le condizioni di 

lavoro femminile condi- 

zionano la libertà delle 

donne dal punto di vista 
professionale, familiare e so- 
prattutto individuale. A peg- 
giorare la situazione è la scar- 
sa qualità della rete di servizi 
che genera un’evidente dispa- 
rità di genere che alimenta a 
sua volta una precarietà gene- 
rale e di conseguenza anche 
una «violenza economica». So- 
no i temi affrontati ieri da Al- 


leanza Verdi Sinistra, che ha 
esposto al Knulpil programma 
elettorale per giugno e la vo- 
lontà di dare risposta alle pro- 
blematiche legate all’occupa- 
zione femminile. Sono interve- 
nute Roberta Nunin, docente 
di Diritto dellavoro all’Univer- 
sità, Daniela Duz, segretaria 
regionale Cgil Fvg con delega 
a Politiche di genere e Pari op- 
portunità, Chiara Cristini, ri- 
cercatrice Ires Fvg, Marilena 
Grassadonia, segretaria Si na- 
zionale responsabile Diritti e li- 
bertà, e Serena Pellegrino, con- 
sigliera regionale Fvg Avs. Ha 
presentato il dibattito Maria 
Cristina Marzola di Si Trieste. 


Ne è emerso che il 40% delle 
donne italiane istruite non so- 
norealizzate professionalmen- 
te perché la maggior parte ha 
scelto un contratto di lavoro 
part time definito «involonta- 
rio», dettato cioè dalla necessi- 
tà di compiere quel «lavoro di 
cura» che ricopre la maggior 
parte della giornata: figli, ca- 
sa, marito e spesso anziani o di- 
sabili a carico. Questo porta a 
minori contributi versati, pre- 
carietà economica e, in futuro, 
una pensione più bassa rispet- 
to agli uomini. Il che «genera 
maggiore ricattabilità sul lavo- 
ro e violenza domestica», così 
Duz: «Serve un’inversione so- 
cioculturale a partire da fami- 
glie e scuole. A occuparsene in 
modostrutturato devono esse- 
rein primo luogo la politica, le 
imprese, i sindacati e i cittadi- 
ni». Il tasso di occupazione 
femminilein Italia «almomen- 
to è del 54% — ha riferito Nu- 
nin-edè lontano dall’obietti- 
vo che l’Onu si è era prefissato 
di raggiungere entro il 2010, 
ovvero il 60%. In Fvg l’occupa- 
zione femminile è del 63%, un 
dato apparentemente conso- 
lante, specie se si ricorda che il 
Pnrr doveva puntare sulla qua- 
lità del lavoro giovanile e fem- 
minile: non è così». Il Rappor- 
to biennale sull’occupazione 
nelle aziende con oltre 50 di- 
pendenti presentato a febbra- 
io presenta in Fvg un aumento 
dell'occupazione femminile, 
ma «a livello quantitativo e 
non qualitativo», ancora Nu- 
nin: «Digitale e green ancora 
non hanno personale femmini- 
le al pari di quello maschile. E 
sono gli ambiti su cui si stanno 
investendo i fondi del Pnrr».— 
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Illocale "Trieste è'' invia Dante. Foto di Andrea Lasorte 


Apre questa mattina la novità ‘Trieste è" 


Stagni e Scaggiante: 


gadget e dessert 
insieme in via Dante 


L’EVENTO 


Massimo Greco 


Maurizio Stagni or- 

mai sta stretto il li- 

mitarsi a fare l’ora- 

fo nelsuolaborato- 
rio in via degli Artisti, atti- 
guo all'ex Filodrammatico. 
Certo, il gioiello contempo- 
raneo gli procura il pane e il 
companatico, ma non gli ba- 
sta più. 

Ed eccolo muoversi in- 
quieto tra letteratura, tea- 
tro, gastronomia, disegno, 
vignettistica, musica, jazz 


talvolta freddo e talvolta cal- 
do, immerso in una grande 
pentola di idee, proposte, 
iniziative. 

Stamane ne apre una fre- 
sca in via Dante Alighieri (il 
cognome degli italiani illu- 
stri, in genere inutilizzato 
nella toponomastica dello 
Stivale, è invece ricorrente 
nella Caralcore: vedi anche 
Sanzio, Buonarroti, ecc.), 
al fianco del caffè Stella Po- 
lare. 

Intitolato “Trieste è”, si 
presenta piccolino, un po’ ti- 
mido, benché sia chiamato 
a un compito solenne: ibri- 
dare souvenir, design e pa- 


TRIESTE 23 


sticceria. Frequentabile dal 
cliente indigeno come dal 
viandante, entrambi in cer- 
ca diregalìe un po’ originali 
per destinatari(e) variabili. 

Ilco-equipier di quest'ope- 
razione è Sebastiano Scag- 
giante, che Stagni descrive 
in un appunto riservatissi- 
mo come noto pasticcere e 
titolare di Eppinger. Sisono 
divisi i compiti: Stagni pen- 
sa ai gadget, firma oggetti 
da collezione (insieme ad al- 
tri colleghi del territorio) e 
cura le pubbliche relazioni; 
il pragmatico Scaggiante 
punta al fisso ricorrendo 
agli argomenti classici co- 
me presnitz, putizze, pinze, 
ma nondisdegna dicreare a 
sua volta griffando i “biscot- 
ti dei poeti” e gli esordienti 
“biscotti della Bora”. 

Inoltre “Trieste è” funge 
davetrina per orientare ivi- 
sitatori verso mete collega- 
te: per esempio, gli assaggi 
culinari affrontabilinella ca- 
samadre Eppinger, che insi- 
ste nellamedesimavia Dan- 
te Alighieri, nel laboratorio 
Stagni, negli alberghi pron- 
ti al nuovo cimento. Dove 
Scaggiante opererà ai for- 
nelli e l’orafo diverrà canta- 
storie. 

Dopo la sobria inaugura- 
zione di stamane, si passerà 
ad altro prodotto: un sito 
web accompagnato da un 
blog. Ricette e storie di trie- 
stinità mangereccia, dove si 
farà chiarezza su nomi, in- 
gredienti, materie prime, fa- 
gioli, mais, sangue morlac- 
co, dobos e sacher. E prove- 
nienza della porcina: guan- 
ciao spalla? — 
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CI SONO X MOTIVI 
PER SCEGLIERE 


UN PRESTITO PREXTA 


Ogni giorno ci impegniamo a realizzare i tuoi obiettivi. 
Come? Vieni a trovarci nell'agenzia Prexta più vicina 
a te oppure vai su prexta.it e scopri la soluzione 
di prestito più adatta a dare forma al tuo progetto 
personale o familiare. 


CESSIONE DEL QUINTO 
VIENI A TROVARCI A 
| TRIESTE 


Via XX Settembre, 46 - Viale Campi Elisi, 60 
| UFFICIO DEGLI AGENTI IN ATTIVITÀ FINANZIARIA 


PRE 


GRUPPO BANCARIO MEDIOLANUM 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali o per quanto non espressamente indicato è necessario fare riferimento 

al modulo “informazioni Europee di Base sul Credito ai consumatori” disponibile presso le sedi e agenzie di Prexta S.p.A. e sul sito www.rexta.it. A richiesta 
sarà consegnata gratuitamente una copia idonea per la stipula del contratto per la valutazione del contenuto. La concessione del finanziamento è subordinata 
all'approvazione da parte di Prexta. Prexta eroga finanziamenti (tra altri Cessioni del quinto, Prestiti con delega di pagamento, Prestiti personali) e nel 
collocamento dei medesimi prodotti presso la clientela opera anche in qualità di distributore di altre banche e/o interineciori finanziari quali, in tale ultimo 
caso, sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del finanziamento. 


È 
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Diffida sull'ex Pavan 


Il Comitato Insieme San Giacomo 
e un gruppo di cittadini hanno in- 
viato, tramite l'avvocato Giovanni 
Ventura, una diffida al Comune 
dal demolire all'ex Pavan. 
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Agenti lungo le strade 


Oggi, dalle 15 alle 21, controlli di 
polizia inzona Muggia, sull'Altipia- 
no ovest, a Valmaura, in via Fla- 
via, via Brigata Casale, sulla Co- 
stiera, algiardino de Tommasini. 
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Controlli nelle scuole 


L'altra mattina Polizia di Stato e 
Guardia di finanza hanno svolto 
controlli in alcuni istituti scolasti- 
ci al fine di prevenire e contrasta- 
re lo spaccio di stupefacenti. 


Il Piccolo in periferia 
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LE IMMAGINI 


I giornalisti, 
i cittadini 
e il quadrilatero 


A sinistra alcuni cittadini che han- 
no assistito alla riunione di reda- 
zione: in alto a destra Aldo Sabrini, 
ex fotografo del Piccolo. Sopra la 
riunione. Alato il quadrilatero con, 
sullo sfondo, l'ospedale di Cattina- 
ra. Più a destra ancora, un interno. 
Fotoservizio di Andrea Lasorte 


«Più manutenzioni, 
pulizia e vigilanza: 
Melara merita ascolto» 


Le voci dei residenti: «Vorremmo che Dipiazza, l'Ater e magari anche Fedriga 
venissero qui. Le attività associative pulsano, ma quelle commerciali latitano» 


Piero Tallandini 


«Ascoltateci». Una richiesta 
semplice, accorata, espressa 
con la dignità e la fermezza di 
chi ha a cuore il luogo in cui vi- 
ve. Un luogo troppo spesso tra- 
scurato, visto come esempio di 
degrado, di disagio periferico, 
esperimento mal riuscito di ur- 
banistica utopica. Ma in realtà 
il quadrilatero di Melara, nel 
2024, è più che mai generatore 
disocialità e ricchezza di stimo- 
li: la conferma è arrivata ieri 
mattina nella riunione di reda- 
zione in trasferta del Piccolo, la 
seconda dopo quella al Caffè 
degli Specchi. 

Dal nostro incontro con i cit- 
tadini venuti ad assistere alla 
riunione nella biblioteca “Lina 
Marii Marinelli” sono emerse 
in modo vivido le problemati- 
che e soprattutto è risuonato 
quell’appello all’ascolto, che 
ha preso una forma ben preci- 
sa: «Vorremmo che il sindaco 
Dipiazza, il presidente dell’A- 
ter Novacco e magari il presi- 


dente della Regione Fedriga ve- 
nissero qui a Melara, così po- 
tremmo mostrare direttamen- 
te a loro tutte le cose che non 
vanno». E che sono tante: puli- 
zia emanutenzione insufficien- 
ti, penuria di attività commer- 
ciali, insicurezza percepita, 
specialmente nelle ore serali. E 
poic'èiltema giovani. 

fr cn] 


«A volte arrivano 
ragazzi da fuori 

a fare danni e la colpa 
ricade sui nostri» 


«Ci sono associazioni che 
danno un contributo fonda- 
mentale, come l’Auser del pre- 
sidente Giorgio Roberti (pre- 
sente tra il pubblico) e la Mi- 
croarea, male attività commer- 
ciali qui sono pochissime — ha 
rimarcato Sabrina Pertan —. Ci 
sono la parrucchiera Sabina, il 
bar di Davide (oltre all’ufficio 
postale e alla farmacia), ne ab- 


biamo poche e quelle che ci so- 
no fanno tantissimo. Purtrop- 
po i giovani sono abbandonati 
alorostessi, a volte arrivano ra- 
gazzi da fuori a fare danni e la 
colpa ricade sui nostri». «Que- 
sta mancanza di attività com- 
merciali è emersa in tutta la 
sua evidenza in particolare nel 
periodo del Covid» ha ricorda- 
to Lorena Loi. «Volevo aprire 
una lavanderia a gettoni con 
stireria pensando anche ai tan- 
ti anziani — ha raccontato Da- 
niela Giammatteo —, ma pur- 
troppogliaffitti Ater sono alti» 

Per la riqualificazione del 
quadrilatero è ancora in corso 
un maxi-intervento da 18 mi- 
lioni di euro. «Certo, i soldi so- 
no stati stanziati, ma i lavori fi- 
nora non sono stati fatti benissi- 
mo. Anzi — ha sottolineato an- 
cora Sabrina—. Io mi sono ritro- 
vata in casa serramenti nuovi 
che non erano perfettamente a 
misura, con spifferi e infiltra- 
zioni di acqua piovana. Sono 
stata costretta a farli mettere a 
posto a spese mie. Poi, uno dei 


portoni principali è sempre rot- 
to, il tetto in vetro è da rifare e 
spuntano fuori i ferri delle 
strutture in cemento». «Abbia- 
mo ancora l'amianto, che in 
più partitende arompersi-èla 
preoccupazione di Lorena —. I 
lavori fin qui eseguiti per risol- 
vere il problema delle infiltra- 
zioni non sono bastati, sia ne- 
gli spazi comuni, sia nelle case. 
Io di recente mi sono ritrovata 
purela muffa». 

Uno dei problemi più dibat- 
tuti è stato quello delle manu- 
tenzioni e delle pulizie, servi- 
zio essenziale in una struttura 
dalla superficie enorme come 
il quadrilatero. «Ci vorrebbero 
squadre di 40 persone, il servi- 
zio di pulizia non basta e a vol- 
te siamo noi che ci organizzia- 
mo volontariamente e cerchia- 
mo di pulire le parti comuni, 
perché ci teniamo — ha spiega- 
to Daniela —. I pavimenti sono 
vecchi e puzzano, lavarli or- 
maiè difficile, e poi c'è il proble- 
ma delle deiezioni dei colombi 
chesitrovano in grande quanti- 


tà anche nei corridoi che porta- 
noverso scuola e ricreatorio». 

«Nonvedo particolari miglio- 
ramenti rispetto al passato—ha 
osservato Livio Cerneca —. È 
pieno di auto nello spazio inter- 
no, che prima fungeva da area 
verde, e sulle terrazze comuni i 
residenti portano i cani a defe- 
care. Edavvero avvilente». 

Ela questione sicurezza? «Ci 
vorrebbero più controlli, so- 
prattutto la sera — ha lamenta- 
to Aldo Sabrini—.Io dopo iltra- 
monto preferisco restare a ca- 
sa, ho paura». Ma c’è anche chi 
aggiunge che «tutto sommato 
incertezone della città la situa- 
zione è persino peggiore. I pro- 
blemi di Melara, dunque, van- 
no ancora risolti, ma non man- 
cano anche segnali incorag- 
gianti, a cominciare dalla viva- 
cità della vita associativa, con 
il fiore all’occhiello costituito 
dalla curatissima biblioteca. 
«Ringrazio l’Ater perché siamo 
riusciti a trovare nel quadrilate- 
ro la nuova sede del nostro so- 
dalizio - ha affermato Mauro 
Pisano, presidente del Murena 
Diving Sporting club—. Ne era- 
vamorimasti senza dopo 37 an- 
nidiattività e qui stiamo benis- 
simo. E la conferma di come 
questa struttura possa rappre- 
sentare una risorsa per le real- 
tà associative di tutta la città e 
non solo della periferia». «Ci 
vorrebbe solo una sala pubbli- 
ca adeguata oltre a quella 
dell’Auser—ha aggiunto Marta 
Moro - per eventi culturali e 
momenti di aggregazione». 

«Melara ha abbracciato Il Pic- 
colo e Il Piccolo ha abbracciato 
Melara, creando un legame 
sempre più forte coi lettori. 
Grazie agli spunti dei cittadini, 
siè potuta instaurare una profi- 
cua conversazione» è il pensie- 
ro di Claudio Visintin.— 
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«Tanta socialità 
Dobbiamoattirare 
nuovi negozianti» 


«Ancora non hanno completa- 
to la sostituzione delle caldaie 
— hafatto presente il consiglie- 
re Luca Salvati (Pd) —, ma ri- 
spetto ad altri siti Ater Melara 
è un fiore all'occhiello. Scuola, 
ricreatorio, servizi, associazio- 
ni: la socialità c'è, ci vorrebbe- 
ro più attività commerciali». 


LE SEGNALAZIONI 


«Rampe sferzate 
dalla Bora 
E occhio ai ratti» 


Matteo Chiariotti segnala, trai 
problemi di Melara, la rampa 
d'accesso a l'ala verde «dove 
il portone resta sempre aperto 
e nelle giornate di Bora entra- 
no vento e freddo. Poi, servi- 
rebbe una porta sulle scale 
che portano alla scuola. Altro 
problema: le "pantegane"»: 
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Merc; 0: stop il 2 


IIC erende noto che il Mer- 
tolti all'ingrosso di piazza- 
egnami resterà chiuso 


| 
5 gli operatori commerciali il 


aprile prossimo. 


Sabato riapre il Faro 


Sabato, dalle 10 alle 13 e 15-19, 
riaprira al pubblico il Faro della 
Vittoria. Orari di aprile, maggio, 
giugno e settembre: venerdì 
15-19, weekend 10-13 e 15-19. 


La città torna in tv 


Linea Verde Life, programma tv 
condotto da Elisa Isoardi e Moni- 
ca Caradonna, questa settimana 
fa tappa a Trieste. E sabato alle 
12.25 su Rail racconterà la città. 
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a 


Il Piccolo in periferia 


La riunione di redazione del mattino vissuta ieri in trasferta 
per la seconda volta dopo l'esordio di febbraio al Caffè degli Specchi 


Dalle notizie al timone: 
il giornale in edicola oggi 
nato davanti ai lettori 


L’INCONTRO 


Francesco Bercic 


| n’ora di dialogo fra i re- 

sponsabili dei settori 

che compongono il gior- 
nale, fra scambi di idee, propo- 
ste, suggerimenti, correzioni in 
corsa e discussioni più o meno 
animate. E così che nasce e 
prende forma il Piccolo che i let- 
toritroverannonelle ore succes- 
sive nella sua versione online e 
il giorno dopo in edicola. Quel- 
la delmattinoè lariunione di re- 
dazione più importante della 
giornata, getta le fondamenta e 
stabilisce una prima gerarchia 
delle notizie, lo scheletro del 
quotidiano che verrà poi rim- 
polpato nelle ore seguenti in ba- 
se a ciò che succederà. Ieri, per 
la seconda volta dopo l’esordio 
di febbraio al Caffè degli Spec- 
chi, i giornalisti del Piccolo sono 
usciti dalla redazione permet- 
tendo ai cittadini interessati di 
poter assistere a uno dei mo- 
menti clou vissuti da chi lavora 
in un quotidiano. La scelta sta- 
volta è caduta sulla biblioteca 


Ilvicedirettore Nem con delega al Piccolo Fabrizio Brancoli 
eilcaporedattore Radossi con iltimone di giornata. Lasorte 


Marinelli, nelcuore di Melara. 
Sonole 11. Si parte. Inrealtà, 
premette il vicedirettore del 
gruppo Nem con delega al Picco- 
lo Fabrizio Brancoli rivolgendo- 
si alpubblico incuriosito dal fat- 
to di poter assistere in diretta, 
senza filtri, a una vera riunione 
diredazione, «il lavoro del gior- 
nale inizia anche prima, verso 
le sette al web e poco dopo per 
gli altri, così da poterarrivare al- 
lariunione già con un primo me- 
nù della giornata». Dallungota- 
volo allestito al centro della sa- 
la, fra computere copie del gior- 


nale stampato da poche ore, di- 
verse volte sarnano illustrati i 
meccanismi della riunione, cer- 
cando al contempo di farla pro- 
cedere nel modo più genuino. I 
presenti annuiscono silenziosi. 
Ma non si avverte imbarazzo, 
tutto si svolge in un’atmosfera 
rilassatae stimolante. 

Sotto il coordinamento del 
caporedattore Alessio Radossi, 
è proprio Brancoli a dare il via 
alla riunione sfogliando il gior- 
nale e commentando il lavoro 
portato a termine il giorno pri- 
ma. Si individuano in particola- 


re due «pezzi», uno a firma di 
Claudio Erné sulla storia 
dell’Ursus e l’altro di Francesco 
Fain da Gorizia, che danno, ri- 
spetto agli argomenti trattati, 
«una chiave di lettura in più», ol- 
trela pura cronaca. 

La parola passa quindi ai re- 
sponsabili dei settori perla pre- 
sentazione delle notizie princi- 
pali. Anche in questo caso viene 
spiegata la stesura del cosiddet- 
to «timone», il prospetto delle 
pagine del giorno, che viene 
compilato nel corso degli inter- 
venti: «Alla fine il problema 
nonsarà riempire gli spazi del ti- 
mone, quanto piuttosto sceglie- 
re, selezionare che cosa metter- 
ci». 

A prendere la parola per il re- 
parto cultura-spettacoli è Fabio 
Dorigo, seguito dallo sport gui- 
dato da Roberto Degrassi. Arri- 
va poi il momento delle notizie 
da Gorizia e Monfalcone, illu- 
strate in videocollegamento da 
remoto da Pietro Comelli. Il gi- 
ro continua con la cronaca di 
Trieste, coordinata da Matteo 
Unterweger e Piero Rauber, 
quindi le sezioni dedicate ad at- 
tualità, Regione, Istria e Balca- 
ni, spiegate da Maddalena Re- 
becca e Paola Bolis, per finire 
conla pagina degli editoriali ge- 
stita dal caporedattore Mauri- 
zio Cattaruzza e il reparto web 
a cura di Elisa Lenarduzzi. Gli 
argomenti della riunione, o al- 
meno molti argomenti, sono 
quelli che leggete oggi sul gior- 
nale: i cittadini di Melara stavol- 
ta li conoscono in anticipo, in- 
sieme alle strategie per eviden- 
ziarli e alle gerarchie individua- 
tetrauntemae l’altro. La riunio- 
ne si chiude ma si apre un nuo- 
vo confronto: i veri protagoni- 
sti restano. Sonoi cittadini, con 
le loro storie e le loro segnala- 
zioni.— 
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| padroni di casa: l'assessore De Blasio 
e la responsabile della struttura Toffoletto 


«Biblioteca Marinelli 
punto di riferimento 
della comunità 

e fucinadirelazioni» 


L'assessore Maurizio De Blasio e Mavis Toffoletto. A. Lasorte 


a Biblioteca comuna- 
le “Lina Marii Mari- 
nelli” di Melara - che 
haospitato ieri matti- 
nala redazione del Piccolo ei 
cittadini intervenuti per assi- 
sterne alla riunione - è stata 
molto di più che una sempli- 
ce cornice dell’iniziativa. Ha 
rappresentato piuttosto - e 
continuerà a rappresentare - 
un simbolo che evoca perfet- 
tamente quello che, secondo 
il vicedirettore dei quotidia- 
ni Nem con delega al Piccolo 
Fabrizio Brancoli, è il senso 
delle “trasferte” della reda- 
zione: un «ponte» che colle- 
ga-oltre che gli stessi cittadi- 
nifraloro-icittadinieilgior- 
nale della città, che così può 
dare più voce alle periferie. 
La biblioteca è «un punto 
di riferimento fondamentale 
per Melara», ha commentato 
nell'occasione l'assessore co- 
munale all'Educazione Mau- 
rizio De Blasio, che ha contri- 
buito arendere possibile l’ini- 
ziativa del Piccolo e ha fatto 
gli onori di casa. «E da luoghi 
come questo — ha aggiunto — 
che passa il progresso civile 
di una comunità cittadina e 
nazionale». La storia della bi- 
blioteca di Melara, che si svi- 
luppa su due piani e si trova 
all’interno del quadrilatero 
in via Pasteur 44, è relativa- 
mente recente. Aperta a di- 
cembre 2022 nell’ambito dei 
finanziamenti Prius (il Pro- 
gramma straordinario per la 
riqualificazione urbana), la 
struttura «ha da sempre co- 
me matrice fondamentale la 
collaborazione» fra i suoi 
stessi utenti, ha raccontato 
dal canto suo la responsabile 
Mavis Toffoletto: «Abbiamo 


ILSERVIZIO 


cercato di inserirci nella co- 
munità locale — ha prosegui- 
to — cercando di capire quali 
fossero le sue caratteristiche 
più forti e quali componenti, 
invece, avessero maggiore bi- 
sogno di aiuto». In particola- 
re, ilruolo da «mediatore so- 
ciale» esercitato dalla biblio- 
teca si esplica lungo tre dire- 
zioni. Qui si riscontra anzitut- 
to un rapporto intergenera- 
zionale decisivo, «perché in 
precedenza—ha spiegato an- 
cora Toffoletto—vierano nu- 
clei di giovani e adulti che, 
pur muovendosi nello stesso 
edificio, restavano separati 
gli uni rispetto agli altri». Per 
questo motivo, è stato allesti- 
toalprimo piano della biblio- 
teca uno spazio denominato 
“di confine”, dove grandi e 
piccoli possono scambiare 
letture e giochi. Al tema ana- 
grafico si associa quindi quel- 
lo linguistico: «Abbiamo vo- 
luto creare una sezione speci- 
fica di lingua slovena che ha 
avuto unottimo riscontro fra 
i cittadini», ha aggiunto Tof- 
foletto. La selezione di oltre 
10 mila volumi offerta dalla 
biblioteca risponde infatti a 
criteri precisi, affinché anche 
le minoranze linguistiche tro- 
vino ampia rappresentanza. 
L’ultimo ma non meno im- 
portante aspetto è di caratte- 
regeografico. Grazie anume- 
rosi incontri e laboratori, «la 
biblioteca riesce ad attirare 
anche persone provenienti 
da aree diverse, non circo- 
scritte» al contesto periferi- 
co»in cui è stata costruita, ha 
concluso Toffoletto. Una ca- 
pacità di fare rete che, secon- 
do il vicedirettore Brancoli, 
va coltivata anche e soprat- 
tutto dallo stesso mondo 
dell’informazione.— FR.BE. 
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Un’opportunità 


TTI] 
Alessio Quadu 


Referente del progetto 
Friuli Venezia Giulia 
329 9169997 
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NDELLE FATE 


per l'inclusione sociale 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


cadel Iempo Sociale 


straordinaria di crescita reciproca per giovani con disabiltà e 


BANCA DEL TEMPÙ SOCIALE 


Un’amicizia che accompagna studenti 
delle superiori e ragazzi con disabilità 
in un percorso di inclusione sociale. 


a Banca del Tempo Sociale pro- 
getto promosso da i Bambini 
delle Fate è attivo a Trieste dal 
dicembre 2020 in collaborazione con 
l'Associazione Oltre Quella Sedia. Il 
Progetto nasce per dare l’opportunità a 
giovani con disabilità di instaurare rap- 
porti di amicizia e creare relazioni dura- 
ture con coetanei delle scuole superiori. 
Le scuole coinvolte sono lI.S.I.S. Da 
Vinci — Carli — De Sandrinelli e il Liceo 
Scientifico Galilei e inoltre altri giovani 
si sono avvicinati grazie ai contatti sul 
territorio che l'Associazione Oltre quella 
Sedia ha sviluppato negli anni. 
Cristina S. dice: “E° da diversi anni 
che faccio parte di questo progetto 
ed è sempre più bello crescere insie- 
me. Facciamo cose semplici ma lo 
cosa che mi piace di più è che quan- 


do siamo insieme c’è semplicemente 
affetto e amicizia, la disabilità non si 
vede”. Il Progetto si evolve grazie alla 
dinamicità delle proposte dei partecipan- 
ti: Angelica ha introdotto la sua passione 
per il basket collaborando con la società 
sportiva Futurosa per organizzare sessio- 
ni settimanali in palestra. Tamir riflette 
sull’esperienza: “Mi piace perché 
posso correre in libertà e poi quando 
ho la palla in mano e faccio canestro 
mi sento felice”. 

Le attività sono varie e includono incon- 
tri presso la sede di Oltre Quella Sedia, 
giochi da tavolo, passeggiate in città, vi- 
site a mostre e momenti creativi come 
quelli dedicati al Natale. Infatti proprio 
grazie al sostegno dell’azienda locale In 
Quota, i partecipanti hanno avuto l’op- 
portunità di portare i regali ai bambini 
presso l'ospedale infantile Burlo Garofa- 
lo in modo alternativo. 

Il papà di Marco su questa esperien- 
za dice: “Sapere che mio figlio con 
autismo e che ha delle difficoltà re- 
lazionali possa essere utile agli altri 
mi riempie di gioia. Per noi genitori 
sono esperienze davvero importan- 
ti queste e ringraziamo tutti coloro 
che sostengono il progetto oltre che 
i giovani che dedicano del tempo as- 
sieme ai nostri figli”. 

Il progetto La Banca del Tempo So- 


Valentino, Anderson, Cristina, Alessandro, Jessica, Jennifer, Andy in Villa Hengelman a Trieste. 


ciale ha portato in Oltre quella Sedia 
nuove opportunità di relazioni e amici- 
zie, dalle quali i giovani con disabilità 
traggono grande beneficio, non solo 
durante gli incontri ma anche attraverso 
contatti telefonici, e gli incontri orga- 
nizzati autonomamente anche nei fine 
settimana. 

Anderson dice: “Gli operatori e i ge- 
nitori non sono i miei amici e prima 
di incontrare la Banca del Tempo 
io speravo di poter avere amici con 
cui stare insieme liberamente, ora 
posso.” Nel 2024, Oltre Quella Sedia 
festeggerà vent'anni di storie, grazie an- 
che alla Banca del Tempo Sociale che ha 
contribuito a rendere queste storie ric- 
che di amicizia. Se ci fossero giovani 
interessati a partecipare al progetto 
contattateci. 
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Oltre Quella Sedia APS Onlus 
Marco Tortul T. 331 1176188 
con l’istituto I.S.I.S. L. Da Vinci 
G.R. Carli S. de Sandrinelli e Liceo 
G. Galilei 
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coinvolti 


studenti in un progetto di inclusione sociale a Trieste. 


i Bambini delle Fate 


n’impresa sociale che dal 2005 si oc- 

cupa di assicurare sostegno economi- 

co a progetti e percorsi di inclusione 
sociale gestiti da associazioni e realtà del terzo 
settore, rivolti a ragazzi e famiglie con autismo 
e altre disabilità. A tal fine siamo impegnati 
esclusivamente in attività di raccolta fondi re- 
golare tramite la formazione di gruppi di soste- 
nitori in tutta Italia. 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


CON LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE: 
Amicizia, cultura ed educazione sociale. Un 
progetto che unisce ragazzi con disabilità a ra- 
gazzi normodotati in un percorso settimanale 
guidato, assistito e continuativo. 


* PROGETTO STRUTTURATO gestito da un 
operatore specializzato che, a tempo pieno, 
coordina tutte le attività dei ragazzi durante 
l’anno. 

* CREDITI FORMATIVI riconosciuti dagli 
istituti scolastici. 

* BORSE DI STUDIO che i Bambini delle Fate 
assegnano alla fine dell’anno scolastico. 

* AMICIZIA per ragazzi disabili, quasi sempre 
soli, in un percorso che porta a relazioni de- 


stinate a durare per tutta la vita. 


Andrea Antonello, de i Bambini delle Fate, con il papà Franco 


La Banca del Tempo Sociale è sostenuta grazie a queste Aziende con il cuore nel Sociale 
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polinea sfrattato dalle auto 
°Perla 64 c’è l'opzione Fernetti 


Le macchine in divieto Impediscono la sosta al bus creando disagi a Opicina 
Al vaglio la possibilità di prolungare il tragitto per superare il problema 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Prolungare l'autobus della li- 
nea 64 fino a Fernetti. E que- 
sta una delle ipotesi al vaglio 
della Trieste Trasporti, finaliz- 
zate a superare le problemati- 
che legate al capolinea origi- 
nario nel centro di Opicina, oc- 
cupato quasi costantemente 
da auto in divieto. Qui, infatti, 
i conducenti sono costretti 
molto spesso a fermarsi e a far 
sostare i bus in seconda fila, 
provocando ulteriori disagi al- 
la viabilità lungo Strada per 


Vienna. Per ovviare per l’ap- 
punto a questo problema, di 
recente il gestore del traspor- 
to pubblico locale si è trovato 
costretto a modificare gli orari 
di linea proprio per evitare 
che gli autobus debbano sosta- 
re al capolinea di Opicina. In 
questo modo quello che era il 
capolinea è di fatto diventato 
una mera fermata ditransito. 
A questo punto, però, sorge 
la questione del dove trasferi- 
re quello nuovo. «Spostare il 
capolinea nel vicino piazzale 
Freud non è purtroppo possibi- 


Ilbus della linea 64 sulla salita di via Commerciale. Andrea Lasorte 


le — spiega il responsabile del- 
le relazioni istituzionali della 
Trieste Trasporti Michele 
Scozzai - perché mancano in- 
frastrutture e spazi adeguati. 
È vero che in altre parti del ter- 
ritorio esistono fermate senza 
marciapiedi né particolari in- 
frastrutture, ma si tratta di 
stalli autorizzati molti anni fa. 
Oggi le nuove fermate, per es- 
sere autorizzate, devono ri- 
spondere a precisi criteri di 
legge, e né piazzale Freud né 
la stessa strada che conduce al 
piazzale soddisfano questi cri- 
teri». 

Ecco quindi che inizia a farsi 
strada l'opzione B. «Una delle 
ipotesi a cui sistalavorando in- 
sieme con la Regione — prose- 
gue Scozzai — è il prolunga- 
mento della linea fino a Fer- 
netti, soluzione che consenti- 
rebbe di servire anche la casa 
diriposolì presente. Ma nonsi 
tratta di un’ipotesi scontata, 
perché anche a Fernetti non ci 
sono marciapiedi né aree ido- 
nee, e inoltre bisogna valutare 
con attenzione l’impatto di un 
eventuale prolungamento in 
termini di percorrenza, orari e 
tempi di riposo per il persona- 


le. Ma in ogni caso, dal punto 
di vista degli interventi di ri- 
qualificazione necessari, è pro- 
babilmente un’ipotesi meno 
complicata rispetto a piazzale 
Freud». 

Nel frattempo varilevato co- 
me la linea 64 sia stata fatta 
praticamente “sloggiare” dal 
suo naturale capolinea a cau- 
sa dell’indisciplina degli auto- 
mobilisti che, per comodità o 
negligenza, continuano a par- 
cheggiare le proprie macchi- 
ne nel perimetro riservato al 
mezzo pubblico. «Una cosa 
dev'essere chiara», sottolinea 
lo stesso Scozzai: «Il problema 
non è riconducibile alla Poli- 
zia Locale, che anzi ha sempre 
fatto e sta facendo un lavoro 
importantissimo, o alla Trie- 
ste Trasporti, bensì all’indisci- 
plina degli automobilisti, che 
alla fine ha necessariamente 
un prezzo. A Opicina purtrop- 
polasituazione nonera più so- 
stenibile. Il nostro è un servi- 
zio pubblico e i conducenti de- 
vono essere messi nelle condi- 
zioni di lavorare senza che gli 
autobus vengano percepiti co- 
me unproblema».— 
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LE RELAZIONI TRANSFRONTALIERE 

Patto Monrupino-Sesana 
in vista della rivoluzione 
della viabilità sul confine 


L'incontro di ieri a Monrupino fra delegazioni italiana e slovena 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


Si sono dati appuntamento a 
Sesana, il 17 aprile, perl pri- 
mo confronto fra rappresen- 
tanti istituzionali e organi- 
smi tecnici di Italia e Slove- 
nia in vista della definizione 
di un quadro complessivo, vi- 
sto dai due versanti, del pro- 
getto che punta alla realizza- 
zione della nuova viabilità al 
servizio del valico di Fernet- 
ti. E l’impegno che hanno as- 
sunto ieri a Monrupino i sin- 
daci di Sesana Andrej Sila e 
di Monrupino Tanja Kosmi- 
na in occasione dell'incontro 
transfrontaliero sulla futura 
rivoluzione viaria, nel corso 
del quale l'ingegner Alberto 
Novarinhaillustrato ai tecni- 
cidell’Anasedella Dars, la so- 
cietà per le autostrade della 
vicina Repubblica, i dettagli 
del piano predisposto per la 
parteinterritorio italiano. 
«Un progetto — come ha ri- 
cordato Kosmina- per il qua- 
le lo Stato italiano ha già stan- 
ziato 16,5 milioni di euro per 
dare il via alla prima fase, 
mentre la spesa complessiva 
arriverà a 22». La necessità 
di giungere a un confronto so- 
vranazionale è emersa dopo 
che ieri, da parte slovena, è 
stato annunciato che «nell’a- 
readiSesanaè prevista la rea- 
lizzazione di altri due centri 


logistici che andranno ad af- 
fiancarsi a quello già esisten- 
te, per cui nel prossimo quin- 
quennio transiteranno in z0- 
na circa 500 mezzi pesanti al 
giorno. La predisposizione di 
unprogetto complessivo è in- 
dispensabile». Da parte italia- 
na è intervenuto Oliviero Pe- 
tz, direttore dell’Interporto 
di Fernetti, il quale ha ricor- 
dato che «la nostra struttura 
già accoglie la stessa quanti- 
tà di mezzi pesanti». Ecco 
dunque che la necessità di 
predisporre un progetto che 
tenga conto di tutti i fattori, 
compreso quello di garantire 
le piazzole necessarie alle for- 
ze dell'ordine per i controlli 
di confine, oggi di grande at- 
tualità, è parsa evidente. Sot- 
to il profilo tecnico, Novarin 
ha parlato della «necessità di 
un piano che renda autono- 
mo il futuro tratto autostra- 
dale dalla viabilità locale, 
preservando però le attività 
commerciali e di ristorazio- 
ne operantiin zona. Ilimitidi 
velocità sull'autostrada in 
quel tratto saranno fra i 70 e 
gli 80 all’ora e ci saranno an- 
che aree di sosta con albera- 
ture». Sultavolo pure il nodo 
delle lunghe file di mezzi pe- 
santi in attesa alle stazioni di 
rifornimento sulle strade se- 
condarie slovene.— 
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Muggia, restyling 
peri pescatori 
sul Mandracchio 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Lungo il Mandracchio di 
Muggia è iniziata la riorga- 
nizzazione dei contenitori 
perla pesca situati ailati del- 
le imbarcazioni ormeggia- 
te sul caratteristico portic- 
ciolo. I contenitori attuali, 
caratterizzati da differenti 
forme, materiali e misure, 
quindi, saranno sostituiti 
conaltri, tutti uguali, in pla- 
stica: 25 mastelloni tondi di 
colore bianco di cui 10 da 
350litri di capienza e 15 da 
500 litri, 18 casse rettango- 
lari di colore bianco dalla ca- 
pienza di 220 litri, 7 casse 
in plastica di colore blu, 7 
coperchi in plastica di colo- 
re grigio, e 43 pallet in pla- 
stica di colore bianco. 

Un cambiamento dettato 
dall’esigenza di migliorare 
la situazione dal punto di vi- 
sta dell’igiene e del decoro. 
Maanche per questioni di si- 


curezza, soprattutto per i 
pedoni che transitano nella 
zona. A decidere perla novi- 
tà è stato ilsindaco della cit- 
tadina, Paolo Polidori, che 
racconta come è maturata 
l’idea. «La storia nasce così: 
tempo fa — racconta il pri- 
mo cittadino — capito nella 
cittadina di Marano Lagu- 
nare, importante porto di 
pescatori (e come Muggia, 
per secoli, soggetta alla Se- 
renissima, ndr) e cammi- 
nando per le banchine, no- 
to un ordine e una pulizia 
che rendono piacevole la 
passeggiata, ancorché in 
una zona essenzialmente 
operativa. A terra, al fianco 
delle barche, c'erano soltan- 
to contenitori in plastica 
dello stesso tipo, e tutto il 
materiale da lavoro al loro 
interno. Memorizzato il tut- 
to, subito, al mio ritorno a 
Muggia, convoco i pescato- 
ri del Mandracchio per con- 


La consegna dei nuovi contenitori da parte delComune di Muggia 


dividere con loro l’idea, e 
con l’intento di ripulire tut- 
ta la zona da ammassi di 
contenitori, diciamo così, 
non troppo ordinati e stipa- 
ti alla rinfusa, anche per da- 
reuntocco più ordinato, pu- 
lito e suggestivo alla vista 
dei tanti turisti, ma anche 
dei muggesani, che amano 
passeggiare per molo Co- 
lombo e dintorni. L’idea è 
condivisa da quasi tutti. Il 
Comuneha acquistato i con- 


tenitori in numero e forme 
richiesti dai pescatori, e co- 
sì ora abbiamo consegnato 
il materiale. Ho notato sod- 
disfazione e grande collabo- 
razione da parte dei pesca- 
tori e ho fiducia che verrà 
fatta una pulizia di tutti gli 
oggetti inutili, e che le at- 
trezzature dalavoro verran- 
no stipate nei contenitori. 
Vediamo poi l’effetto che fa- 
rà». — 
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LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI IERI SERA 
Scontro in aula sull’idea 
di spostare le sedute 
alla Sala Millo o al Verdi 


MUGGIA 


Consiglio comunale fitto ieri 
sera. Question time con quat- 
tro interrogazioni. La prima, 
di Loris Dilena (Misto) sulla 
barriera stradale divelta a Pi- 
sciolon, ha ricevuto una rispo- 
sta dall’assessore Giorgio De 
Sanctis che non lo ha piena- 
mente soddisfatto: «L’auspi- 
cio sarebbe quello di posare 
momentaneamente almeno al- 


cuni new jersey in cemento», 
la controrisposta. Poi le inter- 
rogazioni del dem Francesco 
Bussani e della capogruppo 
della Lista Bussani Cristina Su- 
rian sullo stato dell’arte relati- 
vo alla delocalizzazione delle 
antenne, su cui è intervenuta 
l'assessore Elisabetta Steffè, e, 
sulla capienza della sala consi- 
liare che prevede un numero 
massimo di 14 ospiti tra il pub- 
blico, cui ha risposto il sindaco 


Paolo Polidori: l'esito non ha 
soddisfatto Bussani. Quanto 
all’interrogazione sui lavori 
per la sistemazione idraulica 
dei corsi d’acqua, presentata 
da Sergio Filippi del Comitato 
Noghere e Roberta Tarlao di 
Meio Muja, lo stesso Filippi si è 
detto insoddisfatto della rispo- 
sta di Steffè. Quando poi si è 
trattato di affrontare la cosid- 
detta “secondavariazione con- 
siliare cumulativa per servizi 
vari del bilancio di gestione 
24-26” e la prima modifica al 
programma triennale delle 
opere 24-26 e all’elenco an- 
nuale 2024, l'opposizione, co- 
me di consueto, nonha parteci- 
pato alvoto ed è uscita dall’au- 
la per protesta. Le mozioni: 
quella su cura e decoro del trat- 
to costiero da punta Ronco al 
Molo T presentata da Pd e Su- 


rian, è stata respinta in quanto 
ritenuta superata. Scontro 
sull’utilizzo della Sala Millo o 
del Teatro Verdi (anche qui su 
istanza di Pd e Surian): la mo- 
zione è stata emendata da De- 
jan Tic della Lista Bussanie re- 
spinta in entrambe le versioni. 
Respinte anche le mozioni Bus- 
sani-Surian relative alla richie- 
sta di concessione all'Autorità 
portuale della piazzola di Pun- 
ta Ronco e l’esproprio dell’a- 
rea privata tra la piazzola e la 
strada nonchéla posadi una re- 
cinzione sul perimetro del par- 
codel Rio Ospo. Accolta all’u- 
nanimità la mozione sulla con- 
trarietà alle ipotesi di modifica 
alla direttiva sulla lotta alla vio- 
lenza contro le donne e alla vio- 
lenza domestica, sempre a fir- 
maPde Surian.— LU.PU. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SKALAZIONI 


GIOVEDÌ 28 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


Una catena di vulcani sottoma- 
riniè stata scoperta neimari re- 
moti della Terra Vittoria Setten- 
trionale in Antartide, grazie al- 
leindagini geologiche e geofisi- 
che condotte a bordo della na- 
verompighiaccio italiana '"Lau- 
ra Bassi" dell'Istituto naziona- 
le di Oceanografia e di Geofisi- 
ca sperimentale — Ogs nell'am- 
bito del progetto internaziona- 
le Boost finanziato dal Pro- 
gramma nazionale di ricerche 
in Antartide (Pnra) e coordina- 
todall'Università di Genova. 

La catena di vulcani è ubicata a 
circa 70° di latitudine Sud e cir- 
ca 60 kmallargo della remota 
Costa di Pennell, in una zona 
dovele correnti circumantarti- 
che dell'Oceano Meridionale si 
incontrano con le acque del Ma- 
re di Ross. Presenta una lun- 
ghezzadi circa 50 km e unalar- 
ghezza massima di 15 km e le 
sue cime, pur elevandosi di ol- 
tre 1.500 m rispetto al fondo 


LE LETTERE 


Maternità tardiva 
La privacy dei figli 
sui social media 


Nella puntata di Che Tempo 
che fa in onda il 25 febbraio, 
ospite invitata e intervistata 
era la cantante, attrice ma 
meglio conosciuta come su- 
permodella britannica Nao- 
mi Campbell, detta "la Vene- 
re Nera". Ha alle spalle 40 an- 
ni di carriera, ma nessuna è 
ancora una sua degna erede 
amio avviso. 

Punti importanti nell'intervi- 
sta la sua voglia di maternità 
e la privacy che ha appunto 
nei confronti dei figli. 

La sua è una maternità tardi- 
va, arrivata probabilmente 
alla fine di una carriera; così 
può concedersiin modo tota- 
le ai figli. Classe 1970, diven- 
tamadre peril primogenito a 
51 anni, nato nel maggio 
2021 e a 53 anni per il secon- 
dogenito nato nel giugno 
2023. Che sia una maternità 
surrogata o meno, mai preci- 
sato dalla supermodella, si di- 
scute sempre di più se quello 
di avere figli dopo i 50 anni 
sia un capriccio o meno, so- 
prattutto dei Vip. Per una 
donna con una carriera stra- 
tosferica alle spalle, la mater- 
nità è il completamento dei 


oceanico circostante restano 
nascoste sotto il mare. Il punto 
più elevato del complesso vul- 
canico è a circa 600 m di pro- 
fondità. 


suoi desideri. Può dedicarsi 
totalmente ai figli. Ma per le 
donne “comuni” non è mai 
così semplice. Mentre di un 
uomo che concepisce dopo i 
sessanta e oltre con una don- 
na più giovane, non viene 
detto nulla, una madre sui 
cinquanta viene messa alla 
gogna mediatica. Ma la su- 
permodella è un esempio di 
come questo cliché può esse- 
rerotto. Ciò che ho apprezza- 
to a uncerto punto dell'inter- 
vista e che ha detto che i figli 
hanno diritto alla loro priva- 
cy. E qui Naomi docet: con 
16 milioni di follower sul so- 
cial Instagram, non vi espor- 
rà i suoi figli. Sono persone 
che hannodiritto alla loro pri- 
vacy. Un insegnamento im- 
portante per quelle influen- 
cer, modelle, attrici e comu- 
ni mortali che espongono i fi- 
gli alla gogna dei social so- 
prattutto per guadagnare. In 
Italia vi è un vuoto normati- 
voin merito aldiritto di priva- 
cy dei minori. Sono milioni i 
minori esposti dagli stessi ge- 
nitori sui social come Insta- 
grame Tiktok. 

Valentina Irrera 


Notizia incompleta 
Quella foto 
senza spiegazione 


Sulvostro giornale il 21 mar- 


I primi indizi di questa scoperta 
erano emersi durante la 38esi- 
ma spedizione italiana effet- 
tuata nel febbraio del 2023 e 
sono stati poi confermati nel 


zo appare una fotografia del- 
la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni che si copre 
latesta conla giacca. 
La didascalia si limita soltan- 
to ad indicare chi è il sogget- 
to fotografato. Questa “noti- 
zia fotografica” incompleta 
non chiarisce nell’affiancato 
articolo di riferimento né al- 
trove quale sia l’origine ed il 
significato di quel gesto. 
Per saperlo è necessario leg- 
gere altri giornali che pubbli- 
cano la stessa foto, ma senza 
lasciare spazio ad equivoci e 
con completezza di informa- 
zione. Sarebbe stato meglio 
a mio avviso se anche questo 
giornale avesse fatto lo stes- 
so, quantomeno per evitare 
il sospetto di dare informa- 
zioniincomplete. 

Ignazio Urso 


Polizia locale 
In viale D'Annunzio 
pertutelare ipedoni 


Rispondo in merito alla se- 
gnalazione di Gianfranco 
Orel “Sicurezza - A chi com- 
pete la notte?” pubblicata il 
23 marzo scorso, che riguar- 
da le soste irregolari di notte 
eicontrollisulle strisce pedo- 
nali in alcune vie cittadine, 
partendo proprio da queste 
ultimi, cruciali perché volti a 
migliorare la sicurezza stra- 


corso della 39esima campa- 
gnaa cui ha preso parte la nave 
"Bassi", conclusasi a inizio 
marzo 2024, finanziata dal Mi- 
nistero dell'Università e ricer- 
ca (Mur) nell'ambito del Pro- 
grammain Antartide. 

Il progetto Boost (Bridging On- 
shore-Offshore Structures at 
the Pacific Coast of North Vic- 
toria Land, Antarctica: an inte- 
grated approach) che vede co- 
me capofila l'Università di Ge- 
nova, coinvolge ricercatori 
dell'Ogs di Trieste, dell'Institu- 
te for Geosciences and Natural 
Resources (Bgr) di Hannover e 
dell'Università Roma Tre e 
dell'Università di Trieste. Il 
team scientifico ha realizzato 
l'acquisizione di dati geofisici e 
geologici, tra cui: rilievi mor- 
fo-batimetrici del fondo mare 
adalta risoluzione, linee sismi- 
che e magnetiche, dati aeroma- 
gnetici e il prelievo di carote di 
sedimenti marini. 


dale. 
La nostra presenza in viale 
D'Annunzio è motivata dai 
gravi incidenti stradali avve- 
nuti di recente ai danni di pe- 
doni: le nostre pattuglie non 
tendono ovviamente alcun 
agguato ma, per poter accer- 
tare le mancate precedenze 
sulle strisce pedonali, si posi- 
zionano a margine carreggia- 
ta a qualche metro di distan- 
za. Nonnuoce ricordare il Co- 
dice della strada al proposi- 
to: i conducenti “devono da- 
re la precedenza, rallentan- 
do gradualmente e ferman- 
dosi, ai pedoni che transita- 
no sull’attraversamento o si 
trovano nelle sue immediate 
prossimità” (art. 191). 
Per quanto riguarda invece il 
secondo argomento: al di là 
del fatto che di notte le pattu- 
glie sul territorio sono in nu- 
mero inferiore, i controlli 
competono a tutti gli organi 
di polizia stradale, Polizia lo- 
cale compresa. 
Walter Milocchi 
cte. Polizia locale Trieste 


Chirurgia toracica 
La sanità 
che funziona 


Si parla spesso di Sanità che 
non funziona, di lunghe liste 
d'attesa, di dottori e infermie- 
richesenevanno, l'incompe- 


LO DICO AL PICCOLO 


Ripulito lo stagno di Banne 


I ESA 
hl 


Lo stagno di Kal, a Banne, è stato ripulito delle sterpaglie che 
lo coprivano impedendonela vista. 

Porgo i miei complimenti agli autori del bel lavoro! Il risultato 
si può vedere nella foto che accludo. 


Gabriella Gerolami 


tenza, errori. 
Questa volta voglio scrivere 
queste due righe che vanno 
nel senso opposto, eviden- 
ziando ciò che va bene. Mi so- 
no operato recentemente nel 
reparto di Chirurgia toracica 
dell'Ospedale di Cattinara 
per una lesione sospetta pol- 
monare. Ho trovato soltanto 
competenza e gentilezza in 
tutti coloro che lavorano in 
tale reparto, dai dottori, agli 
infermieri e agli Oss. Una 
grande attenzione verso il pa- 
ziente, dal punto divista clini- 
co ma soprattutto umano, ca- 
ratteristica non scontata di 
questi tempi. 

Lorenzo Salvati 


Impianti sportivi 
Napoli non copia 
Trieste 


I bambini e le famiglie della 
Parrocchia di Maria Immaco- 
lata della Medaglia Miracolo- 
sa del difficile rione Traiano 
di Napoli attendono ancora, 
dopo sei mesi di forzato ripo- 
so dallo sport, la felice con- 
clusione dei lavori di rifaci- 
mento e rinnovo del campo 
di calcetto annesso alla chie- 
sa. In verità le opere erano 
state generosamente finan- 
ziate dall’Associazione Ab- 
bracci Onlus senza scopo di 
lucro fondata e presieduta 


da Claudio Zanfagna perten- 
dere una mano proprio ai 
quartieri di Napoli più disa- 
giati e bisognosi. Ma, anche 
perle asperità del clima della 
scorsa stagione autunnale e 
poi invernale, i lavori del 
campo, che abbisognano di 
belle giornate di sole, si sono 
protratti più del dovuto e 
qualche aspetto dell’impian- 
to sportivo richiede ancora 
un po' più di attenzione. La 
pavimentazione del campet- 
to, che già prima presentava 
qualche lieve dislivello, 
avrebbe dovuto essere in 
gomma verde, come un paio 
d’annifailcampoda calcio di 
piazza dell’Unità a Trieste. In- 
vece per i bambini napoleta- 
ni il rivestimento del terreno 
di gioco è in resina, sulla qua- 
le cadendocisi può ferire. Gli 
operai, in successivi interven- 
ti, hanno rinsaldato la recin- 
zione della struttura, fre- 
quentata da sportivi e tifosi 
di tutti i Campi Flegrèi, affi- 
dandola a pali ben confitti 
nel terreno. Ma, intanto, il 
campetto è oggi ancora sbar- 
rato e inagibile e questi bam- 
bini, direbbe Diego De Silva, 
il cui unico sollievo alle soffe- 
renze della miseria era quel- 
lodi giocare a calcetto, da set- 
tembre dello scorso anno 
non conoscono svaghi, poi- 
ché appartengono a famiglie 
disagiate. Che Pasqua triste 
si prepara per loro! 

Vittorio Gennarini 


SCUOLA ANCELLE DELLA CARITÀ 


“Esploratori” al bunker di Opicina e al Santuario di Monte Grisa 


Proseguono le uscite in am- 
biente ipogeo degli alunni 
della Classe quinta della 
Scuola primaria Ancelle del- 
la Carità di Trieste. 

Dopo le visite alla Grotta 
nel Bosco dei pini di Basoviz- 
za, ai misteriosi sotterranei 
della Chiesa di Santa Maria 
Maggiore e ai rifugi antiaerei 
delcomplesso della cosiddet- 
ta Kleine Berlin, è stata la vol- 
ta dei suggestivi bunkertede- 
schi di Opicina. 

Sono parte del vasto com- 
plesso di fortificazioni di dife- 
sa edificate nel corso della Se- 
conda guerra mondiale. 

Accompagnati dalle inse- 


gnanti Alessandra Ressa e Va- 
lentina Gervasio, i giovani 
“esploratori” hanno inoltre 
visitato la parte artificiale, 
pure di utilizzo bellico, della 
Grotta del Monte Gurca. L'u- 
scita è infine proseguita lun- 
goil fitto bosco carsico fino al 
Santuario di Monte Grisa, do- 
ve gli alunni hanno incontra- 
to il parroco rettore don Lui- 
gi per farsi raccontare le vi- 
cende legate al vescovo di 
Trieste Antonio Santin e dei 
suoi eroici gesti per rispar- 
miare la città dalla distruzio- 
ne durante gli ultimi giorni 
del conflitto mondiale nel 
1945. 


RINGRAZIAMENTO 


Unringraziamento per ilre- 
parto di Neurochirurgia 
dell'Ospedale di Cattinara 
nella persona del professor 
Leonello Tac oni per aver 
salvato la mia pellaccia di 
50 enne, un sentito grazie 
alla dottoressa Baldo che al 
Pronto soccorso ha capito 
subitoilproblemaemihari- 
coverato immediatamente 
inreparto, e ai medici Scali, 
Vincis e Fabbro. 

Ringrazio inoltre il coor- 
dinatore infermieristico Lu- 
ciano Aniello e tutto il per- 
sonale infermieristico e gli 
Oss per l'amore dato ai pa- 
zienti. 

Vi sarà grato per sempre. 

Marco Schiozzi 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. 
Itesti devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. 

La redazione si riserva di ridurre testi 
troppo lunghi o con contenuti 
inopportuni. 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a: anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 


recapito telefonico del mittente. 

Itestinon devono superare le 12 parole e 
devonoarrivare almeno 5 giorni prima della 
pubblicazione. 
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fi vista del 59° della maturità riunita la VD 


Avvicinandosi il cinquantanovesimo anno dall'esame di maturità, sisono incontrati i giovani stu- 
denti del Liceo scientifico Oberdan di allora, Sezione D. 

Erano presenti, da sinistra: Giuliano Bianchi, Adelchi Casale, Grazia Schiavone, Giorgio Cappel, 
Roberto Rosini, Giuliana Zotta, Antonella Conte. Assenti giustificati: Daniela Modestini, Manuela 
Lescovellie Riccardo de Stauber 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Laura Macor Kodric 
(28/03) da parte di Walter e Tiziana 
100 pro AISLA ASSOCIAZIONE 
ITALIANA SCLEROSI LATERALE 
AMIOTROFICA 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte del Fondo Lorenzo Fernandelli per 
l'Arte la Cultura e a fini Umanitari 200 
pro C.E.S.T. CENTRO DI EDUCAZIONE 
SPECIFICA 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte del Fondo Lorenzo Fernandelli per 
l'Arte la Cultura e a fini Umanitari 200 
pro CHAMBER MUSIC PREMIO TRIO DI 
TRIESTE 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte del Fondo Lorenzo Fernandelli per 
l'Arte la Cultura e a fini Umanitari 200 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Sebi (28/03) da parte 
della famiglia Luser 100 pro FONDO 
LORENZO FERNANDELLI PER L'ARTE LA 
CULTURA E A FINI UMANITARI 


Inmemoria di Giovanni Marchesi 
(28/03) da parte della figlia Mariuccia 
25 pro A.C.C.R.I. - ASS.DI COOP. 
CRISTIANA INTERNAZ. PROGETTO 
KENYA 


Inmemoria di Giovanni Marchesi 
(28/03) da parte della figlia Mariuccia 
25 pro FOND.DON BOSCO NEL MONDO 
ASSAM INDIA ONLUS 


L'INCONTRO 
Da Dipiazza i Pulcini del San Luigi 


Ieripomeriggio nel Salotto Azzurro del Municipio il sinda- 
co Roberto Dipiazza ha incontrato la squadra Pulcini 
dell’Asd San Luigi Calcio, insieme ai loro accompagnatori. 

Il primo cittadino nel corso dell’incontro si è complimen- 
tato conipiccoliatleti. 

La compagine giovanile triestina è reduce da un'impor- 
tante prestazione durante la sua partecipazione all'Univer- 
sal Youth Cup 2024- Preview Friuli Venezia Giulia edè in 
procinto di partecipare alla finale dell'Universal Youth 
CupApuane. 

All'incontro presente anche l'assessore comunale alle 
Politiche dello sport Elisa Lodi. 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte della mamma edi Marco 100 pro 
FONDO LORENZO FERNDELLI PER LA 
CULTURA L'ARTE ED A FINI UMANITARI 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte di Maria Luisa 100 pro FONDO 
LORENZO FERNDELLI PERLA CULTURA 
L'ARTE ED A FINI UMANITARI 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Giovedì Santo - L'ultima cena 
Il giorno è l'88°, ne restano 278 
Ilsole sorge alle 6.54 tramonta alle 18.27 
Laluna  sorgealle22.06calaalle6.55 
Il proverbio Gennaio ingenera, 

febbraio intenera, marzo imboccia 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278307; 
Piazzale Monte Re, 3/2 - Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 211001. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Capo di Piazza Mons Santin2 (già 
p.Unità 4), 040365840 

Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIOin ug/ms 03in yg/Nms 
2o marzo 4 82 
26 marzo 4 84 
27 marzo 8 66 
28 marzo 10 95 
29 marzo 1 107 
30marzo 8 125 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


IL PREMIO 


Allaureando Franceschin il primo Rotary Award Tergeste in orbe 


Nei giorni scorsi, durante la 
serata organizzata dal Rota- 
ry Club Trieste Internatio- 
nal, con la partecipazione 
anche di esponenti degli al- 
tri Club Rotary cittadini ol- 
treché di numerosi ospiti, è 
stato consegnato dal presi- 
dente Fabio Radetti assie- 
me almembro onorario pro- 
fessor Gianfranco Sinagra, 
il Rotary Award - Tergeste 
inorbe. 

Nella denominazione del 
riconoscimento si è voluto 
evidenziare la proiezione 
internazionale di Trieste e 
nel contempo le sue origini 
latine, con il loro grande ri- 


ferimento storico e cultura- 
le. Il riconoscimento è anda- 
to a Daniele Franceschin 
(nella foto), eccellente e bril- 
lante laureando alla Scuola 
di Cardiologia del nostro 
ateneo. 

Il Premio sarà destinato 
negli anni a persone partico- 
larmente meritevoli - stu- 
denti, professionisti, im- 
prenditori - che possono da- 
relustro alla nostra città e al 
Rotary per il loro impegno 
di alto profilo. 

Questo nel rispetto dei 
principietici, imprescindibi- 
lidel"modusvivendietope- 
randi"diognirotariano. 


mi Do _ 


ROTARY CLUB 
TRIESTE 
TERNATIONA! 


SEGNALAZIONI 29 


L’INTERVENTO 


Ai giovani bisogna fare capire 
che l'onestà e la morale 
possono sempre cambiare 
le sorti e la qualità della nostra vita 


| 


DONMARCO EUGENIO BRUSUTTI* 


’oratore politico Pericle, nelV secolo a.C, nella piazza 

di Atene, faceva i suoi appassionati discorsi e tutti lo 

ascoltavano a bocca aperta: “... Il nostro governo fa- 

vorisce i molti invece dei pochi, per questo è detto de- 
mocrazia. Un cittadino ateniese non trascura i pubblici affari 
quandoattende la proprie faccende private. Ma in nessun ca- 
so si avvale delle pubbliche cariche per risolvere le questioni 
private.” 

Era uninfluencer? Un social media? Anche lui manipolava 
l'opinione pubblica? C'è differenza con la manipolazione del 
consenso, che fanno oggi la televisione, imedia e i social? 

Pericle rappresentava una persona illustre, intelligente, 
saggia. Oggi chiunque è autorizzato a esprimere la propria 
opinione, e fin qui, nulla di male. Vi è una necessità intrinse- 
ca all’uomo: quella di comunicare, di trasmettere opinioni, 
pensieri, riflessioni, ma altra cosa è trasmettere la saggezza, 
il ragionamento, il pensiero nella sua più raffinata estensio- 
ne. 

Rimaniamo stupiti dalla grande importanza delle profon- 
de riflessioni del Papa, che hanno fatto addirittura infuriare 
uncapo di Stato. Inun’intervista alla radiotelevisione svizze- 
ra, il pontefice ha lanciato un appello a Kiev, perché abbia “il 
coraggio della bandiera bianca” e il coraggio di negoziare la 
pace con la Russia, per far cessare la guerra. Parole che non 
sono piaciute al presidente Zelensky, così come agli Stati Uni- 
tie alcancelliere tedesco Olaf Scholz. Secondo Mosca, il San- 
to Padre parlava all'Occidente, che usa l'Ucraina come uno 
strumento per le sue ambizioni. Si legge così in una nota 
dell’Ansa del 12 marzo u.s, eppure il pontefice cerca con co- 
raggio di aiutare i più deboli. 

Abbiamo capito che la democrazia, ma soprattutto il pen- 
siero e le idee, possono essere manipolate come dagli incan- 
tatori. E di stretta attualità il caso il recente grande caso giuri- 
dico e politico scoppiato, presso la Procura di Perugia, caso 
da cui sono emersi reati di accesso abusivo ai sistemi informa- 
tici, falso e abuso d’uffi- 
cio. Tutto questo mina le 


Tra scandali, abusi basi della democrazia e 
PI + ni conferma che non vengo- 
manipolazioni no più rispettati imanda- 

e vite spiate . ti, gli obblighi di legge, i 
quale democrazia progetti di etica, mentre il 
portiamo avanti? discredito, anche attra- 


verso l'utilizzo diinforma- 
zioni private, può portare 
aduna verità che nonè verità. Mi domando: dove stiamo an- 
dando e quale democrazia portiamo avanti? 

Mi sento preoccupato perché in questa società c'è la mia 
storia, c’è la storia di noi tutti, dei nostri ragazzi, dei nostri 
giovani che apprendono da Internet più che dagli esempi. Al- 
lora attraverso Internet, attraverso la televisione, attraverso 
le intercettazioni si distrugge la figura di un candidato, diun 
imprenditore ma anche il futuro dei nostri giovani, la stessa 
idea che le nuove generazioni hanno del rispetto della legge, 
delle regole e della loro attuazione. Il dramma è che noi conti- 
nuiamoa pensare di essere in democrazia, pensiamo di deci- 
dere e scegliere liberamente, anche un prodotto al supermer- 
cato, crediamo di viaggiare liberi per le nostre strade, ma in 
realtà siamo osservati, controllati nei nostri acquisti, nelle 
nostre scelte sui motori di ricerca in internet, sugli acquisti 
online. 

Siamo controllati inogni provincia, città, comune, per stra- 
da, per come e quanto spendiamo con la carta di credito. In 
realtà siamo completamente manipolati: ci propongono va- 
canze secondole nostre possibilità economiche, scelte finan- 
ziarie e assicurative, auto più o meno grandi a seconda del 
numerodi figlie perme diventa quindi difficile, come prete e 
sociologo, parlare di morale, non soltanto razionalmente, 
ma anche come possibilità di accedervi o diviverla. 

Chiedo scusa per questo accenno polemico forte, ma io vor- 
rei vivere e far vivere i nostri giovani nella consapevolezza 
che hanno un ruolo, un senso, una morale e che c’è sempre 
tempo percambiare via, per cambiare le cose che ci hanno ro- 
vinato, dato che l’onestà, unita alla morale, può fare cambia- 
re le sorti e la qualità della nostra vita, rendendoci consape- 
voli che noi possiamo dare esempio solo quandole viviamo e 
non quando ne parliamo solamente come un qualcosa al di 
fuori di noi. Possiamo cambiare proprio perché abbiamo 
quelle capacità che solo gli esseri umani possono avere e che 
ci possono dare ragione e far sognare una vera democrazia, 
così come la decantava Pericle: “... La libertà è il possesso si- 
curo di chisoloha il coraggio di difenderla.” 
*giornalistasociologo 
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«UL TURE 


La rassegna 


Alla ricerca della diversità 


L'ottava edizione di Scienza e Virgola apre il 16 maggio con un confornto al femminile tra Olivia Laing e Chiara Valerio 


ANTICIPAZIONE 


GIULIA BASSO 


a diversità come vero 

e proprio carburante 

delle scoperte scienti- 

fiche, chiave per 
sbloccare nuove idee e ap- 
procci innovativi, fonte di 
forza e resilienza, ingredien- 
te necessario all’evoluzione, 
nella vita così come nella 
scienza. Sarà questo il tema 
al centro dell’ottava edizio- 
ne del festival Scienza e Vir- 
gola, in programma a Trie- 
ste dal 16 al 21 maggio pros- 
simi. 

Organizzato dal Laborato- 
rio interdisciplinare della Sis- 
sa, per la direzione artistica 
dello scrittore Paolo Giorda- 
no, il festival, che verrà pre- 
sentato ufficialmente marte- 
dì 16 aprile al Caffè SanMar- 
co, proporrà un cartellone 
strettamente legato alla vi- 
sione “al femminile” di pro- 
spettive ed esperienze in am- 
bito scientifico e letterario, 
ponendo al centro il valore 
della diversità per una scien- 
zapiùliberaericca. 

Si snoderà in diversi luo- 
ghi del Friuli Venezia Giulia, 
muovendosi in molti spazi 
differenti nel cuore della cit- 
tà di Trieste, con proposte 
nel segno della contamina- 
zione culturale: incontri e 
dialoghi dedicati alla lettera- 
tura scientifica, ma anche 
eventi esperienziali e degu- 
stazioni, proiezioni e labora- 
tori. Tutti accomunati da un 
fil rouge, l’importanza della 
diversità, che ricalca in parte 
quello proposto nella scorsa 
edizione del festival, dedica- 
ta alla democratizzazione 


Lascrittricee saggista Chiara Valerio (Ph Mirco Toniolo Errebi / AGF) e la scrittrice Olivia Laing (PhSophie Davidson) 


della scienza: in comune c’è 
l’idea che solo l’inclusione 
delmaggiornumero possibi- 
le di prospettive ed esperien- 
ze diverse ci possa consenti- 
re di leggere e interpretare 
un mondo sempre più com- 
plesso. 

«La diversità migliora la 
qualità della ricerca e della 
discussione pubblica sulla 
scienza - afferma Nico Pitrel- 
li, responsabile scientifico e 
organizzativo di Scienza e 
Virgola — Un criterio fonda- 
mentale per riconoscere la 
conoscenza di cui ci possia- 
mo fidare è l’apertura a pun- 


tidivista differenti: più ricca 
è la comunità che discute, 
più credibile è la scienza pro- 
dotta». Perciò, spiega Pitrel- 
li, inquesta edizione del festi- 
valsiè puntato alla valorizza- 
zione della diversità, intesa 
anche come garanzia di affi- 
dabilità, nella produzione 
culturale e mediatica sutemi 
scientifici, ambientali, sani- 
tari e tecnologici, con una 
particolare enfasi sul ruolo e 
sui contributi delle scienzia- 
te, delle giornaliste, delle 
scrittrici. «Con il program- 
ma che abbiamo messo a 
punto per questa edizione di 


Scienza e Virgola vogliamo 
sottolineare l’ancora preva- 
lente assenza di inclusione 
del genere femminile nel 
mondo della ricerca, ma an- 
che la più ampia esigenza di 
una partecipazione estesa al- 
la produzione e alla condivi- 
sione pubblica del sapere», 
annota Pitrelli. 

Una filosofia che si rispec- 
chia nell'evento d’apertura 
di Scienza e Virgola 2024, in 
programma giovedì 16 mag- 
gio alle 20.30 nella sala tea- 
tro Piccola Fenice di Trieste: 
adiscutere dilibertà e scrittu- 
ra saranno, insieme al diret- 


tore artistico Paolo Giorda- 
no, due scrittrici di chiara fa- 
ma, la britannica Olivia 
Lainge l'italiana Chiara Vale- 
rio. La prima, scrittrice ma 
anche critica letteraria, fir- 
ma del “Guardian” nota per 
il bestseller internazionale 
“Città sola”, al festival pre- 
senterà, in anteprima nazio- 
nale, la sua ultima fatica, “Il 
giardino contro il tempo”, 
che uscirà in Italia il 17 mag- 
gio edita da Il Saggiatore. La 
seconda, editor Marsilio, è 
l'autrice del recentissimo 
“Chi dice e chi tace” (Selle- 
rio), un giallo ambientato 


nel paese natale della scrittri- 
ce, descritto come un luogo 
in cui la diversità viene con- 
cessa solo ad alcunie a certe 
condizioni. 

«Inquietudine, curiosità 
vorace e anzi, inesauribile, 
spregiudicatezza nell'avvici- 
nare mondi e discipline, in- 
sofferenza verso i meccani- 
smidi controllo, e intelligen- 
za in eccesso: sono solo alcu- 
ne delle caratteristiche che 
accomunano Olivia Laing e 
Chiara Valerio - è la premes- 
sa di Giordano -. Scienza e 
Virgola proporrà un confron- 
to inedito, unico e fieramen- 
te imprevedibile tra due scrit- 
trici e intellettuali d'eccezio- 
ne, verso i territori di ogni li- 
bertà, a partire dalle loro ope- 
re più recenti». 

L’ultimo successo di Olivia 
Laing, “Il giardino contro il 
tempo. Alla ricerca di un pa- 
radiso comune” è un libro na- 
to intempo di pandemia, de- 
dicato a una delle grandi ri- 
scoperte, intime e collettive, 
date dall’isolamento forza- 
to: quella del piacere, dei co- 
sti e delle possibilità di un 
giardino, che è luogo d’in- 
contro, esperimento e sco- 
perta, trasformazione e spe- 
ranza, opportunità di rigene- 
razione e salvezza. 

Unterritorio in cui la natu- 
rasi mostra in tutta la sua sal- 
vifica biodiversità, come lin- 
fa vitale degli ecosistemi che 
li rende resilienti di fronte al- 
le perturbazioni e capaci di 
guarigione. Perricordarci co- 
me la diversità biologica sia 
la nostra stessa assicurazio- 
ne sulla vita, fonte di nutri- 
mento e fondamento per la 
sopravvivenza delle specie 
viventi. — 
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LE INIZIATIVE DEL GRUPPO NEM 


Cansiglio, 18 itinerari per scoprire 
un'intesa perfetta tra la natura e luomo 


sce da Editoriale Pro- 

gramma in una nuova 

edizione, è una guida 

riccadi curiosità, infor- 
mazioni, mappe e tante foto 
per scoprire a piedi, tra scorci 
mozzafiato, le bellezze dell’al- 
topiano dai mille colori: 
“Escursioni in Cansiglio”, di 
Ennio Poletti (pp 160, è in edi- 
cola da domani con il nostro 
giornale (al prezzo di 9,90 eu- 
ro più il costo del quotidiano) 
e coni suoi 18 itinerari porterà 
illettore aimmergersi nella na- 


tura locale, caratterizzata dai 
fitti boschi di conifere e latifo- 
glie, famosi per il foliage au- 
tunnale, e dai verdi prati dove 
pascolano le mucche in estate. 
E percorrendo a piedi i suoi 
sentieri, si scopre che questo 
territorio presenta molti moti- 
vi d'interesse che altre monta- 
gnenonoffrono. 

Il Cansiglio, infatti, non è so- 
lo un luogo importante per gi- 
te domenicali e pranzi alsacco 
nelle numerose aree da picnic, 
ma lo è soprattutto per la sua 


storia, per le caratteristiche 
geologiche, per il particolare 
clima, per la biodiversità dei 
suoi ambienti protetti e per la 
fauna selvatica che vi dimora. 
Questi aspetti permettono di 
ampliare il concetto di bellez- 
za, che qui non è più solo un fat- 
toestetico-paesaggistico, lega- 
to alle meraviglie naturali che 
riempiono gli occhi ovunque 
si posi lo sguardo, ma com- 
prende anche peculiarità stori- 
che e culturali, uniche nel loro 
genere.Per esempio è possibi- 


La copertina del libro 


le andare alla scoperta dei cip- 
pi di confine che delimitano i 
boschi, untempo a uso esclusi- 


L'anello a Col Brombolo 


vo della Repubblica di Vene- 
zia, oppure recarsi nei villaggi 
cimbri, dove fino a pochi de- 


cenni fa viveva un popolo dedi- 
to alla lavorazione del legno. 
Lungo i suoi sentieri, poi, siha 
anche l’occasione di ammirare 
doline e inghiottitoi carsici 
che impediscono la formazio- 
ne di corsi d’acqua permanen- 
ti, conifereche crescono a quo- 
te più basse dei faggi a causa 
dell’inversione termica oppu- 
re, ancora, aree protette dove 
l'evoluzione dei boschi è rego- 
lata solo dal corso della natu- 
ra. Se a tutto questo si aggiun- 
ge la presenza di molte mal- 
ghe attive, alle quali sostare 
perriscoprire sapori e profumi 
di formaggi fatti col latte appe- 
na munto, allora si può dire 
che le escursioni in Cansiglio 
rappresentano piene esperien- 
ze diviaggio, dove ognuno dei 
cinque sensi è di sicuro coinvol 
to. 
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CULTURE 31 


Messa da Requiem di Verdi 


O 


per celebrare la Settimana Santa 


Sul podio del teatro lirico ci sara stasera il direttore catalano Jordi Bernacer 
«E un pezzo colossale pieno di tanti colori che tocca il profondo di tutti noi» 


Patrizia Ferialdi 


AlTeatro Verdi di Trieste le re- 
cite di “Nabucco” in corso di 
svolgimento sono quasi tutte 
sold out e dunque, vista la 
straordinaria ‘voglia di Verdi” 
dei triestini il sovrintendente 
Giuliano Polo ha deciso di of- 
frire alla sua città un’esecuzio- 
ne straordinaria del Requiem 
nel segno del motto “Più Ver- 
dipertutti”, che avrà luogo 0g- 
gi, alle 20, in coincidenza con 
il Giovedì Santo della settima- 
na pasquale. Ne saranno inter- 
preti tre artisti impegnati nel 
“Nabucco” ovvero il soprano 
russo Olga Maslova, il tenore 
Carlo Ventre e il mezzosopra- 
no azero Elmina Hasan, ai 
quali si aggiunge il basso Ric- 
cardo Fassi, già apprezzato 
Enrico VIII nella recente Anna 
Bolena. Sul podio ci sarà il 
maestro catalano Jordi Ber- 
nàcer, fine conoscitore del ti- 
tolo, che ha accettato con en- 
tusiasmo l’invito di ritornare 
a Trieste dopo la trionfale “Tu- 
randot” dello scorso anno. 


Il direttore d'orchestra Jordi Bernàcer Foto di Lucio Abad 


«Sono davvero molto felice di 
ritornare a Trieste a dirigere 
questo concerto, che rappre- 
senta per me un privilegio e 
una grande responsabilità. 
Mi sento fortunato - dichiara 
il maestro Bernàcer — per ave- 
re dinuovo l'opportunità di af- 
frontare l’interpretazione di 
questo pezzo colossale e sco- 
prire sempre nuovi dettagli, 


«Ci sono momenti 
brutali come il Dies irae 
seguiti da una sensibilità 
quasi cameristica» 


di avvicinarmi con una nuova 
visione, perché non sono lo 
stesso dell'ultima volta che 
lho diretto. E contemporanea- 
mente sento una grande re- 
sponsabilità perla straordina- 
ria emozionalità di una musi- 
ca che va direttamente nel più 
profondoditutti noi». 

Quale tipo di concertazio- 
neintende fare? Quale ritie- 


ne essere il momento più 
coinvolgente? 

«Concertare la Messa da Re- 
quiem richiede una speciale 
attenzione all’equilibrio sono- 
ro fra solisti, coro ed orche- 
stra. L’organico orchestrale è 
straordinariamente ampio, 
elaborato e pienodi tanti colo- 
ri. Troviamo sicuramente uno 
dei momenti più estremi, più 
brutali scritti per l'orchestra 
nel Dies irae e subito momen- 
ti di una delicatezza e sensibi- 
lità quasicameristica». 

Quale ritiene essere il mo- 
mento emozionalmente più 
coinvolgente della Messa 
da Requiem di Verdi? 

«Risulta difficile la scelta di 
un solo momento perché non 
c'è una sola battuta che non 
sia piena di emozioni, di dub- 
bi, di domande. Anche se la 
partitura è strutturata seguen- 
do i momenti della liturgia, il 
Requiem è un pezzo organico 
che fluisce e si sviluppa, e che 
forma un “tutto” impossibile 
da spezzare. Ogni singolo pas- 
saggio è necessario e insosti- 
tuibile per cuiil coinvolgimen- 
to emotivo perdura per tutta 
lapartitura». 

Maestro Bernàcer lei arri- 
vaa Trieste in diretta da qua- 
le produzione? 

«Premesso che ritengo dav- 
vero molto importante combi- 
nare la lirica con il repertorio 
sinfonico, l’ultimo impegno è 
stata una tournée italiana de- 
dicata alla musica sinfonica 
spagnola, in cui hanno trova- 
tospazio autori come Joaquin 
Turina, Joaquin Rodrigo, Ma- 
nuel De Falla e anche Garcia 
Lorca per un programma dav- 
vero molto apprezzato dal 


pubblicoitaliano». 

Quale altra musica l’aspet- 
ta dopo il Requiem triesti- 
no? 

«Parto immediatamente 
per Bari dove devo dirigere l’ 
“Angelo di fuoco” di Pro- 
kofev, brano musicalmente 
straordinario e di enorme dif- 
ficoltà pertutti gli artisti. E poi 
miaspetta, subito dopo, un al- 
tro grande capolavoro verdia- 
no come il Don Carlo che an- 
drò a dirigere alla Sempero- 
perdiDresda». — 
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PREVENDITE 


I Marlene Kuntz 
e i Pink Sonic 
al Sunsetdi Lignano 


Si arricchisce di due nuovi 
importanti eventi il Lignano 
Sunset Festival di Lignano 
Sabbiadoro, rassegna che 
animerà di concerti e spetta- 
coli l'Arena Alpa Adria a ca- 
vallo fra luglio e agosto. Il 
prossimo 23 agosto a salire 
sul palco saranno i Marlene 
Kuntz, che porteranno nella 
città balneare l’unico con- 
certoinFriuli Venezia Giulia 
deltourche celebrai30 anni 
di “Catartica”. A precederli, 
il 30 luglio, sarà la serata 
evento interamente dedica- 
ta alle sonorità, alle atmosfe- 
re e al mito dei Pink Floyd, 
con il concerto dei Pink So- 
nic. I biglietti per i due con- 
certi (inizio ore 21.30) sono 
in vendita sul circuito Ticke- 
tone. Info suwww.azalea.it. 


LIBRI 


“Il cuore è uno zingaro” 
Luca Bianchini a Trieste 
con il giallo di Bressanone 


Sara Del Sal 


Leggere un libro di Luca Bian- 
chini è uno spasso garantito. 
Torinese, simpatico e dalla 
pennabrillante, Bianchinirie- 
sce, con i suoi lavori, a dare 
corpo eanimaai suoi protago- 
nisti, rendendoli vivi, liberi di 
muoversi nel mondo reale 
proprio perché, del mondo 
reale, portano in sé pregi e so- 
prattutto difetti. 

E questo ciò che accade an- 
che con il suo nuovo roman- 
zo, “Il cuore è uno zingaro” 
(Mondadori editore, 233 
pagine, 18.50 euro) che è 
uscito lo scorso 19 marzo e 
che verrà a presentare a Trie- 
ste, alla libreria Lovat (viale 
XX Settembre 20), oggi, alle 
18. Un giallo che sa essere an- 
che una commedia, esatta- 
mente come il suo esordio nel 
mondo dei polizieschi intito- 
lato “Le mogli hanno sempre 
ragione”, da cui provengono 
alcuni dei personaggi. 

Il maresciallo Gino Clemen- 
te e la moglie Felicetta, da Po- 
lignano sono stati costretti a 
trasferirsi a Bressanone, una 
città in cui molti parlano inte- 
desco e la gente vive le pro- 
prie giornate con orari ben di- 
versi rispetto a quelli delle cit- 
tà sul mare. In mezzo ai mon- 
ti, in luoghi in cui impara a 
muoversi in sella alla sua bici- 


luca bianchini 


Îl cuore è uno zingaro 


cletta, il maresciallo ha l’occa- 
sione di partecipare a uneven- 
to straordinario, ovvero il ri- 
torno in città di un brissinese 
famoso: Gabriel Manero, che 
nel 1983 ha scritto il suo uni- 
co grande successo intitolato 
“Todo Corazon”. Peri coniugi 
Clemente non è solo un’occa- 
sione per passare una serata 
fuori casa, ma anche l’oppor- 
tunità di ascoltare dal vivo la 
hit che li ha fatti innamorare. 
Dopo il concerto, l’artista ha 
invitato alcuni amici nella 
sua casa, nota in paese come 
“la villa delle Ombre”, dove il 
mattino dopo viene trovato 
privo di sensi. Toccherà pro- 
prio al maresciallo Clemente 
fare luce su quanto accaduto 
dentro a una casa che si pre- 


senta ricca di dettagli eccen- 
tricicome il suo proprietario. 

Bianchini, quindi ha scrit- 
to una “nuova puntata” di 
avventure per dei personag- 
gi godibilissimi. Come le è 
venuta questa idea? 

«Avevo voglia di mettermi 
un po in discussione. Il primo 
giallo miera venuto molto be- 
ne, perché sono davvero po- 
chissimi coloro che hanno in- 
dividuato il colpevole prima 
che venisse svelato, e ho pen- 
sato: cosa ci può essere di più 
difficile di provare a cimentar- 
si con un altro giallo? E poi, 
per complicarmi ulteriormen- 
telavita, ho scelto di ambien- 
tarlo in uno dei posti che sono 
più lontani idealmente dalla 
Puglia, ovvero l’Alto Adige, 
ovvero a Bressanone». 

Il maresciallo arriva in 
una nuova città e viene an- 
che costretto a seguire una 
alimentazione controllata. 
Come nascela dieta Paleoli- 
tica? 

«Jo amo mescolare le cose 
reali con un po’ di finzione. 
Ormai la società è sempre più 
spesso alla ricerca di modi 
per perdere peso velocemen- 
te e mi sono messo a cecare le 
ultime novità. In un articolo, 
tra quelle più famose, ho tro- 
vato questa e ho pensato subi- 
to che fosse quella perfetta 
perquesta storia». 


Lo scrittore Luca Bianchini sarà oggi alla libreria Lovat Trieste 


In questo libro, a partire 
dal titolo che è un chiaro ri- 
ferimento a un successo di 
Nicola Di Bari che è stato 
poi anche una cover di suc- 
cesso interpretata da Nada, 
c’è tanta musica. Come la 
hascelta? 

«Un po’ perché io scrivo 
ascoltando musica, e poi per- 
ché sono sempre stato affasci- 
nato dai cantanti un po’ in de- 
clino, soprattutto quelli che 
hanno fatto una unica canzo- 
ne che ha garantito loro un 
successo clamoroso. Miha fat- 
to riflettere anche la morte di 
Toto Cutugno, che quelli del- 
la mia generazione non ha 
mai molto seguito, perché era 
il cantante dei nostri genitori, 
ma che alla fine ha lasciato in 


eredità dei brani chevengono 
cantati dai giovani come Gha- 
liche canta “L'italiano”. E sta- 
to questo che mi ha fatto sce- 
gliere come vittima un can- 
tante famoso per una canzo- 
ne sola: è nato così Gabriel 
Manero, l’acerrimo nemico di 
DenHarrow». 

Quando scrive delle sce- 
ne che sono comiche, ride? 

«Capita che venga da ride- 
reanche a me. Talvolta inseri- 
sco dei dettagli che mi fanno 
divertire. Ci sono delle cose 
che mi hanno però realmente 
impressionato: quando sono 
stato a Bressanone mi sono ac- 
corto che le due comunità, 
quella che parla italiano e 
quella che parla tedesco, so- 
no spesso distanti tra loro e 


nel mio libro le faccio dialoga- 
re un po’ di più, auspicando 
che possa accadere per davve- 
ro». 

Dopo due polizieschi pos- 
siamo definirla un “gialli- 
sta”? 

«Fondamentalmente  ri- 
mango un romanziere però 
devo dire che questo genere 
mi piace perché alla mia par- 
tecreativa legata alla comme- 
dia affianca la parte matema- 
ticanecessaria per arrivare al- 
lasoluzione di un giallo. Io mi 
faccio i miei schemi, gli orari, 
sto attento a tutti i dettagli. 
Mapoi io amo molto gli intral- 
lazzi, edialogando con dei ca- 
rabinieri mi è stato detto che 
spesso i casi si risolvono con 
le confidenze della gente, con 
quello che raccontano e que- 
sto aggiunge una componen- 
teumanaevariegata che è bel- 
loraccontare». 

Cosa direbbe a qualcuno 
che vuole provare a scrive- 
reungiallo? 

«Che prima di iniziare deve 
sapere chi muore, chi lo ucci- 
de e perché e poi deve prepa- 
rarsia diverse stesure, per po- 
tere complicare la soluzione 
del caso. In questo genere se 
si sbaglia qualcosa è molto dif- 
ficilecorreggerlo». 

Con tutta la cronaca nera 
che c’è perché, secondo lei, 
la gente ama ancora legge- 
reigialli? 

«Perché questo tipo di sto- 
rieti porta fuori dallarealtàin 
unasorta di gioco. Unroman- 
zo ti lascia dentro la realtà, 
mentre questi diventano dei 
romanzi quiz, peri quali si de- 
vono cercare gli elementi e i 
dettagli. Io ho studiato molto 
Agatha Christie e nei suoi li- 
bri si pensa soprattutto a sco- 
prire il colpevole e non alla vit- 
tima». — 
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LA 


MENTI 


le 17 
Intelligenza artificiale 
Una breve storia 


Oggi, dalle 17 alle 19, nella 
sala Paolo Alessi del Circolo 
della stampa (corso Italia 13, 
primo piano) si terrà la pri- 
ma di due lezioni sull’intelli- 
genza artificiale che saranno 
tenute dal professor Oliviero 
Stock. Quella dioggisi intito- 
la“Una breve storia dell’Intel- 
ligenza Artificiale”. La secon- 
da lezione, che si terrà, sem- 
pre al Circolo della stampa 
conlostesso orarioil4aprile, 
ha per titolo: “L’arte di sba- 
gliare, previsioni sull’Intelli- 
genza Artificiale: un mode- 
sto contributo”. Oliviero 
Stock, ha lavorato dal 1988 
presso quella che oggi è la 
Fondazione Bruno Kessler di 
Trento, contribuendo al lan- 
cio dell’IRST, uno di maggio- 
ri centri europei di intelligen- 
zaartificiale. Ingresso libero. 


Alle 17 
Concerto 
Pro Senectute 


Oggi, alle 17, nella Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 in 
Porto vecchio, si terrà il con- 
certo per pianoforte di Luca 
Chiandotto con brani di Bee- 
thoven e Albéniz a cura del 
Conservatorio di Musica "G. 
Tartini" di Trieste. Iniziativa 
della Pro Senectute. Ingresso 
libero. 


Alle 20 
I bimbi di Lebensborn 
di Maja Weiss 


Oggi, alle 20, al Cinema Su- 
per di Trieste (via Paduina 
4), sarà proiettato il nuovo 
documentario di Maja Weiss 
nell’ambito delle iniziativa 
per Go! 2025a cura dell’asso- 
ciazione Kinoatelje e del cir- 


ME- VE 


(LKR: CAL Przazze 2757 
mo 


coloculturale slovenodi Trie- 
ste Drustvo slovenskih izo- 
braZencev. Si tratta della vi- 
deo narrazione del toccante 
viaggio attraverso una delle 
epoche più buie della storia 
europea dal titolo Raccolti al- 
la fonte - Ibambini sloveni di 
Lebensborn (79 mininuti, 
2023) verrà proposta con sot- 
totitoli in italiano. Saranno 
presenti per l’occasione, ol- 
tre alla regista Maja Weiss, la 
produttrice Ida Weiss della 
casa di produzione Bela film, 
ed il compositore August A. 
Braatz. Ingresso S euro. 


Alle 18 
Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trieste 
si incontrano oggi alle 18 as- 
sieme ai familiari per un ape- 
ritivo all’Antico Caffè San 
Marco per festeggiare i 100 
anniesatti dalla prima convi- 
viale del Club. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 
366 / 3433400, 338 / 
6913583, 333 / 3665862, 
040 /577388. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


Tempolibero 
L'imperdibile 

valle del Vipacco 

Visita guidata a San Daniele 
del Carso, Castello di Rihem- 
berk Santa Croce del Vipacco 
e Aidussina. Sabato 20 aprile 
con Percorsi Solidali Auser. 
Info: via Donizetti 5/Amarte- 
dì e giovedì 10-12, segreteria 
353433590, percorsi.solida- 
li@libero.it. 


“I treni per i lager” di Luciano Patat 


Oggi, alle 17.30, nella sede del circolo Kru.t di Trieste (via San 
Francesco, 20), si terrà la presentazione del libro "I treni peri 
lager. Deportazione dal carcere di Gorizia. 1943-1945" dello 
storico Luciano Patat di Cormons. Alla presentazione inter- 
verranno il traduttore Igor Tuta e Igor Komel. Ingresso libero. 


Paolo Conte disegnato da Lelio Bonaccorso 


TRIESTE - ALLE 20.30 AD HANGAR TEATRI 


Paolo Conte “seduto 
in cima a una paraCarro” 
per l’Aperitivo con l'Arte 


TRIESTE 


Per una sera, Hangar Tea- 
tri di Trieste (via Pecenco 
10) si trasformerà in un ca- 
fé chantant dall’anima 
jazz come quelli, immorta- 
li, cantati da Paolo Conte: 
il nuovo appuntamento 
con l’Aperitivo con l’Arte, 
oggi, alle 20.30, è dedica- 
to proprio al grande can- 
tautore e pianista astigia- 
no. “Paolo Conte: seduto 
incimaa unparacarro”, ti- 
tolo che riprende un verso 
delsuo celebre brano “Bar- 
tali”, è uno spettacolo che 
intreccia cultura, musica 
e convivialità, nello stile 
dell'Aperitivo conl'Arte. 
Attraverso mezzo seco- 
lo di canzoni e poesia in 
musica, conle stesse paro- 
le di Paolo Conte, si snoda 
un dialogo tra la giornali- 
sta Cristina Bonadeie il fo- 
tografo e regista Massimo 
Tommasini, cucito da im- 
magini e video di reperto- 
rio. A fare da colonna so- 
nora live al racconto sarà 
la musica dal vivo di Ric- 
cardo Morpurgo, al piano- 
forte, con la partecipazio- 
ne straordinaria, al sax e 
clarinetto, di Francesco 
Bearzatti, jazzista di fama 
europea che per l’occasio- 
ne torna a esibirsi dopo 
molti anni a Trieste. Alla fi- 
ne, come piacerebbe a 
Paolo Conte, si brinda con 
il pubblico in una degusta- 


zione speciale di vini del 
territorio. L’evento è orga- 
nizzato dall’Associazione 
Culturale Adelinquere in 
collaborazione con Han- 
gar Teatri. 

«Continuiamo sul filone 
dei grandi personaggi del- 
la cultura del Novecento: 
non si poteva prescindere 
da Paolo Conte, un gran- 
de poeta che ha popolato 
le sue canzoni di immagi- 
ni vividissime - dice Massi- 
mo Tommasini -. Conte 
ha esportato nel mondo il 
jazz e lo swing italiano. E 
durante la serata saremo 
avvolti proprio dalle sue 
musiche, riarrangiate per 
saxe pianoforte». 

Come tante canzoni di 
Conte, anche lo spettaco- 
lo racconterà «l'italiano 
del dopoguerra, immerso 
in un periodo di eccita- 
mento e di ripartenza. È 
l’uomo de “La ricostruzio- 
ne delMocambo”, unindi- 
viduo solitario e perden- 
te, ma allo stesso tempo so- 
gnatore. Paolo Conte nel- 
le sue canzoni riesce a de- 
scrivere i locali fumosi, i 
pianoforti, i bar a tarda 
notte: racconteremo la 
sua poetica proprio attra- 
verso le sue atmosfere». 

Biglietti (20 euro inte- 
ro) disponibili su vivatic- 
ket oppure direttamente 
alla biglietteria di Hangar 
Teatri. — 
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TEATRO 


“Persone naturali 
e strafottenti” 

La sfida d’attore 
di Marisa Laurito 


Stasera al Bobbio la pièce di Patroni Griffi 
«Si esprime la mancanza totale dell’amore» 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
Bobbio di Trieste, evento 
speciale nella stagione di 
prosa della Contrada, è in 
scena “Persone naturali e 
strafottenti” di Giuseppe Pa- 
troniGriffi. 

Giancarlo Nicoletti dirige 
una tragicommedia cruda, 
poetica ed esilarante altem- 
po stesso. In un apparta- 
mento a Napoli, la notte di 
Capodanno, quattro solitu- 
dini si incontrano. Marisa 
Laurito è Donna Violante, 
la padrona di casa. Ex serva 
in unbordello, affitta came- 
resenza licenza e senza fare 
troppe domande. Interpre- 


tato dallo stesso Nicoletti il 
travestito Mariacallàs, in bi- 
lico fra rassegnazione, iro- 
nia, squallore e cattiveria, a 
sua volta subaffitta una 
stanza a chi cerca un posto 
discreto. 

E così, in un luogo più 
claustrofobico che protetti- 
vo, a loro si aggiungono, a 
caccia dell’ebbrezza di una 
notte, Fred (Giovanni An- 
zaldo), studente omoses- 
suale chevuole una vita libe- 
ra dalle paure, e Byron (Li- 
vio Beshir), giovane poeta 
arrabbiato conil mondo per- 
ché pensa di non aver suc- 
cesso a causa del colore del- 
la pelle. In casa la rabbia 
esploderà, per un destino 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Unmondoa parte 16.30, 18.45, 21.00 
Con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 


FELLINI D'ESSAI 
Www.triestecinema.it. 


Ibambini di Gaza 16.00, 20.00 
Di Loris Lai con le musiche dell'Oscar N. Piovani. 


Quarto potere (Citizen Kane) 
18.00, 21.50 
Di Orson Welles. Il miglior film di sempre! 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Priscilla 16.30, 18.45, 21.00 
Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. 


Ilteorema di Margherita 
16.15, 18.15, 21.30 
Di Anna Novion dal Festival di Cannes. 


Lazonad'interesse 16.00,17.45,19.40 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 


Anatomia di una caduta 20.30 
Palma d'oro miglior film a Cannes 2024. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Dreamworks: Kung Fu Panda 4 


16.30, 17.15,18.10, 19.50, 21.30 

Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
16.15,17.50, 19.45, 2145 
Dune Due 16.00, 18.15, 21.00 
May dicember 16.40, 18.45, 21.00 


Congli Oscar: Natalie Portmane e Julianne Moore. 


Povere creature! 18.45, 2115 
Vincitore di 4 Oscar tra cui miglior attrice. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
16.00, 18.45, 20.30, 21.30 


Kung Fu Panda 4 
14.15, 15.45, 16.30, 17.30, 18.30, 19.15, 20.45, 
21.45 


Unmondoa parte 

14.00, 15.30, 18.15, 21.00 
V.0. Priscilla 19.00 
Versione originale con sottotitoli. 
Priscilla 14.45,20.00 
Dune - Parte 2 15.15,17.00 


Race for glory- Audivs Lancia 22.00 


Unmondoa parte 19.45,2145 
Kina e Yuk alla scoperta delmondo 
16.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Kung Fu Panda 4 16.40,19.20, 21.00 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
18.20, 21.20 
Un mondoa parte 17.20, 21.00 
Priscilla 17.00,19.00 
GORIZIA] 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-530263 
Kung Fu Panda 4 16.45,18.30, 21.00 
Priscilla 17.00, 20.30 
Un mondoa parte 17.30, 20.40 
May dicember 19.00 


TRIESTE 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdì-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e 
19.00-20.00. 


MESSA DA REQUIEM di G. Verdi. Oggi 
giovedì 28 marzo ore 20.00. Direttore: Jordi Bernàc- 
er. Solisti: Olga Maslova, Elmina Hasan, Carlo Ven- 
tre, Riccardo Fassi. Orchestra e Coro della Fondazio- 
ne Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
NABUCCO Opera di G. Verdi. Venerdì 29 
marzo ore 20.00 (turno B), sabato 30 marzo ore 16 
(Turno E). Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazio- 
ne Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.lrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Billy Elliot musiche di El- 
ton John; testo e libretto di Lee Hall; dal film di Ste- 


TEATRI 


phen Daldry; regia e adattamento italiano di Massi- 
mo Romeo Piparo, con Giulio Scarpati, Rossella Bre- 
scia; produzione PeepArrowe ll Sistina; 2h 50". 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 Persone Naturali e stra- 
fottenti con Marisa Laurito, Giancarlo Nicoletti, 
Giovanni Anzaldo, Livio Beshir. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


Protagoniste 2024 - Oggi, ore 20.30: "SAREB- 
BE STATO INTERESSANTE"' con Matilde 
Facheris. Un atto curativo, quasi "psicomagico" per 
riscoprire la meraviglia della vita attraverso la condi- 
visione di un atto di creazione universale come è il 
rito del teatro. Ingresso interi € 18,00, ridotti € 
15,00. 
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ii 
PERSONE NATURALIE ... 


MARISA LAURITO NEL RUOLO SCRITTO DA 
PATRONI GRIFFI PER PUPELLA MAGGIO 


molto peggiore di quello 
che i personaggi avevano 
sognato. 

Marisa Laurito, la pièce 
destò scandalo quando fu 
rappresentata a metà de- 
glianni ‘70. 

«Oggi non più, ma espri- 
me una straordinaria mo- 
dernità. I quattro si parla- 
no, ma sono completamen- 
tesolie vivono lamancanza 
totale dell'amore. Negli an- 
ni in cui Patroni Griffi scris- 
se il testo la società non era 
così, le persone si aiutava- 
no a vicenda, stavano insie- 
me, ed era un’epoca di rico- 
struzione, non di fallimen- 
to, unaltro tema che percor- 
reipersonaggi. Ma ha previ- 
sto un futuro che è il nostro 
presente, il quale sembra 
avviarsi verso una solitudi- 
ne disperata. I social pro- 
pongono dinamiche fittizie 
e sempre più mancano sen- 
timenti come l'amore ela ve- 
raamicizia. Io osservo tutto 
questo, ma non mi adeguo. 
Per me i rapporti umani so- 
noal primo posto». 

Il ruolo di DonnaViolan- 
te fu scritto da Patroni 
Griffi per Pupella Maggio. 

«Una delle più grandi at- 
trici che abbiamo avuto. Na- 
turalmente di fronte a ciò 
mipongo con umiltà, facen- 


do mio il personaggio. La 
sua Donna Violante era co- 
struita sulla sua fisicità, ma- 
gra, segaligna. Era doloran- 
te e interpretata con molta 
drammaticità. Io porto la 
mia fisicità e nel testo ho col- 
to delle aperture. Non è cat- 
tiva, è sottomessa alla sto- 
ria della vita. Cameriera in 
un bordello quando aveva 
16 anni, da allora ha rinun- 
ciato all'amore e dice, quasi 
con orgoglio: “Sono vergi- 
ne, a me gli uomini hanno 
fatto schifo da subito”. No- 
nostantel’abbattimento pe- 
rò conserva ancora delle pic- 
cole ingenuità e gode di mo- 
menti dignitosi». 

Tornando all’oggi: in 
una società che insegue 
l’eterna giovinezza, main 
cui pare dilaghi, anzitem- 
po, la stanchezza del vive- 
ree della routine in “Quel- 
le brave ragazze”, su Sky, 
lei, Sandra Milo e Mara 
Maionchi avete portato 
grande vitalità. 

«Sandra era una persona 
straordinaria, piacevolissi- 
ma, colta, piena di vita. Nel- 
la trasmissione tutte e tre 
abbiamo portato i nostri 
mondi concreti, dei vissuti 
densi e tanta energia. Io vi- 
vo veramente “a palla”, con 
grande curiosità, gioia di vi- 
vere e un fortissimo entusia- 
smo. Ecco perché non com- 
prendo la gioventù di oggi, 
così assente e dolorante». 

Info.www.contrada.it. 
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L'autrice e interprete Matilde Facheris 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Lo “ stato interessante” 
di Matilde Facheris 
diretta da Marcela Serli 


TRIESTE 


Uno spettacolo che, parten- 
do da varie esperienze nel 
percorso della procreazione 
medicalmente assistita, si al- 
larga, nell’ottica della con- 
temporaneità, a temi univer- 
sali. Quello del desiderio di 
maternità, e paternità, biolo- 
gica e non, tra successi e falli- 
menti, ma anche quello di 
una possibile, lecita, consa- 
pevolezza, del non provare 
perse stessila spinta alla “ge- 
nitorialità” nonostante una 
fortissima pressione cultura- 
le e sociale. Oggi, alle 20.30 
al Teatro Miela, per “Prota- 
goniste”, va in scena, per la 
primavolta a Trieste, “Sareb- 
be stato interessante”, pro- 
dotto daAtir. 

Lospettacolo, con l’attrice 
Matilde Facheris, esplora va- 
rie forme di cura di sé e 
dell’altro da sé, e si svolge in 
cerchio, inun rapporto ravvi- 
cinato tra chi racconta e chi 
guarda. L’idea è nata in Fa- 
cheris da un proprio vissuto, 
ma qui, interpretando molte- 
plici ruoli e altrettanti punti 
di vista, è portavoce di altre 
esperienze biografiche, che 
lesonostate raccontate in te- 
stimonianze e interviste rac- 
colte con Giulia Tollis, che 
ha curato anche la ricerca di 
parallelismiintesti letterari. 
«In questo spettacolo ci si 
guarda negli occhi — spiega 
Marcela Serli che ne firma la 
struttura drammaturgica e 


la regia - e Facheris attraver- 
sa diversi personaggi e ac- 
compagna gli spettatori da 
“fuori” a “dentro”, da qualco- 
sa di lontano da sé a qualco- 
sa di molto vicino. Una parte 
della mia regia è interamen- 
te concentrata su ciò che lei 
fa e porta emotivamente in 
scena. Al contempo propon- 
go un rito collettivo, quasi 
“psicomagico”, alla maniera 
di Alejandro Jodorowsky, 
per riscoprire la meraviglia 
della vita attraverso la crea- 
zione teatrale». 

Il corpo femminile è il 
“paesaggio umano”, con i 
suoicicli, ed emozioni, dolo- 
re e mutamenti. La madre 
terra è metafora di fertilità, 
cura, e di difficoltà e intem- 
perie, ma è anche un luogo 
selvaggio dell'anima, un cen- 
tro in cui tutto confluisce. 
«In un viaggio tragicomico, 
dal grottesco all’iperreali- 
smo, accadono cose fortissi- 
me - sottolinea la regista — 
anche con momenti comici, 
nel paradosso del reale. Ed 
esploriamo un argomento 
che riguarda tutti, parlando 
anche di altri modi per svi- 
luppare la propria parte ma- 
terna, creativa, a prescinde- 
re dall'aver generato un al- 
tro individuo in un mondo 
affollato». 

Biglietti al Teatro Miela 
(telefono 0403477672) e su 
www.vivaticket.com. — 

AP. 
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TRIESTE - ALLE 18 ALLA TRIESTINA DELLA VELA 
Gli impicci e i pasticci 
del mitico Gatto Max 
nel regno di Miramare 


fi àr 


Carolina Tomasella e Lorenza Fonda a Miramare 


Federica Gregori /TRIESTE 


Se Benda, topo sganghera- 
to, è nei guai, c'è da salvare 
pure un gabbiano giovane e 
tonto come Sbecco. Stana- 
re Ivan, scaltro roditore rus- 
so, ma anche consultare l’in- 
formatore di fiducia, quel 
rintronato di Tasso. E poi la 
gang delle fainedarincorre- 
re, per non parlare di quei 
malavitosi dei marangoni 
dal ciuffo. C'è molto da fare 
al Parco del Castello di Mira- 
mare, specie peruno dall’in- 
sopprimibile desiderio di 
giustizia come lui, governa- 
tore in pectore del territo- 
rio. Una vera superstar, una 
celebrità triestina di fama 
pari quasi al leggendario 
pinguino Marco: il gatto 
Max di Miramare è stato 
molto, molto più di un sem- 
plice felino. Oggiil suo spiri- 
to indomabilee le sue scorri- 
bande diventano un libro, 
“Gatto Max - Impicci e pa- 
sticci a Miramare” edito da 
White Cocal Press, che ver- 
rà presentato questo pome- 
riggio alle 18 alla sala atleti 
della Triestina della Vela 
(Pontile Istria 8): a dialoga- 
re con l'editore Diego Man- 
nale autrici, Carolina Toma- 
sella ai testi e Lorenza Fon- 
da agli acquerelli, che han- 
nointessuto con il carismati- 
co micio unrapporto davve- 
rospeciale. 

Lavorando nel Parco, in- 
fatti, le due hanno stretto, 
più che una semplice amici- 
zia, unvero e proprio sodali- 
zio umane-peloso, vivendo- 


ne in prima persona impre- 
se e guai e accudendolo an- 
che nella fase finale della vi- 
ta. Pardon, delle sue novevi- 
te. Co-protagonisti accanto 
al Gattaccio, non solo una 
variopinta fauna divertente 
e bizzarra ma anche uno 
sguardo originale sul passa- 
to del Castello raccontato 
da Tomasella-mente dell’o- 
pera e qui all’esordio nella 
scrittura— attraverso avven- 
ture oniriche che evocano 
gli arciduchi Massimiliano e 
Carlotta (per mezzo di Pay, 
l’insicuro maltese di lei) e 
personaggi ad essi legati co- 
me il giardiniere capo Jeli- 
nek o l'ammiraglio Teget- 
thoffche nel 1860 accompa- 
gnò l’arciduca in Brasile. 
Nè, tornando ai nostri gior- 
ni, mancano episodi reali su 
Max finiti sul Piccolo, dalla 
“domenica bestiale” caduto 
dal muretto in acqua e recu- 
perato dai pompieri fino al 
più recente morso alla turi- 
sta con cane molesto: even- 
to che scatenò, insua difesa, 
una solidarietà cittadina 
senza precedenti. 

Unomaggio affettuoso in- 
triso dihumour, evocato an- 
che nei delicati acquerelli di 
Lorenza Fonda che ha avuto 
talvolta la fortuna dischizza- 
re la mascotte dal vero; im- 
magini non classicamente il- 
lustrative, ma che senza da- 
re connotazioni mirate per- 
mettono alla fantasia dei 
più piccoli di volare libera. 

L’ingresso alla presenta- 
zione è libero e sarà possibi- 
le acquistare illibro. — 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo — MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Martedì 9 e mercoledì 10 aprile ore 20.45 QUASI 
AMICI con MASSIMO GHINI e PAOLO RUFFINI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - OGGI E SABATO AL MUSEO SARTORIO 


Due appuntamenti finali 


999 


perl 


TRIESTE 


AlMuseo Sartorio di Trieste, 
nell'ultima settimana di 
apertura della mostra “Eter- 
no femminino. Arte a Trieste 
tra fascino e discrezione 
1900- 1940”, ci sono ancora 
due appuntamenti intera- 
mente dedicati alle figure 
femminili triestine sia indivi- 
dualmente attive nel mondo 
culturale triestino fino alla 
prima metà del 1900 che pro- 
tagoniste delle opere espo- 
ste. Oggi, alle 16, in sala Co- 


Eterno femminino” 


stantinides (a ingresso libe- 
ro) si terrà un’interessantissi- 
ma conversazione con Ser- 
gia Adamo docente di Lette- 
rature comparate e Teoria 
della Letteratura del Diparti- 
mento di Studi Umanistici 
dell’Università di Trieste dal 
titolo “Parole trailuoghi: tra- 
duttrici e intellettuali triesti- 
netra Otto e Novecento”. 

A grande richiesta sabato 
alle 11.30 si replica la visita 
animata conregia di Sabrina 
Morena Muse  Triestine. 
Agnese Accurso al violino in- 


Gino Parin'Vanità",1927 circa. Collezione privata 


viterà il pubblico a entrare 
nelle atmosfere dell’epoca e 
sarà Zoe Pernici a impersona- 
re alcune delle affascinanti 
donne raffigurate nei quadri 


raccolti nella mostra le fa 
uscire dalla tela e ci parla di 
loro e dei pittori che le han- 
noritratte. Di alcune si cono- 
sce il nome e la biografia, co- 


me per Fanny Lackenbacher 
Tedeschi, la modella, amica 
e musa di Gino Parin; Lucia- 
na Valmarin, ritratta da Cesa- 
re Sofianopulo; Rina Dre- 
nik, lamoglie scultrice di Pie- 
ro Marussig. Tra i quadri af- 
fioreranno la storia d'amore 
tra FannyTedeschi e Gino Pa- 
rin, la relazione travagliata 
di Luciana Valmarin con Ga- 
briele D’ Annunzio, l’ambien- 
te decadente del salotto di 
Nella Doria Cambon, l’amici- 
zia fra le famiglie Marussig e 
Camaur, la tormentata soli- 
tudine di Vito Timmel, il 
mondo elegante di Bruno 
Croatto, le atmosfere raffina- 
te diOscarHermann Lamb. 
Per la visita animata è ob- 
bligatoria la prenotazione al 
Museo Sartorio telefono 040 
/6759321.— 
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A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


CALCIO SERIE C 


Unione, poco show ma ha trovato un equilibrio 


Tre vittorie di fila mentre la squadra si sta adeguando alla difesa a tre. Correia, condizione in ripresa e i risultati sivedono 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Quella con l'Alessandria è 
stata la terza vittoria di fila 
della Triestina. Non è un fat- 
to scontato in questo cam- 
pionato di Celoè ancor me- 
no per una squadra reduce 
da un periodo di cinque ko 
consecutivi e un pari preso 
peri capelli con il Legnago. 
E vero anche che le avversa- 
rie incontrate sono state le 
ultime tre della graduato- 
ria. Un dato che non può 
nonessere preso in conside- 
razione per analizzare ilva- 
lore delle prestazioni degli 
alabardati. 

Le prossime avversarie sa- 
ranno più toste (Arzignano 
pericolante e soprattutto 
Atalanta baby) e quindiite- 
st più probanti. Ci sono pe- 
rò due dati incontrovertibi- 
li. Uno è numerico: la quar- 
ta posizione è più concreta, 
la terza piazza ancora am- 
piamente alla portata. L’al- 
troè il modo di starein cam- 
po della squadra: il gioco 
non è per palati fini, come 
in certi frangenti della ge- 
stione Tesser, ma Bordinha 
sapuro trovare un buon 
equilibrio. O meglio il tecni- 
co, anche se ha fatto troppa 
fatica ad adattare l’assetto 
del dopo Tesser, ha lavora- 
to in primis sull’aspetto di- 
fensivo. La soluzione dell’ul- 
timalinea a tre, con due cur- 
soriailati, e protetta da due 
mediani ha avuto un evi- 
dente efficacia nonostante 
la dimensione medio-bassa 
degli attacchi incontrati in 
questo mese. Perché nella 
versione della difesa a 4, vi- 
ste le caratteristiche dei la- 
terali, a difendere siritrova- 
vano spesso solo i due cen- 
trali. Anche per questo Tes- 
ser talvolta aveva optato 
per l'utilizzo di Germano o 
meno spesso di Ciofani sul- 
le fasce. Ora ci sono tre uo- 


mini in marcatura che qua- 
si sempre seguono anche 
l'avversario fino alla linea 
mediana. Quando serve fan- 
no fallo e non si fanno scru- 
poli a spazzare nel momen- 
to del bisogno. Nonè un bel 
vedere? Certo, ma il risulta- 
to c'è. Non solo ma questo 
atteggiamento ha fatto cre- 
scere Moretti, ha valorizza- 
to le potenzialità di Rizzo e 
ha consentito a Malomo (o 
Struna) di gestire con me- 
noaffanniilruolo. 

L’altra faccia della meda- 
glia è che questa Triestina 
crea meno palle-gol. Eppu- 
rele reti segnate in4 gare so- 
no ben9. Peressere più peri- 
colosa ed efficace, specie 
quando il livello dell’avver- 
sario si alza, la squadra ne- 
cessita della qualità dei 
suoi giocatori. Lo si è tocca- 
to con mano martedì quan- 
do l’ingresso di Redane Cor- 
reia ha annichilito l’Alessan- 
dria (in panchina poi sono 
rimasti D'Urso e Celeghin). 
E superfluo sottolineare 
quale sia l’importanza 
dell'apporto del franco-se- 
negalese. Il centrocampista 
ha avuto dei problemi atleti- 
ciin via di risoluzione e il ri- 
torno auna formaaccettabi- 
le può essere un plus peri fi- 
nale distagione. 

Comunque la condizione 
fisica e soprattutto mentale 
appare in crescita. La rea- 
zione della squadra dopo il 
pari (anche agevolato da 
un atteggiamento poco 
reattivo degli alabardati) 
dell’Alessandria è un aspet- 
to indicativo del momento. 
E riemersa quella caratteri- 
stica insita nel dna di que- 
sto gruppo e che era sparita 
o quasi da metà gennaio del 
2024 con o senza Tesser. A 
proposito della scelta dell’e- 
sonero di uno dei migliori 
tecnici della categoria è evi- 
dente che sia stato un vul- 


nus stagionale del club per- 
ché ha pesato sulrendimen- 
to della squadra e ha creato 
una frattura con i tifosi. E i 
supporter di fatto (a parte 
un piccolo nucleo) hanno 
abbandonato la squadra. Il 
pubblico ha tutto il diritto 
di manifestare il suo scettici- 
smomavisto che la squadra 
è risalita e manca solo uno 
scampolo di stagione sareb- 
be più logico goderselo. 
Senza troppo entusiasmo 
ma con la consapevolezza 
che questa Unione, con tut- 
ti i suoi limiti, può prender- 
si e dare ancora qualche 
soddisfazione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PUNTO 


Sabato si va ad Arzignano 
Mercoledì il recupero 


TRIESTE 


Cresce l’entusiasmo dei tifosi 
alabardatiinvista della possi- 
bile rincorsa al terzo posto. 
Come noto, dopola partita di 
sabato chela vedrà impegna- 
ta ad Arzignano (inizio ore 
16.15), la Triestina giocherà 
il recupero con l’Atalanta 
U23 mercoledì 3 aprile a Fon- 
tanafredda, una sfida delica- 
ta perché anche i baby neraz- 
zurri sono ancora in corsa 
per un piazzamento impor- 


tante ai play-off e si trovano 
6 punti sotto l'Unione. Per la 
gara del 3 aprile, che poten- 
zialmente potrebbe dare il 
terzo posto alla squadra di 
Bordin, il Centro di coordina- 
mento organizza un pull- 
man alla volta di Fontana- 
fredda. Il costo è di 15 euro 
per tutti, soci e non soci. Le 
adesionivanno date entro do- 
mani sera al Centro di coordi- 
namento o al 340.8593145. 
Intanto stasera all’Euga- 
neo alle 20.45 va in scena un 


antipasto della giornata di sa- 
bato: si affrontano Padova e 
Pergolettese, coni biancoscu- 
dati di Torrente che dopo 
averottenuto2 soli punti nel- 
le ultime 4 gare non hanno 
ancora messo al sicuro il se- 
condo posto dall'eventuale ri- 
salita di Triestina e Vicenza. 
Coni tre punti potenziali del 
recupero, gli alabardati sa- 
rebbero infatti a -7 dal Pado- 
va con cinque partite da gio- 
care e con lo scontro diretto 
l’ultima giornata all’Euga- 
neo. Certo, un'ipotesi piutto- 
sto remota quella dell’aggan- 
cio al secondo posto, il Pado- 
va però, in caso di mancata 
vittoria contro la Pergolette- 
se (che si gioca una fetta di 
salvezza), potrebbe iniziare 
asentireilfiato sulcollo. — 
ANTONELLO RODIO 


LE CURIOSITÀ 


Mantova attende la festa 
Il Padova molla la presa 


TRIESTE 


Un cammino regolare e ca- 
denzato limitando pure i dan- 
ni (vedi alla voce: gol subìti), 
porta più lontano d’una corsa 
affannata ma a strappi: dall’8 
gennaio, data della prima ga- 
ra del girone di ritorno, il 
Mantova (minor numero di 
reti incassate nel girone A: 
21) ha accumulato 31 punti 
(ne aveva collezionati 47 
all'andata) che gli hanno con- 
sentito di mantenere la testa 


della classifica tenendo a una 
più che rassicurante distanza 
il Padova (ora a 12 punti) 
che, dopo il tonfo a Vercelli, 
ha praticamente mollato la 
rincorsa (sino alla fine della 
stagione regolare gli euganei 
potranno al massimo guada- 
gnare 15 punti). 

Dopo il successo al Rocco i 
biancoscudati si son ritrovati 
a-7dopolamazzata dello 0-5 
nello scontro diretto con il 
Mantova. Dopo aver tenuto 
successivamente botta (6 vit- 


torie e 3 patte), i veneti han- 
noperò perso vigore nelle ulti- 
me 4 uscite: 2 punti con 2 
stop di fila sui campi di Giana 
e Pro Vercelli. Il Vicenza, no- 
nostante il rallentamento ne- 
gli ultimi 2 turni (in fumo 4 
punti dopo i pari al Menti con 
Fiorenzuola e Legnago), ha 
assommato 29 punti ma è il 
Legnago ad aver fatto un’im- 
portante progressione: 28 
punti in 14 gare dopo averne 
raccolti 24 fino al giro di boa. 
Padova e Pro Patria han mes- 
sovia 23 punti. Atalanta U23, 
Lumezzane, Novara e Fioren- 
zuola 20, Trento 18. Triesti- 
na, Albinoleffe, Renate e Per- 
golettese hanno messo in pa- 
niere 17 punti. Quattordici 
perl’Arzignano che sabato at- 
tende gli alabardati. — 
SAVERIO MIRIJELLO 
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SPORT 35 


BASKETÀEoI 2 


Trieste, serve una vittoria 
Yperblindare il quinto posto 
La prevendita non decolla 


Sabato arriva Vigevano, un'occasione che va sfruttata 
Staccati pochi biglietti, appeal sempre più in calo 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Si accorciala classifica del giro- 
ne rosso a quattro giornate dal 
termine della fase a orologio. 
Cullandosi sulla certezza di un 
quinto posto difficilmente at- 
taccabile visto ilmargine accu- 
mulato al termine della stagio- 
ne regolare, la Pallacanestro 
Trieste ha viaggiato a velocità 
di crociera in attesa (almeno 
stando alle convinzioni di staff 
tecnico e società) di esplodere 
nei play-off. Alle sue spalle, pe- 
rò, spingono le inseguitrici 
con Rimini e potenzialmente 
anche Cento tornate tiro e at- 
tese dai match casalinghi con- 
tro Casale eLatina. 

Per evitare problemi c'è da 
vincere almeno ancora una 
partita e, considerando ladiffi- 
coltà delle trasferte in pro- 
gramma a Trapani e Rieti, c'è 
da farlo nei match casalinghi. 
Acominciare da quello di saba- 
to quando, alle 20.30 sul par- 


quet del PalaTrieste, si presen- 
terà la Elachem Vigevano. De- 
finito l'organico a disposizio- 
ne di coach Jamion Christian: 
nonci sarà Vildera, ancora ari- 
poso nel corso di tutta questa 
settimana, in rampa di lancio 
Justin Reyes che salvo sorpre- 
se (vedi Torino) dovrebbe fi- 
nalmente fare ritorno in cam- 
po a due mesi e mezzo dall'in- 
fortunio subito nel derby di 
Udine. 

AMBIENTE: Vigevano e 
Urania Milano gli ultimi impe- 
gni casalinghi, Trieste avrà la 
possibilità di giocarli davanti 
al pubblico amico. Un fattore 
campo che ormai resta un lon- 
tano ricordo, dissoltosi come 
la fiducia di una tifoseria che 
ha, da tempo, perso la fiducia 
nel progetto rebirth. Partita lu- 
nedì scorso, la prevendita ha 
fatto registrare 8 biglietti ven- 
duti nella prima giornata, non 
ci sono dati ufficiali relativi al- 
le due giornate successive ma, 


di certo, non si è andati molto 
oltre quei numeri. Al netto di 
promozionie scolaresche, il fa- 
scino che la PallTrieste eserci- 
tain questomomento è ai mini- 
mitermini. 

PROGRAMMA: Si parte do- 
manisera con l’anticipo al Car- 
nera tra Old Wild West e Grup- 
po Mascio Treviglio. Udine 
prova a riprendersi il secondo 
posto in soltario in attesa della 
sfida che sabato alle 20 vedrà 
la Fortitudo ospitare l'Urania 
Milano. Gli altriincontri del sa- 
bato di Pasqua: Sella Cento-Be- 
nacquista Latina (ore 19), Ge- 
steco Cividale-S.Bernardo 
Cantù (20), Unieuro Forlì-Ju- 
vi Cremona (20), Nardò-Tra- 
pani Sharks (20.30), Vero- 
na-Luiss Roma (20.30), Assi- 
geco Piacenza-Moncada Agri- 
gento (20.45). La settima gior- 
nata si completa domenica 
con Chiusi-Rieti, Orzinuo- 
vi-Torino e Rimini-Casale 
Monferrato. — 


= 


Michele Ruzzier in azione contro Torino Foto Giulia Serafini/Lasorte 


SERIE B INTERREGIONALE SILVER 


Pontoni, altro stop 
malotta a testa alta 
con la capolista 


EINE 5) 
EETECNNNNE ©") 


16-12, 34-37; 53-60 


PONTONI FALCONSTAR MONFALCO- 
NE: Maiola 13, Soncin, Rezzano 13, An- 
tonutti 17, Dragicevic n.e., Bassi n.e,, 
Tossut 6, Gattolini n.e, Romanin 7, 
Skerbec10, Barel 3, Segatto 6. All: Faz- 
zi. 


BOLOGNA: Tinsley 19, Reinaudi 16, 
Gamberini 2, Bianchini 5, Graziani 5, Ra- 
nieri 6, Lusvarghi 2, Azzano 18, Zedda 
8. All: Lunghini. 


NOTE: tiri da 3: Falconstar 10/33, Bolo- 
gna 14/80. Tiri liberi: Falconstar 9/11, 
Bologna 11/15. Rimbalzi: Falconstar 
39, Bologna 43. 


Michele Neri /MONFALCONE 


Per la Pontoni Falconstar arri- 
vala terza sconfitta consecuti- 
va ma stavolta i biancorossi 
esconoatesta alta e lottando fi- 
no al termine contro la capoli- 
sta del girone, il Bologna Ba- 
sket. Solo una giornata sontuo- 
sa degli ospiti da 3 punti (qua- 
siil 50% con 14triple) ha impe- 
dito lo scalpo ai biancorossi, 
cui al contrario continua a 


mancare, proprio l'arma delti- 
ro pesante. 

Coach Fazzi presentalo stes- 
so quintetto schierato domeni- 
ca nel pesante ko con Cremo- 
na a ribadire la fiducia intatta 
neisuoiragazzieviene premia- 
to da un ottimo inizio bianco- 
rosso, conla difesa della Ponto- 
ni molto aggressiva sui palleg- 
giatori e molto più preparata 
sugli aiuti difensivi. Il 4-0 ini- 
ziale dà fiducia anche all'attac- 
co dove emerge un buon Segat- 
to che a metà frazione spinge i 
compagni fino al +7. Skerbec 
entra bene dalla panchina con 
punti e rimbalzi d'attacco e 
all'8' è +8 Monfalcone (14-6). 
Bologna però si riprende e ini- 
zialarimonta, chiudendo il pri- 
mo quarto sotto di 4 lunghez- 
ze (16-12 Falconstar). L'avvio 
della seconda frazione è pro- 
mettente: Antonutti segna da 
3puntiela Pontoni ripristina il 
+7 continuando a fare un 
buon lavoro in difesa anche a 
costo di commettere qualche 
fallo per cercare la palla ruba- 
ta.L'inerzia però cambia quan- 
do Bologna inizia ad alzare le 
percentuali. E in particolare la 
coppia Reinaudi-Tinsley a fa- 
re male, con Reinaudi che tra- 
scina gli emiliani al primo van- 
taggio sul 22-21. Skerbec pro- 
va a metterci una pezza dai 
6,75 ma Tinsley è caldo e va a 
segno back to back da 3: al 18' 


Michele Antonutti Foto Falconstar 


il +7 è rossoblù sul 33-26. La 
Pontoni ha però il merito di 
reagire e con Tossut e capitan 
Rezzano limita i danni: all'in- 
tervallo lungo Bologna ancora 
avanti ma solo di un possesso 
sul37-34. 

Laripresa inizia con un cane- 
stro di Antonutti che fa -1 poi 
un antisportivo contestato fi- 
schiato a Rezzano permette 
agli ospiti di sfruttare la scia 
dei due liberi con palla a lato 
per allungare nuovamente fi- 
no al +9 (49-40, tripla di Zed- 
da). Maiola, il migliore della 
Pontoni, riporta però sotto la 
Falconstar conla collaborazio- 
ne di capitan Rezzano e Barel 
(tripla): al 18' Pontoni nuova- 
mente a -2 (52-50). L'ex Azza- 


no però ci tiene a fare bella fi- 
gura e rilancia con una tripla: 
al 30' è di nuovo +7 Bologna 
(60-53). La Pontoni però ha 
sempre il piglio giusto, pur 
non sorretta dal tiro, e con Ma- 
iola prova a riavvicinarsi. Gli 
emiliani però dimostrano di es- 
sere la squadra più in forma 
del momento (quinta vittoria 
consecutiva) e continuano a 
martellare da 3 punti: segna- 
no dalla lunga Bianchini), Az- 
zano e Tinsley e al 35'sul +16 
(76-60) il match è praticamen- 
te chiuso. La Falconstar non 
molla e riesce anche a mettere 
paura agli ospiti quando 
nell'ultimo minuto ricuce fino 
al -6, un passivo più consono 
all'andamentodella gara. — 


SERIE B INTERREGIONALE BRONZE 


Terza trasferta lombarda 
per lo Jadran Gostol 
Basketrieste ai play-off in C 


Guido Roberti /TRIESTE 


Trasferta infrasettimanale 
questa sera per lo Jadran 
nella Poule Bronze di serie 
B, la terza consecutiva in 
Lombardia, sul campo del- 
la Nervianese con palla a 
due alle ore 20. C'è logica- 
mente voglia di riscatto do- 
po la beffa subita a Cernu- 
sco con la sconfitta di un 
punto a fermare la striscia 
di vittorie consecutive. I ra- 
gazzi di Pozzecco e Bazzari- 
ni proveranno a bissare il 
successo della partita di an- 
data. 

Ottime notizie invece 
dall’ultima giornata della 
prima fase in C. Il Basketrie- 
ste conil successo consegui- 
to sul campo di Sacile Ba- 
sket (54-87) è riuscito nel 
sorpasso all'ultima giorna- 
ta su Corno di Rosazzo, cui 
è stato sottratto il sesto po- 
sto. Cambia così la griglia 
dei play-off, con la squadra 
di Piersante che riesce ad 
evitare ai quarti le corazza- 
te Goriziana e Cordenons e 
andrà a sfidare l’Humus Sa- 
cile, terza forza del girone. 
Nell’ultimo successo, poca 
storia sul campo del Basket 
Sacile con i biancorossi pa- 
droni dal primo all'ultimo 
minuto (Rolli 14, Vegna- 
duzzo 13). A congedo della 
prima fase il commento più 
che soddisfatto del tecnico 
Piersante: «Sono molto feli- 


ce per questo risultato, ma 
soprattutto lo sono per i ra- 
gazzi, che passano settima- 
ne davvero intense fra stu- 
dio ed allenamenti. Una vol- 
ta raggiunti i play-off, ab- 
biamo cercato di affrontare 
ogni partita come un banco 
di prova proprio per la po- 
st-season, ora è fondamen- 
tale mantenere un certo ti- 
podi mentalità e concentra- 
zione: sappiamo che incon- 
treremo di nuovo una delle 
migliori formazioni di que- 
sto campionato, che puòdi- 
sporre di maggior fisicità ri- 
spetto a noi, ma proveremo 
adire la nostra eda fare del 
nostro meglio fino alla fi- 
ne». 

Gli accoppiamenti dei 
quarti di finale, dal 7 aprile, 
al meglio delle 3 gare: Gori- 
ziana-Ubc, Cordenons-Cor- 
no, Humus Sacile-Baske- 
trieste, Spilimbergo-S.Da- 
niele. Il Kontovel nei 
play-outspareggerà in giro- 
ne con Cividale e Basket Sa- 
cile per cercare dimantene- 
re la categoria. Anche in 
questo caso a partire dal 7 
aprile. La classifica finale 
della serie C: Goriziana Caf- 
fè 38; Cordenons 36; Hu- 
mus Sacile 28; Vis Spilim- 
bergo, San Daniele 24; Ba- 
sketrieste, Corno di Rosaz- 
zo 16; Ubc 12; Kontovel 10; 
Cividale, Sacile Basket 8. 
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-CLe Orchette si inchinano 
9 allasupremazia della Sis 
Trieste e Roma terze 


Le laziali conducono le danze portandosi anche sul +5 
Il team di Zizza prova l'incredibile rimonta che non arriva 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Nonriesceil colpaccio alla Pal- 
lanuoto Trieste. Le Orchette di 
Paolo Zizza hanno perso ieri 
sera alla Bruno Bianchi il big 
match contro la Sis Roma. 
Sconfitta che ci può stare, an- 
che se le alabardate hanno avu- 
to la grande caparbietà di tor- 
nare in partita dopo un +5 la- 
ziale che avrebbe accoppato 
chiunque, senza però riuscire 


a trovare il guizzo di un mo- 
mentaneo pari a metà della 
quarta frazione che probabil- 
mente avrebbe potuto scrive- 
re undestino diverso diun mat- 
ch molto combattuto da en- 
trambele parti. 

Con questa sconfitta la Sis 
ha agganciato in terza posizio- 
ne le alabardate. Ora ilcammi- 
noin campionato di Trieste ve- 
dràil 17 aprile la trasferta con- 
tro Bogliasco. Poi gli ultimi 


due impegni: il 20 aprile alla 
Bianchi arriverà la corazzata 
Catania, dulcis in fundo la tra- 
sferta del 27 aprile contro il Lo- 
catelli. 

Niente è pregiudicato, ma si- 
curamente sarà un finale di re- 
gular season in cui non si potrà 
piùsbagliare un colpo. 

La contesa viene sbloccata 
dopo 42 secondi da Ranalli 
che sfrutta al meglio l’azione 
di superiorità numerica. Im- 


Paolo Zizza (Pallanuoto Trieste) 


mediato il pari di Citino. Anco- 
raRanallimanda avanti a lela- 
ziali. Cordovani a 6003” fa 2-2. 
A 92” dalla sirena Gragnolati 
fallisce il rigore del possibile 
vantaggio triestino. Cocchiere 
(in superiorità numerica) si- 
gla il 3-2. A 16” dalla sirena, 
con Triestein inferiorità nume- 


rsonmese 
som___ 
(2-4,2-3,3-2,1-2) 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Citino 1, 
De March 1, Cordovani 2, Marussi, Cergol 
1, Klatowski, Colletta 1, Gragnolati, Vuko- 
vic, Riccioli, G. Zizza 1, Ingannamorte, A. 
Zoch. AII. Zizza 


Sis Roma: Banchelli, Misiti 1, Galardi ], 
Gual Rovirosa 2, Ranalli 2, Papi, Picozzi, 
Di Claudio 1, Nardini 1, Centanni, Cocchie- 
re], Carosi, Sesena, Aprea. AII. Capanna 


Note: uscita per limite di falli Vukovic 
nel quarto tempo; Banchelli para un rigo- 
re a Gragnolati dopo 6'28" del primo 
tempo; Trieste 3/9 +2 rigori e Sis 3/7 + 
unrigore. 

rica, la Sis trova con Gual Rovi- 
rosail gol del 2-4. 

Nel secondo parziale ci vo- 
gliono 2 minuti esatti prima 
che Guya Zizza torni adaggior- 
nare il risultato (3-4). Poiè un 
monologo capitolino: Galardi 
(beduina da manuale), Gual 
Rovirosa, Misiti e Di Claudio 


piazzano il +5. 

De March dà un minimo di 
ossigeno alle alabardate per il 
4-8, risultato con cui si va al 
cambio campo. 

La terza frazione si apre con 
una bomba da lontano di Col- 
letta che vale il 5-8. Una diago- 
nale albacio di Cordovani vale 
il-2a3’01” dalla sirena. Nardi- 
ni frena la rimonta triestina 
(6-9). A 55” rigore per Trieste: 
Cergol, glaciale, fa 7-9. 

Quarta frazione che si apre 
dopo 61” con un altro missile 
di Colletta che fa esplodere la 
Bianchi. A 3°11” dalla sirena 
terzo fallo di Vukovic e rigore 
perRoma: Picozzispiazza Spa- 
rano:è 8-10.A3’12”Ranallifir- 
ma il +3 che chiude di fatto il 
match. 

La classifica dopo 15 turni: 
Orizzonte Catania 42; Plebisci- 
to Padova 39; SisRoma e Palla- 
nuoto Trieste 33; Rapallo 30; 
Bogliasco 14; Brizz 12; Cosen- 
zaPallanuoto 8; Como 6; Loca- 
telli5.* una partitain meno. 

Il prossimo turno (17 apri- 
le):  Bogliasco-Trieste, Ro- 
ma-Plebiscito, Catania-Loca- 
telli, Como-Rapallo, Brizz-Co- 
senza. — 


PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Agli Italiani di spettacolo 
la Polisportiva Opicina 
sfiora il podio nei Quartetti 


TRIESTE 


Un’unica medaglia di 
bronzo è il bottino raccol- 
to dai pattinatori del Friuli 
Venezia Giulia impegnati 
a Conegliano ai Campio- 
natiitaliani di pattinaggio 
artistico su rotelle riserva- 
tiaigruppi spettacolo. 

A salire sul podio più 
basso è stato il Piccolo 
gruppo Evolution della Po- 
lisportiva Orgnano scesa 
in pista con “Gea: in princi- 
pio fu il Chaos”. Settima 
piazza per il Diamante del 
Pattinaggio Fiumicello 
con “Soliloquio". 

Nei Quartetti Cadetti po- 
dio sfiorato dalla Polispor- 
tiva Opicina. Le Blackover 
con “Omaggio ad Edith” si 
sono piazzate al quarto po- 
sto su 19 quartetti parteci- 
panti. 

Nei Quartetti Juniores 
quinto posto per il Patti- 
naggio Fiumicello con il 
programma “The Queen” 
presentato dalle Sparkle 


Girls. 
piazza perle Sparkling Ea- 
gles tesserate per le Aqui- 
le Biancorosse con “Mou- 
lin Rouge”. 


Diciassettesima 


Infine i Gruppi Junior. 


La Polisportiva Orgnano 
si è piazzata decima con 
“Grand Euforia Hotel” pre- 
sentato da Euforia. Due i 
gruppi dello Skate In Saci- 
le: le Domino con “Il tem- 
po è denaro” sono giunte 
undicesime, le Domino Sil- 
ver con “L’incubo di Nata- 
le” hanno raggiunto la di- 
ciottesima piazza. 


Soddisfatta la vicepresi- 


dente Fisr Marika Kull- 
mann: «In questi giorni ab- 
biamo visto molto, in mo- 
do particolare la bellezza 
di questa gioventù che pra- 
tica lo sport. Grazie a chi 
fa crescere in modo sano 
queste ragazze e questi ra- 
gazzi: le famiglie, le socie- 
tà, i tecnici e anche i giudi- 
ci, senzaiqualinon sarem- 
mo quia gareggiare».— 


RI.TO. 


CALCIO GIOVANILE 


Torneo delle Regioni U15 
Fvg battuto dalla Campania 


TRIESTE 


AI Torneo delle Regioni in 
corso di svolgimento in Ligu- 
ria, si ferma ad undici metri 
dalle semifinali l'avventura 
della rappresentativa regio- 
nale U15 guidata dal tecnico 
MarcoPisano, eliminata airi- 
gori per 8-7 dai pari età della 
Campania dopo il 2-2 dei 
tempiregolamentari. 

Il Fvg sblocca il match ad 
inizio ripresa con Saro, che 
attacca la profondità e batte 


Agosto col mancino. Imme- 
diato il pari di Romano perla 
Campania, che al 27’ ribalta 
il risultato con un destro dal- 
la distanza. Il Fvg non molla 
eriacciuffaicampaniallo sca- 
dere con Brahollari che risol- 
veuna mischia. 


Dal dischetto si va ad ol- 


tranza fino al penalty parato 
a Bertoli, cheregala ilsucces- 
so aicampanie mette la paro- 
la fine ai sogni di gloria dei ra- 
gazzi di Marco Pisano. — 


F.D.S. 
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Il Primorec (in maglia rossa) durante l'incontro contro l'Ism Gradisca che ha sancito l'aritmetica retrocessione in Terza Foto Bumbaca 


Il Primorec riparte dalla Terza 
«Questione cinghiali risolta 
ora servono nuovi spogliatoi» 


TRIESTE 


«Questo club fa parte della 
mia vita. Mio padre Marcello 
né è stato il cofondatore. Io ho 
ricoperto un po tuttii ruoli pos- 
sibili: giocatore, dirigente, se- 
gretario, vicepresidente. Dal 
2004 sono il presidente. La re- 
trocessione? Ad inizio stagio- 
ne era stata messa in conto». 

Classe 1957, ex rappresen- 
tante dei profumi Cosulich, 
Darko Kraljha da pocoincassa- 
tol’aritmetica perdita della Se- 
conda Categoria del suo Pri- 
morec: ilteam di Trebicianori- 
partirà dalla Terza. 

Kralj, una retrocessione 
annunciata? 

Abbiamo allestito una squa- 
dra in fretta e furia con molti 
giocatori inesperti e questo ha 


influito non poco. Inoltre sia- 
mo rimasti senza allenatore 
da dicembre. Sarebbe stato mi- 
racoloso nonretrocedere. 

Circolano voci che il Pri- 
morec non si iscriverà al 
prossimo campionato: è ve- 
ro? 

Il Primorec si iscriverà al 
prossimo campionato di Ter- 
za. E lo farà conla vecchia de- 
nominazione di Primorec: dal 
30 giugno il Primorec 1966 
cesserà di esistere. 

Dall’Eccellenza alla Terza 
Categoria in neanche tre an- 
ni. Rammarico? 

L’unico rammarico è quello 
di aver aderito all'accordo con 
il Primorje per accollarci l’Ec- 
cellenza. Una volta retrocessi 
in Promozione, al termine di 
un grande campionato condot- 


to dall'allenatore Campo, ci 
siamo ritrovati ad affrontare 
troppe spese, decidendo di ri- 
parte dalla Seconda. 

Il futuro del Primorec po- 
trebbeancheriguardare la ri- 
costruzione del settore gio- 
vanile? 

Ci stiamo pensando. I Pulci- 
ni qui mancano dagli anni Set- 
tanta. Sarebbe emozionante 
tornare a vedere dei baby gio- 
catoria Trebiciano. 

Il vostro impianto sporti- 
voè piuttosto ambito. 

Siamo uno dei pochissimi 
campi in erba naturale della 
provincia di Trieste. E il cam- 
po a 7insintetico è uno dei più 
recenti. Ci sono grandi poten- 
zialità. Ma bisogna sempre ri- 
manere coni piedi perterra. 

La riforma dello sport che 


ha impatto avrà sul Primo- 
rec? 

Credo nessuno. A Trebicia- 
nosivive di volontariato. Que- 
sta è indubitabilmente la no- 
stra grande forza. 

Avete risolto il problema 
dei cinghiali? 

Sì. Per diversi mesi abbiamo 
dovuto giocare a Prosecco a 
causa dell’invasione dei maiali 
selvatici che hanno rovinato il 
nostro campoa 11. Mala strut- 
tura necessiterebbe comun- 
quedialtre opere di riqualifica- 
zione. 

Avete in previsione inter- 
ventiagli spogliatoie all’illu- 
minazione delcampo? 

La struttura appartiene al 
Comunedi Trieste. Glispoglia- 
toi sono inagibili da un paio di 
anni. E anche l’illuminazione 
del terreno di gioco urge un in- 
tervento. Speriamo arrivi qual- 
che contributo pubblico. 

Progetti peril futuro? 

Trovare un allenatore per la 
prima squadra per ripartire 
dalla Terza. Poi in estate fare- 
mo a sagra ma ci sarà anche 
qualche torneo coorganizzato 
conilcircolo giovanile di Trebi- 
ciano. — 

TOSO. 
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I padroni di casa della Germania in pole: hanno talento e storia 
Dietro un tris con Francia, Spagna e Inghilterra. Italia outsider 


IL FOCUS 


ALBERTO BERTOLOTTO 


1 tavolo dei partecipanti, 

dopo le vittorie di Geor- 

gia, Ucraina e Polonia agli 

spareggi, è completo. E co- 
minciato il countdown verso i 
campionati Europei, al via il 
14 giugno in Germania. Chi al- 
zerà il trofeo a Berlino il 141u- 
glio? Intutto 24le squadre par- 
tecipanti, coni padroni di casa 
inseriti tra i favoriti e l’Italia 
nei panni della possibile outsi- 
der. 


INPOLE 


La selezione di Julian Nagel- 
smann non solo ha qualità-—Ja- 
mal Musiala su tutti - ma ha 
anche fame di riscatto. Nelle 
ultime due edizioni dei mon- 
diali si è fermata al primo tur- 
no, agli Europei del 2021 agli 
ottavi. Itedeschi primao poisi 
riaccendono. Senza contare 
che gareggiano in un girone, 
l'A, non irresistibile (Scozia, 
Ungheria e Svizzera). Francia 
e Inghilterra dal canto loro so- 
no rispettivamente le finaliste 
del torneo iridato in Qatar e 
della rassegna continentale di 
tre anni fa e sono reduci da 
una facile vittoria del gruppo 
di qualificazione. Lo stesso si 
può dire della Spagna, che pe- 
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rò in Germania avrà rivali più 
toste: Croazia (quarta ai mon- 
diali) e Italia per il pass per gli 
ottavi. 


OUTSIDER 


Gli azzurri di Spalletti, cam- 
pioni in carica, partono a fari 
spenti. Anche nel 2021 non go- 
devano dei favori del pronosti- 
co, poi tutti ricordano l’epilo- 
go di Wembley con le prodez- 
ze di Donnarumma. Il Belgio è 
da tenere in considerazione 
per il cammino fatto sinora e 
perché dovrebbe avanzare 
agevolmente agli ottavi, il Por- 
togallo può essere sostenuto 
dalla stella del milanista Leao 
(sarà il suo torneo?), mentre i 


PaesiBassi con l’energia di De- 


IL CASO ACERBI 


La risposta di Juan Jesus: 
«La vergogna del razzismo 
fa fatica a scomparire» 


NAPOLI 


«Ho letto più volte, con 
grande rammarico, la deci- 
sione con cui il Giudice spor- 
tivo ha ritenuto che non ci 
sia la prova che io sia stato 
vittima di insulti razzisti: è 
una valutazione che, pur ri- 
spettandola, faccio fatica a 
capire e mi lascia una gran- 
de amarezza». A 24ore dal- 
la decisione della giustizia 
sportiva di non infliggere al- 
cuna sanzione a Francesco 
Acerbi, il calciatore del Na- 
poli Juan Jesus non si capa- 
cita: è «avvilito», non si sen- 
te «tutelato» e, soprattutto, 
non capisce come quelle pa- 
role possano essere derubri- 
cate a una semplice offesa. 
Resta la «vergogna del raz- 


3. JESUS 


re 


Acerbi e Juan Jesus 


zismo che fatica a scompari- 
re», dice, ela «speranza che 
questa, per me, triste vicen- 
da possa aiutare tutto il 
mondo del calcio a riflette- 
re su un tema così grave ed 
urgente». Queste le parole 
del brasiliano affidate ieri a 
Instagram e al sito ufficiale 
del Napoli. — 


Turchia 


n Georgia 
+] 


pay, Gapkoe il possibile erede 
di Mbappè al Psg Xavi Simons 
è in grado di dare fastidio a 
tante. Il match nel girone con 
la Francia potrà dire già qual- 
cosa. 


MINE VAGANTI E NON SOLO 

È la famiglia che raccoglie più 
squadre, da tenere in conside- 
razione perché agli ottavi pas- 
sano le prime e le seconde di 
ogni girone più le quattro mi- 
gliori terze. Danimarca e Ro- 
mania, avendo vinto il pro- 
prio gruppo, hanno argomen- 
ti e buona solidità difensiva 
perpoterfar strada. Gli scandi- 
navi vantano anche un centra- 
vanti come Hojlund (ex Ata- 
lanta, ora al Manchester), che 


TENNIS 


Sinner a Miami 
è in semifinale: 
battuto Machac 


JannikSinnerbatte anche 
ilceco Machac (6-4, 6-2) e 
si prende la semifinale 
dell’Atp1000 di Miami, 
bissando il risultato della 
prima tappa del “Double 
Sunshine” sul cemento 
americano, quella di In- 
dian Wells, dove l’azzurro 
è stato sconfitto dal nume- 
ro 2 al mondo, lo spagno- 
lo Carlos Alcaraz che ha in- 
flitto l’unica sconfitta nel- 
le 21 partite disputate nel 
2024 che gli hanno già 
consentito di conquistare 
lo Slam in Australia e 
l’Atp500 di Rotterdam. Ie- 
ri con Machac decisivo il 
settimo game del primo 
set, col break decisivo di 
Sinner che ha di fatto rot- 
to l'equilibrio nel match, 
colceco incapace di regge- 
re il confronto nel secon- 
do e conclusivo set. 
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JORGINHO 


I Cn 


Retegui, bomber azzurro nella tournée americana con una doppietta 


LA SORPRESA 


Effetto Kvara: 
la prima volta 
della Georgia 


È stata la Georgia ad aver sor- 
preso col pass per Germania 
2024. Mai nellasua storiala na- 
zionale caucasica era riuscita 
a prendere parte a un grande 
torneo. Merito di una finale 
giocata con coraggio e poi vin- 
ta a rigori con la Grecia, che 
proprio vent’anni fa salì sul tro- 
no continentale a sorpresa e in- 
capace per la terza volta di fila 
di qualificarsi. Inserita nel 
gruppo F assieme a Turchia, 
Portogallo e Cechia, la Geor- 
gia sarà guidata non solo 
dall’asso del Napoli Kwara- 
tskhelia (nella foto), ma anche 


non hanno tante rivali come 
Serbia (discontinua, ha perso 
4-0 con la Russia negli ultimi 
test-match) e Slovacchia. L’at- 
taccante che può risolvere i 
problemi è a disposizione inve- 
ce di Repubblica Ceca (l'ex Ro- 
ma Schick), Polonia (Lewan- 
dowski) e Slovenia, che oltre 
ad avere in rosa i giocatori 
dell’Udinese Lovric e Bijol met- 
te in mostra il centravanti del 
Red Bull Lipisa Sesko, a cui 
guarda ancheil Milan peril do- 
po-Giroud. Sempre da consi- 
derare selezioni con registi di 
spessore internazionale come 
la Croazia del maestro Modric 
elaTurchia di un mediano sco- 
pertosi play come l’interista 
Calhanoglu. Interessante l’Au- 
stria, reduce da cinque vitto- 
rie di fila (ha battuto anche la 
Germania), così come Ucrai- 
nae Ungheria. 


NELLE RETROVIE 


Potrebbero avere una marcia 
in meno la Scozia, la “deb” as- 
soluta Georgia e l'Albania, 
quest’ultima solo perché inse- 
rita nel gruppo con Italia, Spa- 
gna e Croazia. Il team del Syl- 
vinho si è però guadagnato la 
qualificazione mettendosi al- 
le spalle Boemia e Polonia. Ma- 


L'INDISCREZIONE 


Orsato chiede 
uncommissario 
straordinario 
per gli arbitri 


L'arbitro Orsato di Schio 


Ci sarebbe Daniele Orsato a 
capodella “fronda” nei con- 
fronti degli attuali vertici 
dell’Associazione italiana 
arbitri guidata dal presiden- 
te Carlo Pacifici nella bufe- 
ra per tutta una serie di “ca- 
dute”, non solo legate al 
rendimento della squadra 
del designatore Gianluca 
Rocchiin Serie A, basti pen- 
sare alla dimissioni presen- 
tate dal Var Abbattista do- 
po l’inchiestatvdelle Iene. 
Orsato, il numero uno 
dei fischietti italiani, senon 
altro perché inattesa diuna 
chiamata anche per Eu- 
ro2024, l’ultima ciliegina 
sulla torta di una brillante 
carriera, si sarebbe messo 
alla testa dei colleghi inter- 
nazionali e avrebbe bussa- 
to alla porta del presidente 
della Figc Gabriele Gravina 
lamentandosi della deriva 
polita dell'Aia e chiedendo 
l'intervento di un commis- 
sario straordinario. 
Perquestoil Comitato na- 
zionale dell'Aia, ha chiesto 
lumie una conferma ufficia- 
le al direttore di gara di 
Schio in vista della riunio- 
neinprogrammaoggi: a Or- 
sato potrebbe essere tolto il 


dalbomber delKarlsruhe Zivzi- | gari fa dimenticare l’Albania ruolo di rappresentante de- 

vadze (7golnelle qualificazio- | di Gianni De Biasi di Euro gliarbitriin attività. — 

nie 10inserieB tedesca). — 2016.— P.0. 
A. B. © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA 

CICLISMO dio concupite classiche, prati- 


Aperitivo al Fiandre indigesto 
per Van Aert: addio Giro d'Italia 
Vince Jorgenson, Milan 7° 


Antonio Simeoli 


Una caduta a 67 km dall’arri- 
vo della Dwars Door Vlaande- 
ren dà uno scossone alla sta- 
gione del grande ciclismo or- 
maientrata nelvivo. 

La classica che si chiude a 
Waregem dopo 188 km, 12 
murie 8 tratti di pavè è l’aperi- 
tivo alGiro delle Fiandre di do- 
menica. A un certo punto, per 
una caduta in testa al gruppo, 
si trovano a terra quattro big 
come Biniam Girmay (Inter- 
marché), la coppia della Lidl 
Trek Jasper Stuyven e Mads 
Pedersen e soprattutto Wout 
Van Aert, il fuoriclasse belga 
della Visma, che quest'anno 
puntava tutto su Fiandre e 
Roubaix, per scrollarsi di dos- 
so l'etichetta di eterno secon- 


Matteo Jorgenson 


doin gare del genere, un po’ di 
tappe al Giro d’Italia e i Giochi 
olimpici. Invece le telecamere 
della tv l'hanno pescato a ter- 
ra e l'audio è stato eloquente: 
urla di dolore. Il belga è stato 
portato in ospedale, il bolletti- 
no medico sconfortante: frat- 
tura della clavicola destra e di 
diverse costole. In soldoni, ad- 


camente addio all’esordio al 
Giro d'Italia (ormai mancano 
35 giorni al via...) e stagione 
appesaalle Olimpiadi. 

Il resto? Beh, la corsa è stata 
spettacolare, una mezza doz- 
zina di corridori se la sono gio- 
cata e avincere è stato proprio 
un compagno di Van Aert, l’a- 
mericano Matteo Jorgenson, 
che a 24 anni ha appena vinto 
anche la Parigi Nizzza tenen- 
do testa a hente come Evene- 
poel, Roglic e via andare. Gli 
italiani? Alberto Bettiol (Ef), 
che sente il profumo di Fian- 
dre vinto nel 2019, ha provato 
ad andarsene dal gruppetto 
dei fuggitivi a 20 km dall’arri- 
vo ma è stato fermato dai 
crampi, il bilancio così è stato 
salvato dal solito friulano del- 
la Lidl Trek, Jonathan Milan, 
che ha chiuso settimo, dimo- 
strando forza, classe e corag- 
gio da vendere. Dal gruppo, ri- 
masto senza compagni di 
squadra perla caduta, non si è 
arreso e ha provato a insegui- 
re i fuggitivi. Insomma, c’è an- 
che un futuro a tinte azzurre 
sumurie pietre. — 
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Studio Battaglia 
RAI 1, 21.30 


La relazione clandestina tra Anna (Barbora Bo- 
bulova) e Massimo esce allo scoperto e, di certo, 
non basterà un weekend con Alberto per rimette- 
re le cose a posto. Intanto Marina si chiede se sia 


«O 


sa Creedil 


il caso di dare una nuova opportunità a Renzo. 


a RAI2,2120 


La carriera di Adonis 
Creed è all'apice, gra- 
zie all’ allenatore Rocky 
Balboa (Sylvester Stal- 
lone). Ma ora deve 
scontrarsi con Viktor, fi- 
glio di Ivan Drago, che 
34 anni prima ha ucci- 
so suo padre sul ring. 
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21.30 Studio Battaglia (1° Tv) 

Fiction 

23.30 PortaaPorta Attualità 
23.59 Tg1SeraAttualità 

1.15  Sottovoce Attualità 
145. Movie MagAttualità 
2.15 ChetempofaAttualità 
2.20 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


14.05 New Amsterdam Serie 

Tv 

The last ship Serie Tv 

MagnumP.I. Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 GhostInThe Shell Film 
Azione ('16) 

23.20 Mission: Impossible Film 
Azione (98) 

130 ThelOOSerieTv 

2.50 iZombie Serie Tv 


14.55 
15.50 
17.95 
19.15 
20.05 


TV200028 1,20) 


17.20 Ildiario di Papa 
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Triduo pasquale 
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21.30 Gesùdi Nazareth Film 
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della sera Attualità 
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Geo Documentari 
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Generazione Bellezza 
Attualità 

20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al Sole Teler. 


21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


14.45 Pollice da scasso Film 
Commedia ('78) 

16.45 Firefox - Volpe difuoco 
Film Avventura ('82) 

19.15 CHIPs Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 |l castello Film 
Drammatico ('01) 

23.40 DieHard-Vivereo 
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14.35 White Collar Serie Tv 

15.30 Brothers&Sisters- 
Segreti difamiglia Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Conflitto di classe Film 
Drammatico ('91) 

23.35 Hurricane - Il grido 
dell'innocenza Film 
Drammatico ('99) 
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18.05 Italia sotto inchiesta 
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19.00 Hollywood Party 
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15.00 Summer Camp 
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12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 
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Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

The Perfect Man Film 
Commedia ('05) 
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SKY CINEMA 


17.00 Transformers -Il 
risveglio Film Sky 
Cinema Uno 

30 anni in secondo 
Film Sky Cinema 
Romance 

La chiave di Sara Film 
Sky Cinema Drama 
City of Lies - L'ora della 
verita' Film Sky Cinema 
Suspense 

Hotel Gagarin Film Sky 
Cinema Comedy 

Army of One Film Sky 
Cinema Action 

Ex - Amici come prima! 
Film Sky Cinema 
Collection 
Cattivissimo me 2 Film 
Sky Cinema Family 
Django Unchained Film 
Sky Cinema Due 


17.05 


17.15 


17.15 


17.40 
17.45 


17.45 


17.45 


18.25 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 
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9.45 Tempesta D'Amore (1° 
Tv) Telenovela 

Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
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Diario Del Giorno 
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20.30 Prima di Domani Att 


21.20 Dritto e rovescio 
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L'Orchestra della 
Toscana e il M° Luisi 
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REALTIME 31 Root mimo 


13.55 Casaa prima vista Spett 

16.05 Quattro matrimoni USA 

Spettacolo 

Primo appuntamento 
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Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 
Del Debbio. 
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Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Incastrati|l(12Tv) 
Telefilm 


24.00 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 
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Solo controtutti Film 
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23.30 MIKSER 


Incastrati Il 

CANALE 5, 21.20 

Nella casa di campagna 
dove si nascondono Pa- 
dre Santissimo e Tonino 
arrivano a sorpresa altri 
due mafiosi, Primo Sale 
e Stoccafisso, pronti ad 
indagare anche loro sul 
“caso Gambino”. Con 
Ficarra e Picone. 
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17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 TG REGIONALE 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 ILROSSETTI , 

20.20 FEDE PERCHE NO 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG REGIONALE 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 
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Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
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Documentario 
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Documentari 
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18.55 
20.00 
20.35 


Fratelli in affari Spett 
Buying & Selling Spett 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
19.50. Affari albuio Show 
20.20 Affari di famiglia Spett 
21.20 The punisher Film 
Azione ('04) 
23.30 PornoValley Serie Tv 
0.40 Paradise Club: il mega 
bordello Documentari 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro Doc 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieri dell'oro: Next 
Generation Doc 

23.15 pionieri dell'oro Doc 

1.05. Bodycam-Agentiin 
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Documentari 
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15.50 
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04.00 TheBEST70/80 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Dali (sa con 


Lasill. 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 


ML 

23.10 HURRICANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 

01.00 Live Ibizia 


Cell. 335 6550108 


17.15 Leragioni del cuore Film 
Commedia (19) 
Celebrity Chef - 
Anteprima Lifestyle 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Show 
100% Italia - Anteprima 
Spettacolo 
20.15 100%|talia (1? Tv) Show 
21.30 Spider-Man: Far from 
Home Film Azione ('19) 
23.50 Daredevil Film Fantasy 
(02) 


NOVE NOVE 


17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Show 

21.25 Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 

23.39 Chetempochefa-Il 
tavolo Attualità 

2.10 NakedAttraction UK 
Spettacolo 
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14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

20.00 La signora del West 
Serie Tv 

21.10 Corsari Film Avventura 
('95) 

23.10 FreeWilly2 Film 
Avventura ('95) 

1.05 Agenzia Rockford Serie 

Tv 


19.00 
19.05 
20.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lifgua friulana; 11.20 Anzia- 
ni... anzi no!: Fare rete perl miglio- 
ramento del welfare: il progetto 
Cross-Care; 11.55 Né stato né 
mercato: L'attuazione del Codice 
del 2017 peril Terzo Settore. Il 
bilancio di sostenibilità della coop. 
sociale Itaca; 13.29 Nel nostro 
tempo: Un convegno sulla deporta- 
zione dei malati psichiatrici ebrei il 
28 marzo 1944. "Dobrila Tat-Il 
Tesoro di Erpelle"di G. Carraro; 
14.10 Riverberi: Il nuovo album di 
Mauro Ottolini. La tappa triestina 
del tour degli Animaux Formida- 
bles; 15.00 Gr FVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 18.30 
GrFVe. 


Programmi per gli italiani in 
ti 


stria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 

menti: Uno spaccato sociale ed 

economico della città di Trieste 

negli anni Settanta del secolo 

scorso. 

Radio Trst A - Programmi in 

lingua slovena. 

6.57.30 Apertura; 6.59.50 Se- 
nale orario e saluto dal vivo; 

.00 GR Mattino; 7.20 Calenda- 
rietto; 7.30 Fiaba del mattino; 
segue Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Pri- 
mo turno; 10.00 Notiziario; segue 
Music magazine; 11.00 STUDIO D; 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 
GRore 13.00; 13.25 Da vicino; 
14.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10 Gorizia e dintorni; 
15.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 
Libro aperto: Aleksander Furlan: 
C'ERAUNA VOLTA 9. pt; 18.00 
Diagonali culturali: Parliamo d'ar- 
te; 18.59.50 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; segue Musi- 
ca leggera slovena; 19.35 Chisu> 
ra. 
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IL PICCOLO 


QUA 


variabile 


I ti %0 % 0° dd $ —— ina GO Il Il 
pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve x vento vento vento 
nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


G ) poco 
e nuvoloso 


® OGGI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in prevalenza coperto con piogge 
intermittenti in genere moderate, abbon- 
danti o localmente intense sulla fascia 
orientale e saranno probabili dei tempora- 
li; quota neve a 1000-1400 m. Soffierà 
vento sostenuto fra sud e sud-ovest, 
forte nelle ore centrali e nel pomeriggio 
con mareggiate sulle coste esposte e 
possibile acqua alta. 


a 
OOo 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 8/9 
massima i 11/14 
media a 1000m 3 
media a 2000 m -2 


COSTA 
8/11 
12/14 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Su bassa pianura e costa cielo variabile 
con vento da sud o sud-est moderato, 
sulle altre zone cielo in prevalenza nu- 
voloso con possibili piogge sparse in 
genere deboli. Sulla zona montana, 
specie sulle Prealpi, la nuvolosità sara 
probabilmente più consistente. Sui 
monti in quota soffierà vento da 
sud-ovest da sostenuto a forte 


Tendenza: Sabato da poco nuvoloso a 
variabile su pianura e costa, nuvoloso 
sulla zona montana; vento da sud-est 
moderato sulla costa al pomeriggio; 
temperature più miti. Domenica proba- 
bile peggioramento con piogge anche 
abbondanti e temporali. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA N 
minima i 7/10: 10/13 
massima == * 15/18 * 15/18 

media a 1000m ti 

media a 2000 m 2 


fi acuradi re fe] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |: ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 
2 i r T î i î î i Rosta 3_6 
Trieste 1118 1170! 68% : 24km/h Trieste imoltomosso, 125 | 0,48m Bari 8 22 
Monfalcone ‘90 ‘160 86% © 18km/h Monfalcone imoltomosso: 131» 0,81m Bologna 5 14 
Gorizia 197 1160 ' 90% © 2km/h Grado molto mosso: 13,3 L10m Bolzano 68 
Udine 188 1130! 89% | 8km/h Lignano moltomosso: 131 lm Cagliari 13 14 
Grado 111,4 115,8 1 85% + 81km/h “ei Firenze 9 12° 
Cervignano ‘90 ‘160 92% : 13km/h EUROPA Genova Ml 10° 
Pordenone: 98 1122 ‘100% : 8km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX La uila È È 
Tanisio 136! 78 * 94% ' 2km/h Amsterdam 7 12 Copenaghn 5 10 Mosca 33 Plano do 
195 10, i pai — e Ga Napoli 1214 
Lignano 1101 1140 195% '19km/h o Atene 13 28 Ginevra 1 8 Parigi 6 13° ;iemo 19 ld 
eva 730 190 197%! Skmh Belgrado 8 19 Lisbona 13 18 Praga TM Cabla 2 22 
IR RT Berlino 6 17 Londra — 6 Il Varsavia 6 IT Roma 10 14° 
Tolmezzo 19,0 8,7 :100% 3 km/h Bruxelles 6 ll Lubiana 8 14 Vienna 9 18° ioin 3 8° 
FornidiSopra ' 21 ‘60 : 99% + 0km/h Budapest 9 17 Madrid 4 2 Zagabria 9 19 Venezia 8 13° 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


anzaro Centro: Netto miglioramento delle con- 


gio calabria più velata. 


al 


www.studiogiochi.com 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Piogge in estensione dal Levante 
igure a Lombardia e Triveneto, ma mi- 
be nel pomeriggio da ovest. Neve 
lai 1200m. 

Centro: Piogge e rovesci in Toscana, 
Umbria e zone interne, in attenuazione 
dal Romero con schiarite. Neve in 
Appennino dai 1400m, in rialzo. 

Sud: Nubi e piovaschi sulle regioni tirre- 
niche peninsulari al mattino, poi miglio- 
ra, più sole altrove. 
DOMANI 
Nord: Addensamenti su Liguria, Alpi e 
alte pianure con piovaschi al mattino, 
tempo più soleggiato altrove. 


Ci 
ee] 


dizioni con una giornata soleggiata o al 


ud: Alta pressione in deciso rinforzo 
con condizioni di tempo soleggiato. 


OR 
0 

15 

tah 

dal 

vista - 23 Iniziali del poeta Pascoli - 24 Mater 

di I servizi segreti Usa (sigla) - 27 Arcobaleni 
e 

Qu 

(in 


Duettò con Tenco nel brano Ciao amore, 
ciao - 19 Mettere a due a due - 21 Tiro ne 
fu la capitale - 22 Elevati di prezzo - 23 Mel nel cast del film Bravehe- 
art- 25 || poeta delle E/egie duinesi - 26 Un metallo alcalino leggero 
- 28 Comitato Olimpico Nazionale Italiano - 29 Attraversa la Vestfalia 
- 30 Un copricapo ornato da una nappa - 32 | confini della Svezia. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


IZZONTALI: 1 L'isola con Las Palmas - 10 Conifera dei monti - 11 
a Bene - 12 Quadrupedi da soma - 13 Si contrappone al bonus - 
Chi la segue deve cambiare spesso il guardaroba - 16 Gonnellini 
itiani - 17 Così restano spesso le illusioni - 18 Trasmissione Tv 
vivo - 20 Chi vi parla - 21 Polveri alimentari - 22 Nascoste alla 


O) 


prima per colonne - 
oetici - 28 Scimmie 


©) 


l'America centrale e meridionale - 29 Gira nell'imbarcazione - 30 
ella olimpica riguarda il tiro al piattello - 31 Lo scrittore Kundera 
iz.) - 32 || più anziano di due omonimi - 33 Distacco, divisione. 


VERTICALI: 1 Un tipo di campeggio con 
ogni comfort - 2 Lo si adopera affilato - 3 
Secche e sterili - 4 Navigò con la Pinta - 5 
Il 201 di Nerone - 6 Le ha uguali il cava- 
liere - 7 Sovente garniscono i gelati - 8 
Vivono negli igloo - 9 Rende più sicura 
la frenata - 13 Sposo, coniuge - 14 Fiu- 
me infernale - 16 Infestavano i mari - 18 


N/0 
0jI 
s 
E] 


9 
L_| 
1 
] 
n 
N 


Ss 
E 
6) 

L] 
E 
1 
E 
1 

L| 
U 


<]0]||<[0/0/<|-|<]c|Lj 


ARIETE 

21/3-20/4 
Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- 
ra bene non arrovellarsi troppo il cervello. 


Puntate sulle cose più importanti. Il resto si 
risolvera poco alla volta. Buon senso. 


LEONE 
23/7-23/8 NL 
Si allarga il vostro campo di azione, come era 


nelle vostre speranze, ma aumentano anche 
le responsabilità e le fatiche. Non vi potete la- 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Fareste bene ad essere un po' più solleciti 
nel portare a termine determinati progetti. 
Gli astri vi sono ancora favorevoli. Ottima la 
situazione privata. Tempestività. 


TORO 

21/4- 20/5 lo, 

Un po' di nervosismo renderà l'atmosfera 
coni colleghi di lavoro particolarmente tesa 


e comporterà momenti difficili, ma superabi- 
li. Buono il dialogo in famiglia. 


mentare e presto vi abituerete al nuovo ritmo. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


La vostra attuale attività non vi fa sentire 
realizzati e pertanto vi metterete alla ricer- 
ca di valide alternative sfruttando al meglio 
la vostra fantasia. Molto bene l'amore. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Mentre vi stavate preparando a raccogliere i 
frutti del vostro impegno qualche cosa ha 
frenato il successo. In amore cercate di es- 
sere più continuativi e disponibili. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Piccoli contrattempi a causa della posizione 
degli astri. Occorre fare un piccolo sforzo or- 
ganizzativo per portare a termine i vostri 
progetti. Maggiore disponibilità in amore. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Giornata importante sotto vari aspetti. Con- 
versazioni utili, argomenti interessanti da svi- 
luppare. Circostanze favorevoli per gli incon- 
tri privati. Riflettete prima di parlare. 


Fa 


CANCRO 
22/6-22/7 o 


Avrete una visione più disincantata dell'esi- 
stenza. Le vostre capacità vi permetteranno 
di affrontare con successo anche le situazio- 
ni più complesse. Relax e riposo in serata. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Condizioni di spirito ottime per intraprendere 
qualche cosa di stimolante e piacevole. Favo- 
revole un eventuale spostamento. Incontri po- 
sitivi. Gioia e spensieratezza in serata. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Nel lavoro vi sentirete in buona forma e vi 
muoverete animati dalle migliori intenzio- 
ni. Il maggior pericolo vi verrà dalla distra- 
zione e dal tempo perso. Un incontro. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
Impegnatevi a fondo ed entro la mattinata 
riuscirete a superare un delicato problema 


finanziario. Non parlatene con le persone di 
famiglia o con chi amate per non allarmarli 


MW 
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